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LETTERA CLXXXVII. 

• i 

» 

% Lovelace a M. Belford. . 

% * • • 

_ ' • * 0 

Mercoledì j »l8 Maggi» , 

• • ' V * 

( X’ Editore si terrigne qui ad alcuni estratti ' • 
di qàattro lettere di M, Lovelace , scritte al suo * 
amico dulia data detl x ultima in poi t le quali 
contengono le istesse particolarità 7 già vedute in 
quelle di Miss Clarissa; come ancora la sua colle- 
ga , e'I desiderio di vendicarsi della risoluzione 
. Cfr.T.IX. . ^ * A ' pre- 
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Sì ISTORIA 

presa da Clarissa di lasciarlo , casocchè le riusci- 
va d indurre la sua famiglia a gualche riconci- 
liazione : ma i concetti che sieguono sono degni 
di essere conservati . ' * ' ‘ \ . 


HE sarebbe di me adiv&iuto , egli 
v 3 f' € dite., con tutt’i «piei progetti, se il 
y, \ j padre suo e tutta f implacabile fa- 
si miglia non avessero travagliato a 

„ mio prò ? 

Uopo fortissime minacce di vendetta , continua 

così : ' ; *» * " * . ' 

w E’ chiaro che se il maneggio da lei fatto aves- 

,, se avuto il minimo successo , efh. mi lasciava 

,, senz’ altro , e che io non sarei stato capace 

„ di arrestar questa risoluzione ; purché non mi 

„ fossi attenuto all’ espediente ‘di sveller f albero 

>, dalle radici , per' arrivate al frutto ; laddove 

,, con un tantino di pazienza fino al tempo della 

„ maturezza , spero ancora che con una 0 due leg- 

*ff gerissinae acqsse otterrò l’ intento . 

Nel trasporto della sua rozza crudeltà » + eglÌ 

aggiunger - • , 

„ Dopo l’alterezza con cui mi ha trattato, ho riso» 

,, luto di farla spiegar chiaramente. Mille bellezze si 

„ scernouo nel viso, nell’accento , ed in tutto il 

,, confuso contegno di una donna , la quale sta in 

?, (orse , e va usando autterfugj per porre in caro» 

• - 

m PO 

Mf ♦ 
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» 

,, po un punto die: ardentemente desidera, nè tro- 
,, va il modo come riuscirvi . Uno sciocco che 
„ fa *pofnpa di generosità , crederà farsi tin inerito 
,, risparmiandole questa confusione : ina questa è 
„ un’ effettiva balordaggine . Egli non vede che 
7, da se stesso si priva , per soverchia fretta , del 
„ piacere di uno spettacolo delizioso ; V toglie al* 

„ la sùa bella il vantaggio di f^r mostra d’ inlini- 
,, té attrattive , le quali non possono brillare fii 
7, altri rincontri . ' " , 

„ Io voglio farti anticipatamente conoscere co* 

* s, me comporterassi la mia vezzosa ih questo pasr 

yy so pericoloso « Ella verrà più volte a toc- 

„ car questo tasto . Ma io farò le viste di s 

* ,, non intendere. In lime , dopo aver esitato per 

„ una mezza dozzina di volte , ella vedrasssi cer- 

,, tajnenre costretta a parlar chiaro . E' mi pa - 

9 , re, M . Loveìace . e' mi pare che giorni 

,, fa mi parlaite dì una certa cosa Io 

„ conserverò un profondo silenzio. Avrà ellji gli 

Occhi fissi spile mie fibbie , mentre starò assiso 
„ a lei dirimpetto . Le Dame , qualora si piegano a 
„ trattar siffatte materie , ammirano sempre le fib- 
yy bie de’ loro zerbini , o qualche lavorio elegante 
,, del tappeto . — — Mi pare avervi inteso dire 

„ che Madama Fretchcvìll , - • E allora due’ 

lagriaiette' limpide come un 'cristallo scorrono 
„ sopra ognuna delie sue vermiglie^ guartce , pel 

« A a } , cor- ; 


Digitized by Google 



* ISTORIA 

„ córdoglio di Creder la sua virginale alterigia cq*. 
„ sì poco secondata. ^ 

„ Su via, dunque, fanciulletta mìa carina , io cq- 
» nosco a che la cosa va a. parare , dico io fra 
m me stesso ; rammenta quel che ho sofferto per 
,, te , e quel che mi hai fatto soffrir tu stessa f 
„ Io non nli moverò per soccorrere le tue lagri- 
i, 'manti reticenze. Parlate chiaro , amor mio dol- 
w ce . — — Oh che graziosa confusione ! involerà 
„ a me stesso il contrapposto spetttacolo di tan? 

» te bellezze poste in movimento , con una fplle 
, r e troppa pronta com passione verso la mia va? • 
„ ga,da cui si tacerebbe vincere un uomo pi$ 
t y pulito ( tu sai che in amore non mi picco di 
„ essere granfatto pulito ) tradito dalla sua sci oc- * 
,, ca tenerezza, e poco avvezzo a}le lagrime don- 
,, pesche . — r~ Fingerò di essere in una specie 
„ df irresoluzióne sopra tale articolo, affinchè non 
,,\mi prenda del tutto in abbonitolo-, — — ; Affin- 
,, chè le riflessioni da lei fatte dipoi nella mia as? 

„ senza sopra questa scena possano richiamarle al? 

,, la memoria alcune delle mie grazie nella par- 
,, te me rappresentata : irresoluzione la qua- 
ì9 le non nascerà unicamente che da timidezza , dal 
„ mio rispetto, dalla mia profonda venerazione • 

„ Spiegatevi dunque apertamente , speranza to ia * 
w e non andate mendicando i termini . 

„ La durezza del cuore , per dirlo fra noi i * 


f * 
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fi essenziale al carattere di un dissoluto addìme- 
„ sticatosi co’ disgusti da lui prodotti . Di rado egli 
1} £ lascia sorprendere dalle tenerezze, dalle com- 
ti piacenze j che formerebbero una debolezza in- 
,$ degna di lui . ** 

Favellando della sua istruzione in iscritto a 
degli articoli^ dice. ^ lo sono sincero sopra que- 
i, sto punto f Se fa sposo j come non ne dubito , 
i, allorché l’ orgoglio , V ambizione * e la mia 
iy vendetta, se vuoi, saranno soddisfatte , ho ri- 
>, soluto di renderle la più nobile .'giustizia ; tan- 
,, toppiù che tutto quel che farò per una donna 
„ così prudente , per una donna così brava nell* 
fi atfministrazlone domestica * sarà lo stesso che 
fi fido per me medesimo * Ma in coscienza, Bei-, 
,, ford , 1* orgoglio suo resterà fiaccato nell* av- 
fi vedersi che mi ama , e che mi professa qual-, 
fi che obbligazione . Non tetjiqr pupto che quest® 
fi sbozzo degli articoli non conduca; I* affare più 
,, oltre del mio Volere * La modestia del sesso 
fi mi seconderà sempre » Anche all' altare , con 
fi le nostre Inani accoppiate , sarei sicuro di far 


fi lasciare a questa fiera belkZzq il prete,, me stes- 
ij so , venti amici , se si trovassero presenti e, 
,, mentre ci guarderemmo come pazzi , di farle 
fi metter le ali pef volarsene verso la porta , o 
fi terso la finestra , s« questa sj trovasse aperta 

A3 n e chiu- 
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• * 

,, e chiusa Ja porta ; e ciò', amico cara» con una 
f, sola parola “ . 

Egli j i sovviene della temeraria espressione ; 
«h’ ella sarebbe sua moglie a- costa ancora dell’ e- 
terna sua perdizione . „ Nell’istante medesimo ^ 
fi egli dice , seno stato vicino ad usar la violen- 
„ za , ma mi sono inteso « come respinto da un 
,, movimento di tenore e di rispetto , che mi ha 
„ soprappreso dando un’ occhiata* al volto suo 
fi vezzoso, nel quale ad. onta dello spavento , ho 
fi scorta in ciascun lineamento la purità deidi lei 
$ cuore . ' . , 

fi Oli virtù 1 virtù! continua egli-) che mai si 
si t: ‘ ova in te r< per far questa, violenta 1 impressio- 
,fi ne sul cuore di un Lovelace D’onde nascer 
„ possono quest’ jnvolontarj tremori , e la paura 
fi di cagionare un’ offésa mortale ? Chi sei, tu,, che 
„ operi con tanta, forza in una debole don- 
„ zella , e che comunichi lo spavento allo spi i ito 
fi di un uomo tanto intrepido ? Non mai hai fatta 
fi in nte una cosi forte impressione ; no, nem- 
,, meno nel mio primo saggio , tuttoché fossi al- 
fi dora negli anni jpniei più teneri, ed impaurito 
fi del mio primo ardimento lino all’ istante del 
,, perdono . u . 

Egli dipinge co piu vivi adori quella parte 

della scena , in cui Clarissa gli ha detto ; eh» il 

• 

* • • f } . t 



Digitized by Google 


I* * 


DI C L A R I S. S £ . f 

nome di padre aveva per lei un dolce suono e 
rispettabile , 

jf Io non posso negarlo, mi sono •> inteso viva- 
,, mente commosso . Mi sono però vergognato di 
„ esser collo in quell’ accesso ^di esterminatà tene- 
,, rezza , — -mi sono vergognato a segno , cfte ho 
„ fatto uno sforzo per vincermi , e per essere piò 
^ guardingo in avvenire . Nondimeno in quel ma- 
,, ‘mento quasi mi è rincresciuto di non potere ac- 
,, cordare a questa *graz iosa fanciulla la soddisfa- 
te zione cotanto meritata di godere del suo trion- 
,, io . La sua giovanezza , la beltà , F innocenza 
,, naturale , e quell’ aria di afflizione , che non 

iì può nè descriversi nè paragonarsi Ma 

4„ la sua indifferenza , Béford'. quella risoluzione 
s, di sagrihcarmt alla malvagità de’ miei nemici 1 
„ quell’ ardimento , di aver condotto il suo disa- 
,, gno per vie clandestine ; — — nel mentre io 
„ 1’ amo pazzamente , — — ch’*io la rispetto duo 
„ al segno di. adorarla ? colF ajuto <fi queste idee 
» jho fatto ripigliar coraggio al cuor mio 'tradito»- 
,,'re^ . Tuttavoita io veggo, che se 
„ si sfarle da lei stessa , tìopb è eh 
,, superiore . Ella già ' mi. tratta da vigliacco quan- 
„ do che non ho mai conosciuta la viltà . 44 
* FgU dà fine alla^t'àrta l errerà con trasporti 
di ‘furore , a - motivo che ella gli ha negato un ha. 
tio ; perchè aveva sperato , comk‘ confessa , di tro~ 

A 4 , , var- 


il coraggio non 
’efla rimanga 
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varia docile e eondiscen dente dopo le iue proposi- 
zioni . 

* „ E 1 questa un’ offesa , come dice , che non mi 
„ uscirà mai di mente . Fa conto che me ne ri- 
„ corderò , per armare il mio cuore di acciajo , 
„ e P er fendere f agghiacciato macigno che tra- 
„ versar debbo per arrivare fino al suo ; per pa- 
j, garla del disdegno , del disprezzo che ha mo- 
„ stràto negli occhi lasciandomi furiosamente .; do- 
,, po f obbligante condotta da tne tenuta con lei ; 

,, dopo le mie istanze per ottenere che fissasse un 
,, giorno il più vicino . he donne di questa, casa 

pretendono eh’ ella nu odia , che mi deprezza , 

,, Non vi è cosa più. vera , Io apro gli occhi ; el- 
V) la mi odia ,’e deve odiarmi. Perchè 1 non segui-* 
,, rò il loro consiglio? . . . Io non sarò lungo 

s, tempo, bellina mia , vilipeso da te , e beffato 
„ dagli altri . v 

,, l i fo anche sapere , aggiunge a guisa di po- ‘ 
„ scritto , che quello sforzo per parte sua di 4a- 
•n sciarmi , casocchè i suoi parenti si fossero pie- 
j> gati a riceverla, e la libertà che ha presa Do- 
„ m^qica slnrsa di far venire una carrozza t nel- 
„ la risoluzione peravventura di non ritornar più ? 

„ se Uscita fesse senza di me f ( imperocché non 
„ mi ha ella forse dichiarai che pensa ritirarsi in 
„ qualche villaggio presso alla città , ovq stia^na- 
„ scosta con sicurezza ? ) mi hanno spaventano in 
' v mov 



DI CLARISSA. 9 

„ modo che con tutta .fretta ho date nuove istru- 
n ziunf per iscritto ai miei lacchè ed alle persone 
„ di casa , intorno alla maniera come debbono re- 
„ golarsi , se mai ella intraprendesse di scappar 
f y via nella mia assenza . Io ho particolarmente 
n istrutto IVill di ciò che dir deve a’ forestieri , 
yy se accadesse ch'ella implorasse l’aiuto "di qual- 
„ cuno per agevolar la sua fuga . Attese le circo- 
y S costanze , unirò altre precauzioni a questi or- 

yy dini . u 


LETTERA PLXXXVIII. 
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Miss Howe a Miss Clasissa H ar laute » 

i ^ - 
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Giovedì t 18 Viaggio» 


• ‘ . .4 . . i • •*, 

> "• li ' 

J O non ho ^ amica carissima nè tempo , nè pa- 
zienza per rispondere a tutt’ i punti deHa vostra 
'lettera, che poco fa mi è capitata. Le proposizio- 
ni di M. Lovelacc sono l’ unica cosa eh? mi piac- 
cia di lui. Mi uniformo però al vostro pensiero, 
cioè , che la conchiusiame .non ha quel calore e 
quella premura , che doveva aspettarsene . In mia 
vita non ho mai nè inteso , ni letto niente che 
uguagli la sua pazienza , ora che la felicità si 

■i - ' 


‘*<i 


tro- 
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trova tra le sue mani . per dirlo in confi- 
denza fra, noi , io ni* immagino che i bricconi del 
suo conio non sono trasportati dall’ ardor medesi- 
mo che sentono le oneste persone . Chi sa , come 
lo diceva vostra sorella nella sua stizza y ch’egli 
non abbia una mezza dozzina di donnette delle 
quali uopo è clic si disfaccia prima di entrare in 
un impegno che durar deve in tutta la sua vita ? 
In sostanza nun credo che dobbiate aspettale che 
divenga onest* uomo , prima del suo grande anno, 
climaterico . 

Egli poi prendere peP pretesto d’ indugiare*, un 
complimento eh’ è obbligato fare a Milord M . . .. 
e prender tempo per gli articoli ! egli , il di cui 
carattere si è di. non aver mai conosciuto cosa si- 

gnifichi' compiacenza co’ suof congiunti ! In verità 

* »* 

ini scappa la pazienza . Voi mi dite benissimo , 
Clarissa mia , che avreste avuto bisogno dej l’inter- 
vento d’ ùn amico , nell’ interessante occasione 9 
che formava ' il soggetto della vostra lettera di 
j e rubiti ni . Ma in parola d’onore , sé fòssi stata 
in vostra ‘vece, e trattata net modo che mirftvete 
scritto , gli avrei cavati gli occhi ; dopò di che 
avrer lasciato che ristesso suo cuore gliene dicesse 
la ragion^ * • * * ‘ >" s ' , ‘ , * h 

Piacesse al Cielo che senza' vedersi nel? ò&bìig® 
di far complimenti, a chicche sia , il suo giórno 
fortunato fosse domani '..indegno 1 dopo aver co- 
' • *raìn- 
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tnificiato dal farvi sentire la necessità dei compli- 
mento ! poi dopo ruttociò non rigetta egli sópra 
di voi la cagione dell’ indugio ? Oh la schiuma 
de’ fui fanti! mi sento trasportar dalla rabbia! 

Ma nelle circostanze in cui siete insieme , i miei 
risentimenti contro di lui sono fuor di luogo . Eppu- 
re non so se lo sono cotanto » poiché il più crucici 
destino per una donna è ,di vedersi costretta-ad uif^i 
con un uomo disprezzato dal suo cuore . E’ impos- 
sibile che non lo disprezziate , almeno di quando 
in quando. Frattanto egli si ha dato del pegno in 
fronte , allorché Iq ...avete lisciato con si giusta 
collera: oh, se^quel pugno stato fosse un accetta, 
e quell'accetta in mano del nemico suo più cru- * 
del e ! _ . v ‘ 

« Voglio ingegnarmi di sofisticar qualche modo, 
qualche invenzione per sottrarvi dal .suo dominio , 
e per fi^vi in un» luogo sicuro ,, sino all’arrivo 
di vostro cugino MorJtn ; un espediente di cui 
possiate sempre, valervi n£l rincontro . Voi siete 
sicura come affermate , di poter sortire quando 
vi piace r e mi accertate ancora che la nostra cor- 
rispondenza è segretissima ? Ad ogni modo per- le 
istesse ragioni rappresentatevi , e che riguirdano 
la vostra riputazione , bramar , non posso rive lo 
lasciate ,'fintaatocchè non vi darà motivo di ditìt- • 
dirvi della sua onoratez^ . Ma il vostro cuore , 
ben lo comprendo , sarebbe più tranquillo , se po- 
taste 

/ 

• ' 
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teste far capitate di un ricovero , in caso di rte> 
cessità , 

Vt ripeto di nuovo' , cb« nessuna cosa mi cagio-* 
na il minimo sospetto ch'egli pojsa o ardisca for- 
mare il disegno di oltraggiarvi ; bisogna dunque 
conchiuderne, amica mia, ch’egli è un pazzo ; noi* 
vi è da dir altro « 

(Jlacchè però la sorte vi getta fra le mani di 
un matto, procurate di esser quantoprima la mo- 
glie di un matto j e siccome temo giustamente 
ch’egli non sia un pazzo il più difficile a gover- 
narsi , come sono tutti quelli che hanno una buò- 
na dose di spirito e di vanità t prendetelo come 
castigo , giacché non potreste prenderlo come urr 
marito assegnatovi dal cielo ,• per convincervi che 
questa vita è pienissima d’ imperfezioni • 

Finalmente il risultato di ciò che vi ho scritto y 
eccolo: o sposatelo, C turista mia , o scacciatevi 
da tutti lori» , e da lui benanche. 1 

E’ vostra intenzione , conte mi significate , iL 
cominciar da lui , subito che vi cadsrà in accon- 
ciò. Spero, coinè ve l’ho indicato , fornir vene' 
quantoprima l’occasione : e allora il Conflitto si 
ridurrà fra voi eì vostro cuor®., . 

EvVi una certa razza d’uomini che il nostro ses* 
so non odia naturalmente . Non sempre sappiamo 
ciò eh’ è in nostri balia di fare o di non fare 
Qualora dopo aver avuto per lungo tempo un og-' 
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gètto importante in vista , il momento critico del- 
la decisione arriva , e che fa mestieri per neces» 
siti scegliere o rifiutare , allora cominciam forse 
? guardarci dattorno ,* [& vista confusa dì una pro- 
spettiva incerti è non conosciuta ci spaventa ; e 
dopo alcuni* contrasti , e mali di cuore , finiamo 
con righettar questa novità che per nostra inespe? 
rienza ci fa paura j l’apprensione ci fa tornare in- 
dietro, e prendiamoci partito, cóme prima , di 
«trascinarci pel sentiero sdito e conosciuto , 

• La mia impazienza sarà estrema fino all’arrjvQ 
(della prkna Vostra ietterà . * 

* ' % • V 

/ìnnp Howe* 


l E T T'E R A CLXXXIX* 

M. Belfòrd a M. Lovelace . 

* ». • . * 1 

• Mercoledì , 17 Maggio , 

•v ... . ■# • .. 

y J Amicizia non mi perinette di tenervi cela* 
JL** to ciò chè v interessi al pari della lettera 
che vi comunico'. Ivi scorgerete quel che di voi 
?i paventa, quel che da voi brama ciascijno., e 
quanto’ è a cqore di tutf i vostti congiunti che 
» ' set- 
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serbiate uni condotta onorevole con Miss Claris- 
sa Harlóve : eglino mi onoraoo, attribuendomi so- 
pra la persona vostra un tantirìo d’ influenza . De- 
sidererei da senno averne' altrettanta in quest’ occa- 
casione , quanto essi possono immaginarsi - 

Siami par concesso, Lovelace , di esortarti uri’ 
altra volta prima che sia inutile affatto / prima 
che l’offesa mortale abbia luogo , a rilìetter se- 
riamente^ sulle grazie e .sul merito di questa Di- 
ma . Possano t tuoi continui rimorsi farne nascere 
in tine mno il più saldo di tutti ! Passano la tua al- 
terigia e la folle leggerezza del tuo cuore nota 
mandare in (umo le più belle speranze ! In co- 
scienza , Lovtlace , non vi è altro che vanità, il- 
lusione e scempiaggine in tutt’ i nostri sistemi di 
libertinaggio . Noi più saggi diverremo invec- 
chiando . Noi riguarderemo allora le nostre paz- 
ze idée presemi , e vedendo la nostra giovanezza 
nulamente spesa , avremo in abbominio noi stessi , 
allorché ci richiameremo alla memoria gl’ impegni, 
onorevoli che avremmo potuti formare ,* tu in 
particolari, se ti lasci sfuggir dalle mani una don- 
na incqtnfft) abile , illibata hn dalla calla, sempre 
nobile nelle azioni e rie’ sentimenti , tanto invio- 
labilmente attaccata a’ suoi dovéri , al suo rispetto 
cosi mal contracambiata da un padre il più irragio- 
nevole. Qual moglie , per l’uomo avventuroso» 

. ; ■ • V ' cui 
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cui toccherà in sorte di farle assumere questo ti- 
tolo •' i* ‘ . . ' , 

* - ’ ® *t * 

Quali angustie d’ animo non avresti* avuto mo- 
tivo di soffrire , se mai ella avesse potuto cedere 
ad impulsi insensati o frivoli , e chg avrebbero 
resa la vittoria di chi che sia, che F avesse mole- 
stata, tanto facile quanto la tua? , ' . 

Tutti sappiamo quali sono i rigiri e le astuzie 
del tuo genio inventore : siamo a bastanza convin- 
ti , che tu hai una. testa formata a bella posta per 
immaginare , ed un cuore capace di eseguire . Non 
ho forse io chiamato il tuo cuore un nido di gar - 
bugli / ed io gli ho attribuito questo nome non 
senza ragion-, veduta . Che pretendi, di più ? 
perchè, vorresti, tu eh’ egli frisse il più indegno , 
quando egli è il più fertile d 1 invenzioni ? Procura 
di sposarla, e quando sarai maritato , fa pure ctì? 
ella conosca quale schiera- di trappole avevi riser- 
bata , tutte pronte a scoppiale ? Pregala di non 
odiarti peìr questa confidenza , assicurandola che 
vi hai rinunziato per rimorso , ^.per render giu- 
stizia al suo merito straordinario : fa si eh’ ella ab- 

* ’ ^ C, 

bia motivo di congratularsi seco medesima di aver 
soggioga^) un cuore tantb capace di umqciòcui ti 
piace di dare il nome di gloriosi attentati ? Que- 
sto sarà per lei un trionfo , è lo sarà glorioso an- 
che perte : consisterà il suo nell’ avèrti vinto; 
eì tuo, nell’ esserti vinto tu stesso. * 

' . . . Con- 

n 


« 
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Considera benanche quanto ella soffre a tuo ri- 
guardo. Attualmente, mentre st^i macchinando la 
sua ruina*, nel «enso almeno eh’ ella dà a questo 
termine, non geme ella forse sotto la maledico., 
ne di un padre ; tiratasi addosso per amor tuo ? 
Vorresti tu aggiunger forza ed effetto a questa ma- 
ledizione , la quate nort può altrimenti essere di 
alcun peso ? • . / - <■ 

E di che mai, Lovelace , si lusinga l’orgoglio 
tuo iq siffatta circonstanza ? Tu , il quale paztuf* 
mente ti liguri che tutta la famiglia, degli Hnrlo - . 

wes , ed anche quella degli Howes $ altro non. so- ; 
no che nicchine, che tu fai servire , senza àhe , 
se ne avvedano , >„a' tuoi progetti di libertinaggio , 
e di vendetta , .che altro più; o meno sei tnstesf t 
so se non se 1’ «frumento di un fratello ini placai u 
bile , e d’ un’ invidiosa sorella , adoperato a far n 
perpetue le disavventure, della più eccellente sorel- i 
hi-, del inondo '• Tu ti “affatichi per secondare le h 
loro bassezze e fé. sordide loro mira . E tollerar d 
puoi , Lovelace , di esser riguardato come 1* auto- n 
.ma dell’antico tuo nemico Giacomo Harlowe ? Non ’z 
fai tu anche da merlotto con un’ anima d’ assai più si 
vile ? Quel Giuseppe Leman , il qual^ ti serve f. 
molto piò per le tue libqrali^ , che per farti cosa il 
grata, per le due parti che gli fai rappresentare n 
in cppnnedia , Aggiungi che tu -sei altresì l’agen- 
te dell’inferno, il quale può solo^ficonipeusarti cqt ^ 

• • • *# 
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me meriti , e che Io farà sicuramente , se t’ inca- 
ponisci nel tuo infame disegno , e se lo rechi ad 
effetto . 

Chi altro , da te in fuori , far potrebbe con 
quell’indifferenza che osservo nelle tue espressio- 
ni , le domande che mi fai nell’ultima tua lettera? 
Rileggile qui , cuore più duro del diamante . Do- 
j, ve fuggita ella per evitarmi ? I suoi parenti 
„ non la riceveranno affatto ; i zii nulla sommi- , 
„ nastreranno alla sua sussistenza ; la sua cara 
Norton dipende da essi , nè può per lei adope- 
3 , rarsi ; Miss Hovfe non ardirebbe riceverla; ella 
non ha in Londra altro amico f da me in ttìtei i , 

„ e la città è un paese straniero per lei . w Qual 
cuore dev’ esser quello eh’ è 'capace di tHonfare di 
un’angustia così estrema, in cai ella" si trova im- 
mersa per tante tue invenzioni e meditate astuzie? 

E qual dolce , ma trista riflessione per lei t che 
ha quasi ammollita la tua "durezza , id occasione 
del nome di padre, in cambio deludile le propo- 
nevi MiloYJ M . - pel giorno dèlia celebra-; 
zione f La sua verde giovanezza le faceva de- 
siderare un padre , sperar le faceva 'un amico 
Ah ! caro Lovelace , puoi tu risolvetti a divenire, 
in capibio dei- padre che le hai rapito , un dèmo- 
pia per lei? J :M 11 • 

Ben sai che a ciò non mi miiove interesse aicù- 
po f che aver non- posso delle mire particolari y 

B bra- 
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bramando che tu renda giustizia a questa ragguar- 
devole ragazza; Per riguardo di te stesso , te ne 
supplico di nuovo , per l' onore della tua famiglia, 
per quello della nostra umana specie , procura di 
esser giusto con Clarissa fiarlowe . 

Poco importa , se queste mie sollicitazioni con- 
vengono o no al mio carattere , Sono stato ed 
ancor sono assai malvagio . Se t’ induci a riceve- 
re il mio consiglio , il quale è , come dalla lette- 
ra di tuo zio scorgerai , quello di tutta la tua fa- 
miglia 9 forse ti assumerai il dritto di rimprove- 
rarmi che non sei di me più scellerato . Ma se 
rigqgÙ gli avvisi miei , e se cagioni la ruina di 
virtù così rare , tutta la malvagità riunita di una 
legione di diavoli , lasciati addosso ad una truppa 
di anime innocenti, con piena libertà di nuocere, 
non commetterebbero tanti disastri nè così perversi 
come quello di cui vuoi renderti colpevole . 

Si dice per ordinario) che la vita di un monar- 
ca assido sul trono non è in sicurezza , se trovasi 
qualche disperato che poco prezza la* sua . Può 
dirsi del pari , che la piu illibata virtù non è a co- 
verto , se si rinviene un uomo il quale stimi ,pn 
frullo il suo proprio onore , e si faccia beffe del- 
le proteste e de’ voti più sacrosanti . 

Tu puoi con le malizie , co’ rigiri , co’ falsi 
pretesti , tu che in amore sei assai più pessimo del 
più arrischiarne arsale , vincere una fanciulla . che 
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ti è riuscito trarre nelle tue reti , e che hai pri- 
vata di qualunque protezione .MMa rifletti quanto 
«aria più giusto e più' generoso riguardo a lei , 
più nobile per te , il vincere te stesso . 

Poco munta , torno a replicarti , che le mie a- 
zioni passate o future corrispondano alla mia pre- 
dica^ , come peravventura chiamerai quel che ti ho 
scritto. Ma eccoti una mia solenne promessa ; quan- 
do incontrerò in una donna la metà delle perfe- 
zioni di Mùt Harlowe , mi vaierò deli 1 jstesso mio 
consiglio maritandomi, nel caso che mi faccia el- 
la il favore di accettarmi . Non mi accader à cer- 
tamente il voler esperimentare otjor suo con d\- 
scapito del mio . In altri termini , io non avvili- 
rò una eccellente ragazza agli occhi suoi proprj con 
ingiuste pruove , quando non avrò ragioni $ so- 
spettare . Ed aggiungo , ( per rapporto all’ idea 
tua di genio , all’ utilità maravigliosa che trar si 
può , a parer tuo , dalla pruova d’ una giovinet- 
ta saggia ed innocente , piuttosto che da quelle che 
nella bizzarrìa del tuo umore tu paragoni alle de- 
boli cingallegre , alla ciurtnaglia degli uccelli voi* 
gari ) che mi lusingo non dovermi rimproverare 
una volta sola nella mia vita, di aver guasti! co- 
stumi di alcuna persona di questo sesso , che non- 
fosse corrotta senza f opera mia , E’ significa es- 
ser molto colpevole il cotftribuire alla continuazio- 
lie del disordine nelle infelici che già Vi si sono 

6 a ab- 
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abbandonate , e d’ impedire che non risorgano « 
quando una volta son cadute . 

Qualunque partito infine che lo spirito inferna- 
le , di cui siegui le insegne , possa farti prendere 
riguardo a questa riguardevole persona , spero che 
ti comporterai onorevolmente , rispetto alla lette- 
ra che ti comunico, con Milord MI. . . . e con 
me. Tuo zio desidera, come vedrai , eh’ io non 
ti faccia consapevole che mi ha scritto intorno a 
questa materia , « ciò per motivi che non cre- 
do molto per te gloriosi . Mi lusingo altresì che 
prenderai i contrassegni dell 1 onestp mio zelo pei 
$o bene n?Moro yero senso ; il tuo sincero amico 

Bel fard. 
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LETTERA CXC. 

Inclusa nella precedente. 

. Milord M* ... a M. Belford 

. Lunedì , 15 Maggio i 

Signorì , 

S E trovasi nel mondo chi abbia qualche asceti* 

dente sopra l’ animo di mio nipote , voi sietp 

quello . Qaesta ragione m’ induce a scrivervi per 

domandarvi la vostra mediazione nell’ affare cho 

. * 1 «* 
passa fra lui e la più stimabile fra tutte le donne; 

almeno secondo la testimonianza che tutti le.ren- 

dono f e quel eh' è in bocca di tutti , dev esser, 

vero (*), 

» Non so eh 1 egli abbia qualche malvagio disegno 
sopra di lei ; ma conosco a fondo il suo carattere y 
e perciò un indugio così lungo mi mette in ap- 
prensione Le Dame di casa nostra sono parimen- 

. te 


(*) M. Lffveìace ha fatto già enervare che suo zio erto 
un semplicione , portatissimo pc provevbj . 
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te cadute nejl’ istesso sospetto . Mia sorella Sad* 
leir in particolare , ( ben sapete eh’ ella è donna 
saggia ) pretende, che nelle presenti circostanze , il 
ritardo deve venir meno dalla Damina che da lui. 
Non può negarsi eh’ egli non abbia sempre avuta 
un antipatia violentissima pel matrimonio . Chi sa 
eh’ egli non le tesse \ina cattiva trama , come con 
mille altre ha fatto ? Se temer se ne dovesse qual- 
che cosa somigliante , il meglio sarebbe trovarvi 
riparo a tempo; poiché f è sciocchezza il chiuder 
la stalla perduti i buoi . 

Egli è stato sempre dominato dalla follia e 
dall* impertinenza* di beffarsi de’ miei proverbj . 
Ma io che li riguardo come la sapienza di tutte 
le nazioni e di tutt’ i secpli , riunita in un picciol 
numero di parole , non mi vergogno di adoprare 
un linguaggio, il quale spesso contiene piò buona 
morale che non fanno i nojosi sermoni della mag- 
gior parte de’ nostri predicatori e moralisti. Ch’e- 
gli ne rida quanto gli piace . Voi ed io, Belford f 
sappiamo pensar molto meglio . Avvegnaché voi 
conversiate col lupo t siete peto cauto a segno di 
portare il cane sotto al mantello . 

Tuttavolta non è buono eh’ egli sappia che vi 
ho scritto sopra questo proposito * Mi vergogno 
di dirlo ; ma egli mi ha sempre trattato come un 
uomo di pensar travolto : e forse non apprezzereb- 
J' ' ■ * ‘ be 
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be II miglior consiglio del mondo , se sapesse che 
da. me deriva » * 

Sono però sicuro che non ha verun motivo dì 
deprezzarmi come fa * Sarà di sommo suo van- 
taggio t essermi* nipote , se pure mi sopravvive ; 
benché un giorno mi abbia detto sul mostaccio , 
che potevo a mio talento disporre de* miei beni , 
« che riguardo a lui egli amava tanto la libertà, 
quanto dispreizava il danaro. E poi un altra vol- 
ta , dandomi la berta , e rintuzzando i miei con 
altri proverbi , mi dichiarò , che l’ uomo che non 
aveva bisogno nè. di prendere in prestaaza nè di 
adular chi che sia, non era soggetto ad alcuno . 
Egli ha immaginato * mi suppongo, cfìiò non pò. 
teva covrirlo con le mie ali jsehza dargli una bec- 
cata. Eppure, non gli ho mjn dato di becco sen- 
za qualche forte ragione; e lo sa Dio che gli da- 
rei il mio sangue , se volesse piegarsi un tantino 
ad usarmi cortesia per suo proprio vantaggio ; nè 
desidero altro da lui * E’ il vero che la prima a 
guastarlo fu sua madre, ed io in appresso, che sono 
stato per lui troppo condiscendente . Bella gratitu- 
dine , direte voi t di rendere tristo per buono 1 Ma 
così si è regolato egli sempre « 

Evvi un proverbio troppo vero , da lui dimo» 
strato letteralmente infallibile, cioè,cAe i fanciul- 
li quando sono piccioli rendono bambi i loro ge- 
nitori , e pazzi , quando sono grandi , Se i suo* 
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genitori fossero vissuti fino al punto di vedere quel 
che di lui ho veduto, sarebbero effettivamente im- 
pazzati . 

Siccome tutti parlano con ammirazione della ra- 
ra prudenza e della bontà di cott^ta giovinetta , 
questo matrimonio potrebbe cqmpensar tutto . Se 
vi riuscisse d’ indurvelo, io lo metterei nello sta- 
to di rendere gli articoli tanto vantaggiosi qnanto 
può desiderarli , nè sarei alieno dall’ accoppiarvi 
T attuai possesso d’ un bellissimo feudo . Io non 
sono un sordido , egli lp sa benissimo * Ed in ef- 
fetto si può paragonar meglio un avaro che ad un 
cane il quale gira per altri lo spiedo ? 

- Perchè mai sono io nel mondo, come ripeto so- 
vente , se non se" per vederlo maritato e agiata- 
mente stabilito , egli è le due mie nipoti ? Possa 
■ il cielq ispirarli migliori principj , ed al suo cuo- 
re , più bontà e riflessione ! 

Se i ritardamenti da lui provengono, tremo per 
la povera Damina . Se derivano da lei , coni’ egli 
«e scrive a mia nipote Carlotta , bramerei che si 
facesse sentire a cotesta Signorina, che chi ha tem- 
po non aspetti tempo . Per quanto ella sia perfet- 
ta , non deve far soverchio capitale nel suo meri- 
to , con una testa così balzana , e con un nemico 
dichiarato del matrimonio . Il merito e la ricom- 
pensa , di ciò posso assicurarla , vanno di rado in - 
iìiemc , ^ 
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Ma si ricordi egli stesso , che se la vendetta 
cammina con passo di testuggine , ella percuote 

/ con mani di ferro . Egli ne farà la trista esperien- 
za, se in questo rincontro ma\ si conduce . Che 
peccato, che con tanti lumi e talenti, egli siasta- 
to sempre uno sviato! Oimè ! oime! Un, oncia di 
buona vita vale assai più che cento libbre di sa~ 

' pere * 

* Voi potete arrischiare di dirli * come suo stret- 
to amico , che se troppo mi va stuzzicando , non 
è ancor tròppo tardi per accasarmi . Il mio vec- 
chio amico Wycherley prese 1’ istesso partito in 
un età più avanzata della mia , per far arrabbiare 
il suo nipote . E ad onta della mia maledetta po- 
dagra , potrei aver ancora fltfral dqe figli . Con- 
fesso benanche che sovente me n’è venuto il pen- 
siero , quando egli mi ha cagionato qualche forte 
disgusto . Ma siffatto pensiero non ha potuto reg- 
gere finora , riflettendo che i figli di un uomo o 
troppo giovane o troppo vecchio ( benché io noti 
sia in un’ età decrepita ) non vivono lungo tem- 
po , e che un vecchio il quale sposa una giovane 
donna , si affatica , come sì dice , a cavarsi la 
fossa . Chi sa però che il matrimònio non sia un 
, rimedio contro 1’ umor gottoso che mi tormenta ? 
Non si può aver tutto : i beni di questo mon- 
do sono diviei .Voi, M. Belford , siete ucmo e- 
rudito i io poi * soso un Pari . Io ve ne priego , 

. cei- 
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cercate ( conoscendone voi meglio di me la ma- 
niera ) di fargli sentir con veemenza la forza del- 
le savie sentenze che sieguono , come anche di 
quelle già da me citate . Non le adoperate però 
con eccedenza , per timore che non conosca da 
qual turcasso avete prese le vostre frecce. 

Eccole . tt Felice 1’ uomo che fin dalla' giova- 
„ nezza conosce ìe sue follie . Colui che ben vi- *• 
„ ve , ha lunga vita . w Di più : ad un anno di 
pessima vita, ne sieguono sette di pentimento. u 
„ E quest’ altro proverbio spagnuolo : u Chi per- 
fettamente vede, ha molto estesa la vista. u Mol- 
„ to estesa in effetto , perchè pnò dirsi eh’ egli 
vede finanche nell’ eternità . Ma sentitene uno 
„ assai bello . “ L’ uomo che perisce negl’ inuti- 
li riseli j , è martire del diavolo . “ Un altra sen- 
w lenza che raccolsi a Madrid , quando accompa- 
„ guai il Lord Lexington nella sua ambasceria in 
„ Ispagna , insegnar potrebbe a nostro nipote mag- 
„ gior pietà e compassione di quella che pel suo 
„ carattere non credo che sia capace di mostrare. * 
Colui che ha pierà d’ un^altro si ricorda di se stes- 
so . u Io sono sicurissimo , per esempio 9 eh’ egli 
,, ha cento volte sperimentata la verità di quello 
s, che siegue . “ Quando si fa quel che si vuole, 
si adempie di rado quel che si ddVe . E ve ne 
„ ha un altro non meno degno della sua attenzio- 
„ ne . L’ uomo sente in vecchiezza le follie 

del- 
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della gioventù . “ La mia gotta infernale , voglia 

Dio assistermi ! ma non voglio finire . Mi 

sovviene che voi stesso , M. Belford , lodandomi 
nn giorno del mio gusto per le sentenze piene di 
midolla e di senso , mi diceste una cosa che mi 
fece formare un* idea sublime di voi . Eccola . i( 
,, Gli Uomini di talento, dicevate , resteranno più 
M tosto convinti da una breve sentenza , che da 
,, lunghe prediche , imperocché tali sentenze s’ in- 
„ sinuano nel cuore , e fisse vi rimangono ; lad- 
« dove i sermoni prolissi , per. buoni e bellf che 
/,, siano , stancano l’attenzione : una cosa spirito- 
si sa ne fa dimenticare un’ altra , ed in fine la me- 
,, moria ne resta vuota . 11 

F*accia il cielo , M. Belford , che i vostri buo- 
ni consigli fondati sulle aperture da me comuni- 
catevi , penetrino, nel suo cuore, e. lo muovano a 
prendere un partito altrettanto vantaggioso per lui, 
quanto necessario per f onore di questa pregevo- 
lissima persona , con cui bramerei che fosse già 
sposato i \Allora , se posso , xinunziero del tutto ai 
matrimoni# . 

Se mai egli fosse capace di abusar della fiducia 
ch’ ella in lui ha risposta , io sarei il primo a sol- 
lecitar la vendetta del cielo su! di lui capo . "Ra- 
ro , raro ..... Ho dimenticato tutto il latino 
«he sapevo , ma credo che riducasi a ciò : raro an- 
lecedentem scdcstum deserult pede poena claudo t 

Quan- 
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Quando il vaio cammina innanzi , presto o tardi 
la vendetta lo siegue. Ma fo mostra di poco sen- 
no traducendovi questo passo . 

Io non mi scuso con voi per l’ incomodo che 
vi procuro. Ben conosco quanto siete amico suo e 
mio. Far non potete maggior servigio a tutti due, 
che sollecitando con fervore questo maritaggio . 
Con qual giubilo vi rivedrò al mio castello dopo 
il successo! Ho intanto un’impazienza estrema di 
sapere che portate speranza di riuscire con lqi . 
Io sono, carissimo, Signore, vostro 

IVI .... 

M. Lovelace non avendo risposto subito a que- 
sta lettera di rimostranze ,M. Be/ford gliene scris- 
se un altra f nella quale gli significava il timore 
in cui era di avergli recato disgusto con la sua 
onesta franchezza . Egli li dice , u io passo 
„ molto tristamente il tempo qui a Watford pres- 
„ so a mio zio moribondo ; ho dunque bisogno 
,, più che mai di non esser privo delle^tue lette— 
„ re. Perchè mi punirai, aggiunge t di aver piu 
„ coscienza e più rimorso di te , Qhe non ti sei 
„ mai vantato di averne ? Debbo inoltre farti un 
,, 'racconto molto funesto, concernente f amico no- 
„ stro Belton e la sua Tommasìna d 1 onde si 
„ trae un’ ottima lezione per tutti coloro che sono 
„ portati a mantenersi delle ganze. 

M Non- 
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*» Non ha guari mi sono pervenute lettere da’ 
„ nostri tre camerata. Essi sono nè più nè meno 
„ della fua maligna pasta , ma non sono fregiati 
,, del tuo spirito. Due de’ tre si vantano di alcu- 
*1 nuove scellerarezze , le quali mi sembrano 
„ meritare il capestro , se l’evento corrisponde 
5> alle loro speranze, 

n Io sono alienissimo dall’ abborrire l’intrigo de- 
cotto da’ suoi principi . Ma che taluni disadatti 
„ si avvisino di formar de progetti, e dimetterli 
n per iscritto, senza quella grazia e quel sale co- 
„ si frizzante eh’ è pregio tuo particolare , ti con- 
v fesso che mi fanno stomaco , e le loro lettere 
9 , mi disgustano non poco . Per re poi , Lovelace t 
31 qualora ti ostinassi a seguire il tuo infame si- 
9 , sterna riguardo alla bella che si trova nel tuo 
5, dominio , non privarmi della tua piacevole cor- 
9, rispondenza, per rinvigorir qualche poco l’op- 
,, presso mio cuore, se pur ti resta qualche desi- 
si derio di prestar favore al tuo malinconico ami- 
ai «>* 

Jìel/ord 9 


4 

LET. 
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LETTERA CXCL 

M, Love! ace a M. Belford, 

• », * 

Venerdì sera } 19 Maggio , 

r A Liorchè ti ho così apertamente palesato l’ani- 
A- mo mio , e ti ho dichiarato che la mia Prin- 
cipal mira si è unicamente di metter la virtù al- 
la pruova, ( del che la sua virtù , se davvero £ 
salda ì non deve punto spaventarsi , e che il ma- 
trimonio ne sarà la ricompensa , almeno se dopo 
il mio trionfo , ottener non posso di farle gustar 
meco la vita delle oneste persone , (*) che tu sai 
esser 1' unica brama del mio cuore ) , stupisco di 
vederti tornar di continuo aflle tue stucchevoli 
baje , 

Sono con te di accordo , che in, un qualche tem- 
po, allorché sarò divenuto più saggiq , conchiu- 
derò che i miei presenti sistemi di libertinaggio 
„ ad altro non si riducono che a vanità , a follia, 
„ a stravaganza. A che però va tuttociò a batte-. 

« re 


(*) Si l veduto dì sopra che LoveUce ed i suoi ctHfa 
{agni dimeno questo m ite al concnbinato , 

* 
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w re , se non se a dire , che bisogna dapprima eh’ 
„ io divenga pii* saggio ? * 

Noi} affatto mio disegno il lasciarmi sfuggi r 
dalle mani questa imprezzabile fanciulla . Sei tu 
capace di dire in sua lode la metà di quel che ne 
ho detto , e che non cesso di dire e di scrivere ? 
Quel suo^padre tiranno l’ ha oppressa con la ma- 
ledizione questa* vezzosa figliuola 1 perchè l’ha el- 
la privato del potere di costringerla a prendere ui} 
uomo da lei detestato, T u s ai che per questo ver- 
so il inerito da lei acquistato sul mio cuore non 
è che rnedi° cre • Che if padre suo sia un tiranno , 
è forse questa ima ragione per me di non porre 

al cimento una virtù che ho idea di contracambia- 

' " *' * 

re ? Perchè , di grazia , quelle riflessioni eterne so- 
pra una creatura cosi perfetta , come se ti paresse 
certo eh’ ella suecqmbesse nella pruova ? In tutte 
le lettere mi ripeti , che trovandosi così avvilo, 
pata nelle mie reti, non può affatto dubitarsi del- 
ia sua caduta; e frattanto fai servir :Ja sua yirt^ 
di pretesto alle tue inquietudini , 

Tu mi chiami f istrumento del vilissimo Già * 
corno Uarlowc 1 Oh come mi sento la tentazione 
di dirti un sacco di vallarne ' sì , sì , certamente 
io sono l’istrumento di quell’ abbonirne vole fratel- 
lo , di quella gelosissima sorella ? aspetta però il 
fine , e vedrai qual sarà la sorte di amendue , 
Non farti scudo contro di me , te ne priego, 

di 
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di una sensibilità che ti getta in contraddizione , 
quando rimproveri di poi al tuo amico di avere 
un cuore di diamante ; una sensibilità in line che 
non eonosceressi punto , se io non te l’avessi co- 
municata . 

Formar la ruina di tante virtù 1 osi tu dirmi ? 
Intollerabile monotonia ! e poi hai la sfacciataggine 
di aggiungere : „ che la più illibata virtù può es- 
, ser rumata da quelli che non riguardano pun^o 
all* opor loro , e che si burlano de’ più solenni 
„ giuramenti . ,, Qual sarebbe , a tuo giudizio , 
la virtù che potrebbe ruinarsi senza giuramenti ? 
Il mondo forse non abbonda di queste dolci furbe- 
rie ; e da molti secoli , i giuramenti degli aman- 
ti non passano forse per un trastullo ? Inoltre le 
precauzioni contro la perfìdia del nostro sesso’, 
non formano peravventura un’essenzialissima parte 
dell* educazione delle donne ? 

lo procuro per quanto posso , di vincer ine 
stesso ; ma mi bisogna tentar prima se mi vieti 
fatta di vincere la bella Clarissa , Non ti ha io 
detto che tutto il suo sesso è in questa pruova 
interessato ? 

Allorché incontrerai in una donna la metà sol-* 
tanto delle sue perfezioni t tu ti mariterai « Ma- 
ritati pure , amico caro . 

Una ragazza è dunque avvilita dalla pruova y 
quando ella vi resiste ? - - h u 


Digitized by Google 




DI CLARISSA i 53 

Cedo moltissimo che rimproveri fe stesso di 
non affaticarti alla conversione di quelle meschine 
$lte sono state corrotte da altri e non già da te » 
Non temi punto le recriminazioni che potresti 
aspettarti ^ BelforJ , allorché ti vanti di non aver 
inai depravati i costumi di una giovane creatura 
da te creduta capace di mantenersi savia ? La tua 
consolazione mi sembra quella d’ un cuore otten- 
totto, il quale ama meglio soddisfar la sua ghiotto- 
neria con impuri rimasugli che di riformare il 
suo vizio . Ma tu che affetti l’onqsio , dimmi per 
cortesìa , avresti tu risparmiata una ragazzina co- 
me è il mio buttai! di rosa , se T esempio mio ^ 
non avesse stimolato il tuo onore ? Eppure non 
è questa la sola giovanetra da pie rispettata,*. 
Quando si e riconosciuto il mio potere , chi è 
più generoso del tuo amico? ... 

„ La resistenza infiamma il desiderio , aguzza 
„ i dardi di amore , e ne attizza il fuoco . Egli 
„ è disarmato , quando nulla gli si offre a vince*- 
„ re : allora languisce , nè si dà briga di piuce- 
j> re „ (*) . 

Le donne lo sanno assai meglio degli uomini . 
Es 3 e ricercano una certa vivacità nelle premure 
che si fanno loro, ed ecco perchè conservano con 
€lar. T.IX. C tan- 

• ■ r . ■ | . .. .. L I. I, , r , 

(*; ! Quattro vtrù , 
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tanta cautela il frutto dorato del giardino di Cit e* 
ra; appunto per renderne più difficile la conqui- 
sta . Di qui avviene, per dirlo di passaggio , eh* 
T amator compiacente , sollecito , si preferisce così 
sovente al freddo marito , che non si trova più 
nello stato di adorare, Nondimeno il bel sesso) 
non considera che la varietà; e le novità sono quel- 
le che imprimono quell'ardore e quella premuro- 
; sa osservanza ; e che se il dissoluto fosse altret- 
tanto avvezzo quanto lo sposo a' loro favori , el- 
leno non diverrebbero per lui meno indifferenti» 
Egli sarebbe a ciò ( come gli avviene con la mo- 
glie , se mai è maritato ) tanto insensibile qèanto 
lo è il marito . E ! marito dal canto suo , a vi- 
sta di un’altra donna non sua , si accenderebbe al 
pari del difsoluto. Prendano le belle questa lezio- 
ne da un Ifivelace , s’ ingegnino di rendersi sem- 
pre tanto nuove, gradevoli , garbate con un ma- 
rito , quanto ambiscono di comparir tali agli oc- 
chi d’ un amante . £ allora l’ amante scapestrato , 
che tutte le donne adorano , corner verassi più a 
lungo 1 nel marito , che per ordinario non fa* 
Torniamo in chiave , Se la mia condotta non 
ti {Are abbastanza giustificata da questa lettera , e 
dalle ultimerà remetto a quella de’ 13 Aprile , 
Io ti supplico , . Hclford , di non .mettermi nella 
necessità di ripeter così Spesso le cose . Mi lusin- 
go che rileggi più volte quel che ti scrivo» 

Tu 
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Tu mi vai dolcemente lusingando , quando par 
che temi del mio risentimento , fino al segno di 
non poter esser tranquillo se lascio passare un 
giorno senza lettere . Scorgo chiaramente che la 
coscienza ti rimprovera di aver meritato la mia 
disgrazia: e se da lei ne resti convinto , forse im- 
pedirà che non cadi nell’ istesso errore . Farai be- 
ne a trarne questo profitto ; senza di che , bada 
bene, che sapendo io al presente come punirti , io 
non lo faccia qualche volta col mio silenzio , ben- 
ché io gusti altrettanto piacere a scriverti su di 
questo dilettevol juggetto , che tu puoi gustarne a 
leggermi . 

Quando io era fanciullo , se un cane aveva pau- 
ra di me e fuggiva , io cercava un sasso , un ba- 
stone, o se nulla trovavasi a portata , io batteva 
il mio cappello appresso di lui , per dare almeno 
qualche motivo al suo timore . Che significa il 
potere , se non se ne fa uso ? 

Procura di significare a Milord che mi hai 
scritto ; ma guardati di mandarli la copia della 
tua lettera . Tuttocchè non contenga ella che un 
mucchio di raziocinj , mal digeriti t egli creder 
potria di ravvisarvi qualche ragione e qualche 
forza . Gli argomenti più meschini ci pajono in- 
vincibili , allorché secondano i nostri desiderj . L’ 
imbecille Fari è alienò dalf immaginarsi che questa 
bellezza sia ribelle all’amore . Al contrario è per- 

t Siiti 
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suaso, e tutta l’universo pensa come lui , eh’ ella 
si è volonjariamente arrolata sotto la mia bandie- 
ra. Che mai risulterà da tuttociò? che' sarò biasi- 
mato , e che sari compianta , casocchè accade qual- 
' /che sciagura. 

Ma giacché pare che Milord abbia tanto a cuo- 
re questo matrimonio , io già. ho stabilito di scri- 
verli , per fargli sapere : u che la mia sinistra ri- 
„ puta/igne ispira alla mia bella delle diffidenze che 

. * v 

„ noi* sono veramente di un amino 'troppo, gene- - 
„ roso i che le rincresce vedersi priva de’ genitori, 

„ e che il genia la porterebbe piuttosto a tornar- 
„ sene al castello di Harlowe ^he a maritarsi ; 

„ ch’ella teme ancora che il passo da lei dato di 
^ partir meco, non abbia imprèssa un’idea catti- 
„ va di lei alle .dame d’ una famiglia tanto distin- 
„ ta e riguardevole come la nostra •> Io lo prego 
„ di scrivermi una lettera eh’ io possa mostrarle : 

„ benché questo punto, gli dico , ricerca «f esser 
,, con delicatezza toccato . Gli lascio poi la liber- 
„ tà dì trattarmi così male come vorrà , e l’assi- 
^ „ curo, che riceverò tutto di buon grado , perchè 
„ so ch’egli gode Scrivermi con uno sti$ correte 
,, ùvo . hioltre gli dico che riguardo a’ vantaggi 
„ che destina firmi , egli è il padrone delle sud* 

„ offerte; che gli domando l’onore della suapre- 
„ senza nella celebrazione , affinché io riceva dal- 

■ .• #SJL» . > ,, 

. -$•/ -* s 
■e 

* *■ 
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„ la sua. mano la più gran felicità che un uomo 
n possa concedermi . 41 < * 

lo non ho assolutamente dichiarato alla mia 
vezzosa-^ che fosse mio disegno di così scrivere a 
Milord , benché le abbia fatto scorgere che pren- 
derei questa risulzione . Laonde non sarà se non 
se nel? ultima necessità che mostrerò la risposta 
che da lui attendo . Se vuoi che ti parlo schietta- 
mente , m' increscerebbe di adoperare i titoli del- 
la mia famiglia per favorire i miei disegni. Deb« 
bo però assicurarmi di tutto , prima di gettar la 
maschera . Non è forse questo il motivo che ini 
ha spinto a condur qui la bella ? Tu vedi perciò 
che la lettera del vecchio Pari venir non poteva 
più a proposito . Io te ne ringrazio . 

Riguardo alle sue sentenze , è impossibile chi 
esse producano mai un buono effetto sopra di me.» 
Troppo- per tempo restai affogato ed oppresso 
dalla sua saviezza delle nazioni . Nella mia fan- 
ciullezza , non gli facevo dimanda , che non li 
traesse di bocca un proverbio ; e se il senso deir 
la sua gaggia masima tendeva alla negativa , non 
inai ottener potevo il minimo favore . Io aveva 
concepita un’ avversione cesi grande per la sola 
voce proverbio ; che quando mi diedero un mae- 
stro , che in verità era un prete dabbene r io gli 
dichiarai che non mai aprirei la Bibbia , s' egli 
non ini dispensava di leggerne uno de' più dotti 

G 3 . trat- 
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trattati, contro cui però non avevo altro morivo 
di obbiezione, che il suo titolo de proverbi . Quan- 
to a Salomone, io «l'aveva preso in odio; non * 
^cagione delia sua poligamia , ma perchè mè lo 
rappresentavo couje un vecchiaccio disavvenevole, 
in tutto simile a mio aio. f * V-V-r 

Lasciamo , di grazia , i rancidi motti alla vec- 
« chia gente. Che significano i tuoi nojosi lamenti 
sulla malattia del tuo parente ? Forse tutti non 
convengono eh* egli non può guarire ? Il più grati 
servigio che potresti prestarli sirebbe di abbre- 
viarli la pena . Sento eh' egli è ancora assediato 
da medici f da speziali e da cer usici ; che tutte le 
operazioni penetrar non possono fino alla sede del 
•male, e che ad ogni visita, ad ogni scarificazio- 
ne , essi gli pronunziano addosso la sentenza di una 
ritorte inevitabile . Perchè dunque si prendono gin 
sto a prolungare i. suoi tormenti? Non è ciò for- 
se per fogliare divantaggio dal suo vello d’ oro 
vivo e vero , piuttosto che dagli stracci della sua 
morta carne? Allorché un infermo è fuori d’ ogni 
speranza di guarirsi t sembrami che non si dovreb- 
bero più pagare i medici . Tuttociò che ora da es- 
si ai prende, non è forse un furto che fanno agii 
eredi ? §e .il testamento è come desideri , che fai 
tu uicinòCal letto d’un moribondo ? Egli ti Ha 
■fatto chiamare , come dici , affinchè gli chiudi gli 

' *f o?* 
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occhi ! Non è altro poi che un zio , in fine . 
Niente di più . 

Veggiamo ; se mal non m’appongo, egli ènei* 
la Bibbia , o in qualche altro buon libro. Non sa- 
rebbe peravventnra in Erodoto ? o pure in Gùi- 
sepfe , come credo : autore mezzo sacro , e mez- 
zo profano. Egli ci parla di un Re di Siria , il 
quale fu liberato d’ affanno dal suo primo mini- 
stro , ovvero da un uomo che meritava esser tale 
per la sua invenzione . Narra l’istoria, per quan- 
to mi ricordo , eh' egli stese un panno bagnato 
sulla faccia del Re , il che lo finì , ed egli regnò 
in sua vece. Non era un balordo! forse però quel 
panno bagnato non è altro nell’ originale se non 
quello che noi chiamiamo Laudano , pozione che 
agghiada è intormentisce le naturali facoltà , co- 
me operò il panno bagnato sul volto del Re am- 
malato : e'1 traduttore nun avrà saputo come re- 
car questa voce. 

Ma con qual aria di stupore ti fai tu le croci , 
come un Sancio abbandonato , amico mio malin- 
conico ! di che ti rattristi ? di vedere un moribon- 
do ! di esser testimonio di un combattimento fra 
un vecchio e la morte ! ti credevo più uomo « 
Tu, che una morte crudele , che la purità d’ una 
spada non i spaventa punto , essere così costernato 
per le conseguenze di una malattia cronica ! I sa» 
crificatori si esercitano tuttodì ; sopra di che ? so- 
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pra un cadavere. DI grazia, plendi esempio, per 
usar qui lo stile degli antichi , da’ Re becca j /dagli 
illustri carnefici , mille Volte peggiori del tuo ami- 
co Lovelace , i quali f^ino nel giro cf un giórno,, 
diecimila Wfddv?, e' dfife voltt* orfanelli'. 

Impara dh tifi à’eosleiier la vista divina sola mor- 
ie 4 • -fc v? ■ 0 jj^ 

.f • ». , ' j > 

•\ ,; Ma tu sei sicuro, camerata ,<he sia co testa ufi 


’eorpò fiiacerato ? Mio zio avevami anche dato 
{Speranza di una simile malattia , la quale dalia ra- 
dice si distende al tronco . Ma cime l.-ella è dege- 
nerata in semplici accessioni di podagtófj ed io in 

vece sua sono stato mortificato Ho iqteso 

dire che la chinachina somministrata in dosi con- 
veneVtoli^arrestHa i progressi della cancrena, ed 
infine la guariva. Procura di far capire al cerusi* 
co di ttlo zio i che gli costerà qualche cosa di piè 
degli orecchi, se si avvisa di ordinare un granel- 
lo solo .di china . 

-i Bramerei che mio zio mi avesse data occasione 
di fortificarti con un esempio migliore; avresti 
veduto fin dove avrei portato il coraggio ' t \ e se 
so quésta congiuntura mi fosse -avvenuto di scri- 
verti, eccò come sarebbe finita - la mia leftera • 
Spero che il vecchio trojano> è felice con questa 
speranza io lo sono ancora, e per conseguenza if- 
tuo lietissimo amico . . . . • 

■'* ' ** . - *' , ' 5 * '' r Lfivclace. 
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-fuggi la noja di rammemorar sempre I* iste ssa 
soggetto, tìelforJ. Raccontami 1* istoria del pove- 
ro Beìton . Se i miei 'servigi possono giovargli , 
digli che può disporre della mia borsa e della per- 
sona mia, ma più liberamente della mia borsa ; 
perchè come farei a lasciar la mia dea ! Imporrò 
à’ miei vassalli di esser pronti ad ubbidirti. Se vi 
fa mestieri un capo , avvisatemene ; in altro caso, 
• mi addosso per parte mia tutte le spese. 


LETTERA CXCII. 

M . Belford s M, Lovelacc . %- 

*' " %. *. ** "* s 
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. Sabato , CO Maggio < 

* w 

N On aspettarti una soli sillaba di risposta a'ra* 
gionamenti di un dissoluto dichiarato , come 
ti sèi mostrato nell 1 ultima lettera di jersera . Ab- 
bandono la tua bella sventurata alla protezione di 
quella potenza . che soia operar può miracoli ; ed 
alla forza del proprio suo merito . Spero ancora 
che l'uno o l’altro di questi due mezzi la salve* 
ranno . 

Ti 

é -s . 
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Ti racconterò* come brami , f istoria dell’ infe- 
lice Belton . E tanto piò volentieri lo farò, quan- 
to che mi ha ella suggerite mille riflessioni sulla 
nostra passata vita, sulla nostra condotta presente, 
e sopra le nostre mire future, le quali esser pos- 
sono profittevoli per tutti e due, se mi vien fatta 
di dar qualche peso alle idee che per la mente 
mi si volgono . 

Lo sventurato Belton è venuto a visitarmi gio- 
vedì scorso , nella dolorosa situazione in cui mi 

. # f 

trovo . Ha egli cominciato a dolersi della sua cat- 
tiva salute j della debolezza delle forze , della tos- 
se etica e dello sputo di sangue , il quale cresce 
sempre piò ; dopo di ciò è entrato nel racconto 
del suo infortunio . 

L’avventura è detestabile , nè contribuisce poco 
ad aggravare gli altri suoi mali . Si è saputo che 
la sua Tommasina ( la quale veramente vorrebbe 
farsi ribattezzare, voi mi capire, affinchè il suono 
del suo nome si accostasse piò al nome della per- 
sona di cui si • spacciava follemente Innamorata ) 
per parecchi anni ha' tenuto segreto commercia 
con un tale , eh* era stato mozzo di stalla «v casa 
di suo padre , locandiere a Dar /cingi cui ella ha 
(nesso in su come un Signori a spese del povera 
Belton i ha ella così ben condotta la sua barca , 
che valutasi dell'arte di farsi stabilir di lui*ca*»e- 
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ra, non ha potuto render conto di molte grosse 
somme eh’ egli credeva trovarsi a sua disposizione, 
e che affidate aveva alla di lei custodia, col dise- 
gno di pagare un capitale ond’ erano aggravati i 
beni suoi patemi nella contea di Kent \ il che ora 
gii riesce impossibile ; e fra poco spira il termine 
fatale. E come da lungo tempo ella passa per sua 
moglie, egli non *a come regolarsi riguardo a lei, 
ed a due fanciulletti , pe’ quali nutriva un affetto 
sviscerato, supponendoli suoi, dovecche ora è nel 
'dubbio se vi ha contribuito per nulla. 

Per lo che, Loveluce, procura di non mantener 
ganze . E’ questo un metodo di vita da fuggirsi « 
„ Un uomo può benissimo mantenere una donna, 
„ ha detto il povero disgraziato, ma gli è sem- 
,, pre con gravissimo scapito di sua fortuna. — — — 
„ Due interessi E poi , la misera mia macchina 
5> tutta in disfacimento! mostrando il suo tisico 
„ corpo. “ ■' 

Noi siamo cosi boriosi della nostra liberti , o 
per meglio dire, delle liberti che ci prendiamo .1 
Noi crediamo darci 1’ aria di gran dottori, scaglian- 
doci contro il matrimonio , e facendone il bersaglio 
de’ nostri freddissimi motteggi , mentre ci rendia- 
mo così spesso ( giacché Belton non è il solo in 
questa nave ) gli stolidi merlotti delle donne , le 
quali ci governano in generale con un’ arte niente 
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intesa da’ nostri sopraffini cervelli, anzi cori mag- 
gior dispotismo che ijon osarebbe mai fare una 
sposa « 

Arrestiamoci un momento a questa considera- 
zione , e mettiamo , se volete, da parte t secondo i 
nostri principj di libertinaggio, ciocché da noi esi- 
gono le leggi del nostro paese f e le sue usanze * 
di cui non possiamo però totalmente burlarci * sen- 
za trattar con sommo disvezzo tutte le obbliga- 
zioni morali , che ci legano come membri della 
società . • . * 

Consideriamo dapprima , noi altri che possedia- 
mo de’ beni tramandatici per successione e secondo 
le leggi» come ci saremmo trovati di non esser 
altro che poveri gentiluomini nudi e di tutto prfc» 
vi , come ci sarebbe avvenuto necessariamente » se 
i nostri antenati fossero stati saggi come noi» e se 
avessero affettato l’ istesso disprezzo pel matrimo- 
nio . Domandiamo poi a noi stessi , se non' dob- 
biamo avere que' medesimi riguardi per la nostra 
posterità » che ci appaghiamo aver avuto i nostri 
antecessori per la loro. Ma ti sembrerà peravven- 
tura che siffatta considerazione si risenta di un^ 
morale portata troppo avanti ; passiamo perciò ad * 
altri riflessi che ci toccano più dappresso . 

Come possiamo noi ragionevolmente aspettarsi 
1 economia e la frugalità, o pure altro che di- 
, spen? 
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spendio e scialacquamento , da persone interessate, 
e che hanno per conseguenza delle mire differen* 
tissime dalle nostre ? Elleno conoscono la fralezza 
del legame che ci unisce loro, e 'ì ghiribizzo della 
nostra incostanza. Fa dunque meraviglia, suppo- 
nendole di sommo avvedimento , eh’ esse cerchino, ' 
quando viene loro in acconcio , di mettere qual- 
che cosa in riserva, per la cattivi stagione ì ovt 
vero, se non hanno il maneggio di che che sia, bi- 
sogna stupirsi se dissipano tuttociò che ottener pos- 
sono per industria, quando non sono sicure del di 
seguente , e quando la vita che menano , e tutt’ i 
sagrifizj fatti da esse, hari fatto loro perdere la 
coscienza e V onore? 

Laddove una sposa , la quale ha comuni col ma- 
rito gl’ interessi di famiglia, non è a’ medesimi 
timóri soggetta , nè si trova esposta alle istesse ten- 
tazioni, Oltracciò ella non ha (niente almeno ve 
l’ha costretta) trapassato i limiti ed i principi cui 
vien fortemente attaccata dall’educazione'. §? ac- 
cade eh’ ella rimetta qualche somma' particolare t 
. inclinazione che i nostri antagonisti del matrimon- 
ino attribuiscono a tutte le donne , e eh’ ella sf 
trovi aver de’ figli , questo danaro a lungo anda- 
re rientra nella famiglia . 

. Riguardo al gran punto della fedeltà al talamo « 
Nuziale , .le donne di onorata famiglia , le quali 

' : 1 ha» 
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Jian ricevuta buona educazione , non sono fon» 
da più motivi legate , che quelle non fanno , le 
quali , se mai han goduta ottima riputazione , lar 
sacrificano ad un sordido interesse, ovvero aduna» 
passione anche più vile , nel momento cui sì 
danno in preda a vostri capricci ? L’ esempio che 
.date nel trionfar di lei , non incoraggia forse al- 
tri uomini a tentar l’ ^Stesso Imperciocché può 
darsi mai un uomo tanto credulo o tanto vano 9 
per figurarsi , ad onta di tutte le più ingannevoli 
carezze , che la donna che ha potuto darli rettqy 
non farà lo stesso con altri ? 

L’ adulterio è un delitto tanto capitale , che ben* 
anche gli scapestrati di professióne , sé non fosse-» 
ro del lutto sviati , e provocati , dir potrei , dal- 
ia leggerezza d’ una donna , lo disapprovano e lo 
condannano . Ma nello stato di concubinato , una 
donna non corre rischio di esser colpevole, legal- 
mente almeno , di un tal delitto ; ed avete voi t 
stesso disti utto e tolto via ogni freno dal suo cuo- 
re , ogni legame di onestà morale, e annullato la 
modestia e le ritenutezze del suo sesso . E allora 
qual nodo poti a ritenerla contro la sua inclinazio- 
ne , o ’1 suo interesse ? e quale ostacolo arresterà 
1’ assalitore ? 

Laddove un marito ha nelle leggi una sicurtà, 
«he se mai sua moglie è sorpresa in un reo coin- 

c mer- 
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mercio con un uomo ricco ( quello di cui f oro ed 
i donativi sono per ordinario più da temersi per la 
sua seduzione ) egli ottener può grandissimi com- 
pensi , e porre in campo anche il suo divorzio ; 
considerazione la quale , lasciando stare T ignomi- 
nia , ha certissimo gran vigore sopra le due par- 
ti , £. bisogna davvero che una donna sia vizio- 
sissima , per conseguenza ben fatta della persona, 
per disonorare la scelta del marito , se mai ella è 
capace, soltanto per 1' attrattiva del cambiamento, 
e quando non vi è nè destrezza per sedurre , nè 
ricchezze profuse per corrompere , di esporsi a 
tanti rischj , per oltraggiare il marito nel punto 
più sensibile . 

Ma s’ incontrano grandissime difficoltà per otte- 
nere un divorzio ( e non debbono mancarne ) 
dovecchè non troverassene alcuna , dirà il disso- 
luto, nel lasciare un'innamorata che ci si rende 
sospetta , o di cui vi siete annojato , cambiandola 
con un’altra. g. •. ■ : 

Ma uopo non è forse che un uomo sia brutale 
e veramente selvaggio , rigettando iuta danna da 
lui aedotta, ( se mai egli la prende in Londra , 
è diverso il caso ) , senza poter assegnare a co- 
stei ed a se stesso , come anche al mondo , ragio- 
ni più forti se non quella del suo dispotico ca- 
priccio, o del solletico della novità? 
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: Ma non veggo però, se giudichiamo da’ fatti e- 
dalla pratica di tutti coloro che abbiamo conosciu- 
ti nella classe di mantenitori di donne , che noi ci 
riduciamo a lisciar queste innamorate , quando una 
volta ce ne siamo invaghiti. -e • ;•* 

Tutto si riduce a dire, che non ce ne manca il 
potere, quando ne abbiamo la volontà : e qu.esta 
libertà medesima è quella che ci fa soffrire da un’ 
innamorata molte cose, che mal volentieri soffri- 
remmo da una sposa . Ma per poco che siamo di 
buon naturale ed umano ; per poco che la donna 
aia scaltra ( e qual donna , è scarsa di malizia , 
quando n’è stata ella stessa la vittima , e che il 
uso stato precario le rende costantemente necessa- 
rio l’ artificio ? ) se le avete permesso di decorar- 
si del vostro nome ; se avete preso insieme uno 
stabilimento fisso, fatte e ricevute le visite con 
lei, sotto la qualità di sposa: se vi ha dati desi- 
gli sarete d' accordo , che questi sono poten- 

tissimi legami agli oGchi *del publico , come anche 
al sentimento del vostro proprio cuore , e che vi 
riesce difficilissimo svilupparvi da così stretti no- 
di . Ella vi sarà attaccata cosi fortemente come 
lo è a voi la pelle , e bisogna scorticarvi per di- 
sfarvene . 

£ posto anche che avente per motivo la sua in- 
fedeltà, ella sarà stata poso avveduta, se non avrà 

mM ‘ "■ '■ de’ 
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4e’ feutori che ne prendano la difesa :nan ho mai 
veduto nè causa così spallata, nè donna così malva- 
gia, che* non abbia trovato i «uoi - patrocinatori , 
sia per odio verso 1’ uno , sia per pietà ver-' 
so 1’ altra ; anzi per conclusione del fatto , 
voi passerete per un cuor duro e barbaro; !, quan- 
do ancora ella da voi si separasse con pochissima 
onor suo, ciò non sarebbe senza discapito del vo- 
stro , spezialmente nell* animo di coloro , di cui 
un uomo vorrebbe ad ogni costo coltivar la sti- 
ma .■ Coinè si può dunque mettere in bilancia con- 
tro-la- moltitudine degf inconvenienti , il misera- 
bile privilegio di poter quando si vuole lasciare 
una donna? Co riguarderemo noi come un equi- 
valente' dell' uguaglianza di condizione in cui 1' in* 
nalziamo , noi altri che siamo di nobiltà & di for- 
tuna fregiati ; prendendo, per far partecipe del no- 
stro Ietto , e più ancora de’ nostri beni , in dispre* 
gio dell’ordine e delle -leggi di famiglia , una cre- 
atura nata tifila bassezza , malissimo allevata , e 
che non ha niente aggiunto del suo alia massa co- 
munef la quale , per i beneficj rilevanti da 
ricevuti y nlin ci rende in iseambio , che de' frutti 
di libertinaggio , di cui u» uomo non può vantar- 
si che per sua. propria sciagura, nè sovvertirsi che 
per obbrobrio di tutti ;e. 4ue . a «. * 

i £. poi a misurai ch& uomo avvanaerassi irf 
età, ri furore del sutf libertinaggio si ammorze- 
Clar.T.IX, , D ^ si. 
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ri. Si cambieranno le sue mire ed i progetti 
nuove prospettive indeboliranno la sua inclinazio- 
ne al disordine , e gli faranno gustar di vantaggio 
h vita regolata del matrimonio: e questo nuovo 
gusto rassoderassi ogni giorno. 

Se avrà tìgli , e sarà nella certezza di creder*, 
sene padre , e se le dissolutezze gli lasceranno an- 
cora qualche rendita , egli avrà motivo di dole rsi 
della soggezione , in cuHo tiene la, pretesa sua 
libertà così vantata , e della stimabile prerogativa 
di cui l’ha privato ; quando egli riflette che la 
sua fortuna passerà in mano di qualche parente 
più o meno rimoto , pel quale non curasi affatto 
di risparmiare un quattrino , e che forse , se mai 
èsonest’ uomo , 1’ ha interamente disprezzato per 

f , c 

la sua vita licenziosa. 

Supponiamo che sia in suo potere il disporr» 
de’ suoi beni come speglio gli aggrada; perchè mai 
un uomo si sisolverebbe, senz’ altra mira che quel- 
la di soddisfare l’ inclinazione sua bizzarra , ad im- 
bustar dir e la sua prosapia ? Perchè mai espor vor- 
rebbe i suoi tìgli al disprezzo ed agli scherni di 
tutta la società ? Perchè vorrebbe imporre loro ( 
o al tìglio , o alla figlia , la necessità di sagritìc a- 
re nel loro matrimonio, o l’ineguaglianza della 
fortuna , o quella dell’ età ? Perchè priverebbe i 
tìgli che ama , e che noti han commesso alcun 
follo , del rispetto che bramato avrebbe/o * me- 
: . ri- 
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ritato, e del vantaggio di vivere in una' società 
decente , vale a dire', to’n oneste persene ? Perchè 
li ridurrebbe a credere , che professano una Speci* 
di obbligazione ad ogni upino di buona fama che 
fa loro grazia di vederli ? In ud& parola , quanto 
questi figliuoli avrebbero poco motivo di benedire 
il lobo padre e la»sua ostinazione nel tener poco 
conto delle leggi e delle Usanze del suo paese , 
nell 1 aver data loro^ una madre , cui pensar non 
possono con onore ; il di cui delitto è stato l'ori- 
gine loro esistenza, dancVo loro un esempio 
clie debbano assolutamente schivare ? Se i costumi 
e 1’ educazione di questi fanciulli si abbandonano 
al caso , come il piò delle volte accade v { giac- 
che tengo per principio fondatissimo , che l’ uo- 
mo di' umanità fornito, e di un cuor sensibile, ca- ■ 
pàce d» tenerezza versoi suoi figliuoli', si mariterà 
certamente, ) il caso e anche peggiore: allora 
pu'5 dirsi, che il suo delitto £ perpetuato ne’figli; 
il mare, l v arttKÌta , e forse ancóra le ‘strade mae- 
stre, sono il Stampo destinato a* maschi f i bordel- 
li alle feihmine; strade tali , che s'ovente li coqy 
duconó ad Untine assai piti funesto. 

Qual prò dunque per noi, ben ponderata ogni 
còsa, di smarrirci per qrfé*i tortuosf sentieri ? che 
altro incontreremo se finn pericoli , disgràzie , ed 
un tardò, èd inutile penti rilento*? E poi , non <# 
ventiamo soVefft^' noi stéssi' k tó del' ftóit/3 
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libetinagglo , trovandoci passo passo impegnati 
co’ logari avanzi dì tante disonorate fanciulle , nel 
tempo istesso che avremmo guadagnata di condi- 
zione e di fortuna con le loro padrone, e con 
donne molto da* pii di esse ? Saremmo sempre 
vissuti onorevolmente e con decenza secondo lo 
stato nostro , e non già nascosji negli oscuri e ri- 
moti siti della città; senza poterci mettere in. vi- 
sta con le nostre mogli , senza gittar «degl; sguar- 
di sospetti attorno di noi e so^fa ogni passeggie- 
rò, come se da noi si confessasse pubicamente che 
obbligati siamo a render conto della nostra coi*- 

dotta a tutte le oneste persone . 

• • • * 

Tu hai conosciuto mio cugino Tony - Jenyns . 
Egli non era così rotto al male come noi airi ,, 
cioè tu , Belton , Mowbray , Tour ville ed io an- 
cora : ma era imbevuto de’ medesimi, nostri prin- 
cipi , e posti li aveva in pratica . 

Oh come si scatenava contro il nodo coniugale! 
come pavoneggiavasi , dandosi l’aria di spirito biz- 
zarro e grandioso ^ Oh che idea sublime tutti di 
nostra famiglia , giovanetti e fanciulle , avevano 
S lui , per il nobil contegno cht Affettava ; io in 
particolare , che non era altro aHora che uri orso , 
mal leccato ' - Egli mari tarsi ! oibò * nem- 
meno per acquistar l’universo intero. Qual’ uo- 
mo sensato tollerar vorrebbe f insolenza , le 
farle > le Spese d’ una moglie ? ll^suo cuore non 
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poteva mai risolversi a vedere tuia dQnna per for- 
tuna e per nascita ijguale a luì : e come- mai po- • 
teva ciò accadere ad uno spirito superiore , di Cre- 
dersi nel dritto di dividere il godimento de’ beni 
eh’ ella gli avrebbe arrecati ? 

In consegueaZa di ciò, dopo aver fatto il gir 
rellajo e ’1 Serbino 'in Londra pel tratto- di due o 
tre anni , con un’opinione altissima di se stesso a 
niun altro comune, ove mai tutte queste «pampa- * 
ratte l’han condotto ? ad Un camme rlfo segreto con 
la figliuola del suo schermidore . 

Egli arrivò all’ intento . La stabilì in un appafc 
tamento ad Hackney ; ove le fi visita incognito ; v • 
arliendue delicatissimi della loro riputa/ione , la 
quale in effetto era oltre modo delicata e fragile; 
eppure nè l’uno nè' l’altra vi avevano* interamen- 
te rinunziato : ( giacché i dissoluti dell’ uno e dell* 
altro sesso sono gli* ultimi a condannar loro stes- 
si ed a disprezzarsi , ) senza vedere nè ricevere 
alcun galantuomo ; menandó la vira di un mari uo- 
lo, o d’un fallito assediato da’ suoi creditori, te- 
mendo di cacciar la testa fuori di cas^, e di esser 
veduto in publico Con la bella; egli ha continua- 
ta questa vita per dodici anni ; e benché avesse 
Una renetta convenevole , egli stentava moltissima 
a far che bastasse "tutto l’ anno . Imperocché quan- 
tùnque non vivessero con fasto, non usavasi però 
economia ili. casa; al .che accoppiava*! fin figlio 
* D 3 l’ an- 
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l’anno, £d egli £ra pazzo de’suoi tìgli. Ma nes- 
suno dì essi* ha vissuto più di tre anni. In fine , 
alla 1 morte del duodecimo , divenuto tanto ragion 

t 

nev6le„e stemperato come se avuto avesse dodici 
anni di matrimonio , la sua buona Madama Tom - 
jhjjj ( giacché non le ha mai permesso di porta- 
re il suo nome ) arrivò a persuaderli-., che la per- 
dita de’ loro figli era un castigo del Cielo sopra i 
genitori , venuto loro addosso per lo scandalosa 
genere di vijj§ ( vqprà.un tempo, Lovelace , se 
pure invecchieremo, in cui la riflessione occuperà 
il. nostro spirito dall’età indeboltto ) e allora, pon 
'riuscì malagevole a questa donna d’ indurlo a ma- 
riraVsi per far la pace eoi cielo . Quando ebbe pas- 
sato questo scoglio, ebbe agio di guardarsi din- 
torno e di riflettere posatamente ; di rammentar 
tutte le offerte di partiti nobili e ricchi , da lui 
nel fior dell’età ricusati ; le spese presso a poca 
così eccessive, dime se fosse stato maritato ; la 
sua riputazione non solamente alterata, ma per- 
duta ; tutt’ i godimenti di cui si era privato ; la 
sua unione malamente ^assortita con una compa- 
gna , di cui s! era sempre vergognato . Ma le don- 
ne dicevano, che dopo dodici o tredici anni di 
coabitatone , Tony erasi comportato da galantuo- 
mo sposandola . Ed ecco tuttociò*che il mio po- 
vero cugino ha guadagnato, facendo che 1’ antica 
sua innamorata divènisse sua sposa. Non ba- 
, *«- 
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stano nè tamburi, nè trombe, nè pifferi, nè 
tamburini , non vi è speranza di nuove contentez- 
ze che possano ravvivare l’oppresso suo cuore! 

Non so che furassi Belton della sua Tommasl- 
na ; nè mi prendo briga di suggerirli qualche mio 
consiglio : perchè veggo che il povero giovine * 
vuol maledirla, egli solo , il che fa con tutto il 
cuore . Ed egli è ridotto a tale , che ha le guan- 
ce gonfie dal pianto nel pensare alla sua folle te- 
nerezza verso i figli di questa ragazza , e nel dub- 
» bio crudele in cui vive al presente , se sono suoi 
o no : che fiero strazio , Belford , egli dice , se 
T omm asino , ed Enricuccio fossero figliuoli del 
garzone dell’ albergo , e non già miei ! 

Ciò sembra verissimo , e credo che la robustez- 
za dì que’ golfi scimioty, con teste così sproposita- 
te, non confermi che troppo quest’apparenza di 
verità * 

• Voi, Loyelace , mi diss’egli , voi siete un uo- 
mo così allegro, così giocondo , che la mia sto- 
ria infelice non vi farà molta, impressione ; ora 
in particolare , che il vostro cuore trovasi total- 
mente occupato « , 

Mowrbray è impetuoso a segno di fare qualche 
sciocchezza, se gli raccontassi lì avvedrà mia • 

„ Egli non ha , come dice , il cuor sensibile. 

,, Tourville è indiscreto . E ’l curioso si è , che 
3, quantunque Tomnusina ed egli vivessero senza 

D 4 n 1» 
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„ la minima riputazione ael mondo , ( perchè 3 
„ bastanza si capivi che non crani* maritati , 
„ quantunque ella portasse il suo nome ) pure non 
y , vorrebne,- secondo asseriva, screditar troppo la 
y, sua maledetta ingrata .0 

P trebbe mostrar egli maggior debolezza , quan- 
do fosse realmente maritato-,' e che si accertasse 
«he si tratta di separarsi dalla madre de’ suoi pro- 
prj tagliuola .«* 

Lascio alla tua mente il riflettere a quelita le- 
zione , sopprìmendo qualunque applicazione . Os- 
serverò solamente questo. Uopo ciré noi altri dis- 
soluti ci siumjs abbandonati alle nostre licenziose 
inclinazioni , censurando , ‘per* l’-albagia de* nostri 
cuori,, ed a bocca e coll’esempio, la dabbenaggi- 
ne e la nojosa vita de* nostri antenati , quando ar- 
riviamo all'età di riflessione ( se pur ci tocca in 
sorte ) scovriamo allora , quel che tutti coloro 
che ci conoscevano avevano prima di noi scover- 
to , cioè , tutto l’ eccesso della nostra disprezzevo- 
le follia . Allora riconosciamo che ii meglio per 
noi , come per ognuno , stato sarebbe di seguir la 
buona semplicità de nostri antecessori ,'e che ad 
Ogni passo che allontanati ce ne siamo, altro non 
abbiam fatjo che tradire la nostra vanità e la no- 
stra sciocca ignoranza.’. - - - - 
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LETTERA CXCII. 

/ " ,* , , 

M. Lovelace a M. Btlford 

-■ * >' SSato t ao Maggia » 

• • , , t 

k » 

COrio contentissimo; della savia riflessione posta 
***' in fine della tua lettera , e te ne ringrazio vi- 
vamente. —=■ Povero Behon\ Non avrei maicre- 
duto che la sua Tommatinn fosse capace di questa 
diabolica malvagità . Ma tale. sarà sempre il ri- 
schio di coloro, che manterranno una ragazza di 
bassa estrazioni . in simile circostanza non fui son 
mai trovato <, nè mi ricordo averne avuto mai bi- 
sogno . Un mio pari , Bel foni , w non ha avuto 
w finora bisogno che di scuotere *T albero il pii 
„ grande eì jriù bello ; e ’1 più maturo frutto e’1 
„ più dolce gli càde in bocca. w Sempre sul gu- 
sto dì Montaigne , come sai: vale a dire , persua- 
so eh’ è cosa gloriosa il' vincere una donzella di 
nascita distinta. Il progresso della seduzione ha 
lealmente più allettamenti per irte che l’atto ond» 
è coronato. E 1 questo uh vapore , un* trasporta 
momentanei . Ti ringrazio di cuore dell’ appro- 
vazione indiretta che dai alla mia presente im- 

*pro* 
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presa, dicendomi che prendo i veri mezzi per 
riuscir nelf intento. , 

Gin una giovinetta come Miss Harlove , un 
uomo è al coverto di tutti gl' inconvenienti, sopra 
i quali la tua eloquenza si è lasciata trasportare . 

Di nuovo, BelforJ , ti ringrazio dell’ incorag- 
giamento che mi dai . Non fa mestieri , come tu 
dici, il nascondersi ne* buchi e ne' siti oscuri , 'e 
dì fuggir la luce con una compagna del taglio dii 
Miss Clarissa . Oh quanto ti rendi amabile , lu- 
singando con tanta grazia il desiderio favorito del 
mio cuore! Nemmeno sarà un obbrobrio per me , 
di lasciare acf una ragazza come lei, la liberti di 
prendere il mio nome ; e poco darò retta alla 
censura dei publico,, se vivo c«n lei lino àgli an- 
ni della discrezione di cui ragioni , quando doves- 
se accedermi finalmente di restar preso al laccio. , 
e di consentiremo giorno di rimettermi con lei 
nella buona vecchia strada de* miei antecessori . 

Il del ti benedica, onoratissimd amico! Allor- 
ché tu difendevi il matrimonio , a favore della 
beila » mi ho figurato che tu burlassi , o che non 
prendessi questo tuono se non se per compiacere 
a- mio zio. MjJco ben sapevo che da te non 9 
qperavi per principio, e nemmeno per compas- 
sione . In vero , sospettavo in te un tantino d’ in-r 
yjdia: — -, ma ora, gli è B;lfo rd in carne ed os- 
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ea. Io ti riconosco , e di nuovo ti replico, il ciei 
ti benedica , onorai issimi) e vero amico mio , 

AI presente seguirò con coraggio tutt’ i miei 
pfogetti , e mi ti obbligherò col racconto conti- 
nuato de’ miei progressi , tendenti allo scioglimen- 
to: ma non potevo dispensarmi d interromperlo , 
per signitìcarti la' mia gratitudine , 

4- • • v * ’ t. ' "9Ì t*.-.. V i . 


LETTERA CXGIII. 


M» Lovdace a M. helforU , 

% L 

i . , • • » . * * * 

Sabato , <2Q Maggio . 

i 

. • é 1 * ' i' 

B isogna che lo ti usi la cortesia di farti una 

"dipintura della nostra situazione attuale . 
Cominciando dal più grande f\no al più piccio- 
lo, noi siamo tutti oltrentodo felici . . — e— Dórcaf 
gode ia buona grazia della sua padroua . Poli y le 
ha chiesto consiglio intorno ad una proposizione 
di matrimonio riguardante la sua personal non 
mai dalla bocca d’ un oracolo ne uscì un altro mi- 
gliore. Sally , sul proposito di una picciola briga 
insorta col suo mercante , ha presa la mia bella 
per arbitra. Ha ella biasimata. Sally di condursi 
tirannicamente con un uomo che fama. Cara 

uea- 
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creaturina I Essere innanzi allo specchio, e chiù* 
dere gli occhi per timore 'tli riamoscervisi 1 Ma- 
dama Sinclair ha procurato corteggiare un giudice 
cotanto infallibile , domandandole il suo avvilo In- 
torno al matriihonio delie sue due nipoti. 

Così si mantengono da molti giorni le cose con 
la gente di casa . Nondimeno non, si ammette al- 
cuno a tavola. ifcn si accorda molto spesso Y o- 

j- ' ,V i 

fiore della propria compagnia nelle altre ore . 
Tutti sono avvezzi adesso al suo metodo , nè le 
dauno impaccio. Certamente prevaler! la perse- 
veranza . Quando. s’ incontrano, "tutto è ne’ termini 
di civiltà dall’ una parte e dall’altra. Io credo , 
Belford , che nel matrimonio medesimo, si evite- 
rebbero molte contése, se le persone si vedessero 
di rado*. 

Ma in che stato mi trovo io con la bella , dopo 
quella rózzissima andatale quell’ incivilissimo ri- 
fiutò di mercoledì mattino ? E’ questa la tua do- 
manda, non è vero? Oh! da senno, benissimo 
amico mio, in generale; benissimo. Eh ! perchè 
mai dovrei esser male .nel suo cuore? La cara in- 
solentona , non può trarre alcun soccorso da lei 
stessa , nè ha dove ricorrere per altra protezione. 
Inoltre ha ella pienamente intesi ( chi pensar po- 
teva ch’ella fosse così vicina? ) una conferenza 
che 1 istesso mercoledì ebbi dòpo mezzogiorno còn 
Madama Sinclair e con v Miss Martin , e ’l suo 
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tu or e ri *è più calmato riguardo a divani punti 
dubbiosi , come sono particolarmente : 

Il pessimo stato di Madan^a FrethwìH. Povera 
donna ■ Miss, Martin fingendo di conoscer!^ non 
:ò dj compìagperla molfo umanamente Ella 


hmci 

elr 


marito c|ie ha perduto, disse Sally r di erano 
amati fin dalla culla . La .pietà ?> comunica da uq 
cuore all altro , non import^ che il soggetto „ne 
sia grande o picciolo. È’ impossibile efie tutto le 
circostanze del doloroso stato, di Madama FretckJ 
t ottenendo la pietà di 'Miss. Martin ,,ch’ è la 
meno affettuosa ragazza, non abbiano, suscitata una ' 
gran compassione nel cuore della mia vezzosa *. 

1 La podagra di Milord M . solo, intoppp efie 

*, “ . • r l ^ jf f V- V -» 

gli toglie la libertà dì portarsi a testificate il sua 
affetto alla mia sposa, > 

La partenza. di Milady Law ratine e di. Miss 
TAontaigu , che^qqantoprima si aspettano a -Londra , 
L’ardentissima brama che avrei, di -veder la mia 
«posa io istato di riceverle nella sua propria casa; 
«e Madama Fretck^ili potesse per un mòment» 
esser d’accordo con se stessa; ed ì miei patetici 
lamenti su l'indugio eagiopata dal pessut^o stato 
della sua testa , . . ... 

*• * t k * s 

La risoluzione in cui sono, ad opta di tqttociò, 
* come avevo loro detta prima, di restar presso 
M adama ^ Sinclair , fiotanto che la, mia sposa . sa- 
rebbe in sua casa , fin dall’ istante che si potè*» 

i , N ' ■ • ‘ 

m- 
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indurre Madama Fretchwill a cederla ; nella sola 
mira d» soddisfare ogni mimmo scrupolo intorno 
alla delicatézza della mia sposa . 

Io vantai la mia passione per lei, rappresentan- 
dola con tuono pieno di forza e d’ ardore , come* 
la più sincera che Un uomo abbia mai sentita per 
una donna . Era questo , in breve , dicevo Uro , 
un amore del genere Platonico t o pure io non 
avevo alcuna giusta idea di tal genere di amo- 
re , Questa è la verità , Be/ford ; ed egli 

finirà neceasaiiamentc , dove finisce in generale 
1’ amor Platonico , 

Sally e Madama Sinclair molto si dilungarono 
sopra le sue lodi , ma senza punto di affectazio- 
«e. Sally particolarmente ammirò la di lei mo- 
destia^ e chiamolla esemplare, Wtanto pér pre- 
venir qualunque sospetto, ella procurò dì aggiun-> 
gere, che se le fosse permeasb di «piegar libera- 
mente le sue idee in mia presenza , ella trovava 

eccessiva la*di lei delicatezza . Ma però mi lodò 

» • . 

moltissimo perchè osservi^ rigorósamente. lamia 
promessa , 

{ Per me , biasimai piè apertamente la sua rite* 
nutezza • Le diedi il titolo di crudele . Andai sul- 
le furie contro la ' sua famiglia ; e feci sem- 
biante di dubitare dell’ amo* suo , Vedermi negata 
finanche iLipinimo favore , mentre li mia condot- 
ta era tanto pura , e circospetta , ne’ momenti che 
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ini trovavo solo con lei , quanto sotto gii tìcchi 
dì tutta la famiglia ! Accennai qualche cosa di ciò 
ch’erasi passato fistesso giorno tra lei e me , il 
che in’ indicava un indifferenza cosi chiara , che mi 
riusciva, impossibile il tollerarla , Ma volevo pro- 
porle di andar sabato prossimo alla commedia , 
ove rappresentar si doveva Venezia salvata 4 
Otway , par profitto de’ Corfimedianti y , © recitata 
da’ primi attori, per far pruova se qualùnque fa- 
vore mi sarebbe negato, lo aveva nondimeno pò-- 
co genio j&r le tragedie ^ quantunque non ig no* 
rasai eh’ erano del gusta di lei a motivo delibi-* 
truzione , degli avvisi e de’ buoni esempj che qua- 
si sempre vi si troiano, ' , , •> 

\ Io aveva soverchia sensibilhi , aggiunsi ; e ’1 
mpndo presentava molti «jotivi^fi tristezza , set)» 
za che bisognasse valersi degli affamft;altrui , per 
cercarvi il proprio passatempo^ . — Questa os* 

Servazione i verissima V Beìford ; e credo che m 
generale tutti gli uomini della nostra tempra pen- 
sano a mio moda •'riguardo a ciò . Essi non ama- 
no altre Tragedie se non quelle in cui da loro stes- 
si rappresentano le parti di tiranni e di manigol- 
di» Non foglio no nemmeno esporsi a riflessioni 
trqppo serie . Corrono perciò alle comiche rappre- 
sentazioni , per ridere de’ crepacuori che hanno ca* 
gioitati , e per trovarvi degli’ esempj .di uomini 
sviati che somigliano loro ; imperciocché tu sai 
* che 
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che abbiamo pochissime commedie le quali offra-» 
no personaggi virtuosi. Ma , che dico ? io non 
parlo che per me , perchè , riflettendovi , credo 
ricordarmi , che tu ti compiaci del lamentevole . » 

Mia» Mania rispose per Polly , la quale tra-r^ 
vavasi assente , Madama Sinclair per se stessa e 
per tutte le donne sue amiche , senza eccettuarne 
Miss Fartington, intórno alia prefe renna eh’ eli e» 
no davano alla maniera comica sulla tragica. Gre-» 
do Che hanno ragione ; poiché cosa strana può dir-' 
si se una scapestrato alquanto temerari# non me- • 
scola una buona dose di. tragico nella commedia 
che rtppreserKa con la sua innamorata . 

Io*pregai Sally che tenesse Compagnia alla mia 
sposa . Ella era impegnata per Sabato ( questa è 
la pura verità) che dovrai crédere ) mi rispose or 
Domandai la; permissione a Madama Sinclair per 
Polly . Al cértqp ella mi disse , si recherebbe ad- 
onor sommo T accompagnare Madama Lev dace 
ma la povera ragazza chiudeva in petto un cuor 
così tenero , e ì dramma era eoa* toccante eh' el» 
la perderebbe gli occhi col troppo piangere w 
Mei tempo medesimo Sally mi .rappresentò 
quanto eravi a temere di Single fon , per darmi 
motiyo di rispondere all’ obbiezione r e per rispar* 
mi are alla mia bèlla' l' incontodo di farmela) odi 
discutere quest’ articolo con me , A tal proposito 
' ; ' ’ tHd» 
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inostrai qual rammarico avessi Ghe i progetti di 
suo fratello non fossero abbandonati , perchè in 
questo caso r mi sarei di persona portato a cercar 
le Dame di mia, famiglia per tener compagnia al- 
la mia sposa*. ' t‘ • •* 

Dopo di ciò, favellando d’ una lettera poco pri-i 
ma capitatami ,- dichiarai a Madama Siaci ai* dor- 
misi avviso, che una persona di cui mi à faceva 
il ritratto , aveva intrapreso di scovrir la nostra, 
dimora . Indi , avendo domandato penna e calama- 
io , procurai di rappresentar per iscritto sopra una 
carta i principali seghi da' quali potrebbe . ricono* 
scersi t affinchè nel bisogno tutti la famiglia stas-j 
se guardinga . 44 Ua marinajo , assai butterato dal 
„ vajuolo , di colore abbruciato , con guatStujra 
„ ladra., di robusta struttura , «tìto circa sei piedi,. 
y, con occhio fiero., accompagnato da pendentfe.so- 
„ pracciglio, con le labbra scorticate cominciando 
„ dalle gengive , e come abbruciate dal calore del 
„ sole ne’ climi caldi, dimenandosi nel cammina- 
„ re , come se fosse ancora sulla tolda' ,, con un 
j, coltello che porta ordinariamente* a fianco., una 
„ casacca di colar bruno, un fazzoletto di teladi- 
„ pinta avvolto al collo, un bastane di legno di 
9,. quercia in mano, quasi dell’ altezza sua , e di 
9, proporzionata grossezza. 44 Non doversi fispon-, 
dere un motto a qualunque sua domanda 1 . Biso- 
gnava immediatamente chiamarmi i ma impedire , 
dar. TJX. E se 
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se riusciva , che la mia sposa ne avesse 11 • mini- 
mo sentore , fintante che la cesa potevasi tenpr ce- 
lata. Io aggiunsi, che se mai suo fratello , o 
gìeton , si presentassero., e se si comportassero ci- 
vilmente , io li avrei all* istesso modo ricevuti a 
riguardo di lei ; e che allora ella non doveva far 
altro che confessare il suo maritaggio ; dopo idi 
che non resterebbe da entrambe le ^arri alcun pre- 
testo di venire a’ modi violenti . Ma io giurai co r 
termini più furibondi, che se per disavventura el- 
la mi era tolta con la persuasiva o con la foi za \ 
io sairei andato il dì vegnente a richiederla in ca- 
sa del padre , o eh' ella vi dimorasse o no ; e che 
se non trovavo la sorella , avrei saputo trovare il 
fratello, e assicurarmi coU’istessa di lai facilità y 
di un «apitano di riUve . Adesso , Bclford , credi 
tu eh' ella intraprenda di lasciarmi , qualunque coa- 
dotta io tener possa con lei ? ■- 

Madama Sinclair ha contraffatta così bene l' a-, 
ria tremante , ha ella mostrato sbigottirsi talmen- 
te de disastri che nascer potrebbero in sua casa , 
che ho cominciato a temere ch'ella non affettasse 
soverchio la sua parte , e non distruggesse f ope- 
ra mia. Le ho fatto segno coll'occhio , Ella mi 
ha corrisposto con la testa, per significarmi che mi 
capiva . Ha dunque abbassato il tuono, terminando 

con alcune nasali ; e passando 1- uno de’ suoi gres- 

• 

* n ? 1 ut* 
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labbri su l’altro, con le sue éólite leziosaggini , 
è restata in silenzio, + ' 

Eccoti de’ preparativi 4 Bel forti , Credi tu eh’ io 
Volersi perderli pe’ tuoi leggiadri raziocifij , e per 
tutt* i provérbj di Milord M No , in ve- 

ro , come dice la mia bella , quando esprimer vuo#- 
le un' avversione , 0 pure un rifiuto . 

E qual dev’essere necessariamente l’effetto dì 
tinte queste 5 trecch^erie , per % condotta della mia 
vaga con ine ? puoi tu dubitare ch’eira non sia 
stata del tutto compiacente , fin dalla prima volta 
fche m» ha compartito f onbfe di ricevermi ? 

Giovedì fu un giorno felicissimo , Non mancò 
niente alla nostra prosperità la mattina . lo baciai 
la sua bella mano. Tu non hai bisogno ch'io te 
né descriva la mano e *1 braccio . Quandp la ve- 
desti , osservai che gli occhi tuoi vi ?i fissarono » 
subito che potesti staccarli dal cumulo di portenti 
che ne compongono il viso. Credo ché le baciai 
cinquanta volte -la mano , Una volta scoisi fino 
àll^ guance , col disegno di arrivare alle labbra , 
ina eoa sì vivo trasporto / eh’ ella! non* potè trac» 
tenersi dal mostrarsene offesa. 

Se la suà Circospezione non fosse continua,' nel 
tenermi così distante da lei alla lunghezza del 
* braccio; se le libertà piò innocenti , cui si aspira 
gradatamente dal nostro sesso , non mi fossero ne- 
gate con imoffribil rigore , da* lungo tempo sa- 
; E % rem- 
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iremmo in maggior dimestichezza . Se ottener pò» 

. tessi solamente qualche accesso da lei , nelle ore 
che sta in abito negletto ; perchè 1* abbigliamento 
accresce l'aria di dignità , l'attenzione sopra se 
stessa , e costringa a star da lungi con rispetto : 
ma tiratela, quanto vi piace alla lunga , sorpren- 
detela per tempissimo , tìn dall' ora della colezio-. 
ne ella è vestita per tutto il dì * e di una de- 
cenza tanto riservatalo dall’alba del giorno > per 
quanto esser possono le altre donne , dopo il loro 
più sontuoso addoblymepto . Tutt’ i suoi tesori es- 
sendo con tanta cura guardati , non maravigliarti 
eh’ io abbia fatto sì picciolo progresso nell’ esperi- 
mento. Ma di quilé incitamento è questa ritenti- 
tezza f . ^ ■ . 

Di nuovo lo ripeto, giovedì mattino , noi fum- 
ino avventurosi all’ eccesso . Verso mezzodì ella 
numerò le ore che aveva meco passate , Tutto 
questo tempo non mi era sembrato più di un mia' 

* . i 

nuto ; ella però mi significò che bramava d’ esser 
sola . Mi feci sollecitar caldamente * tga vedendo 
che il sole cominciava con alcune nuvole a co- 
prirsi , procurai di cedere . / * 

Andai a pranzo da un amico , *e pel ritorno 
parlai della casa e di Madama Frere/i^ill — Io 
aveva veduto Meniteli ; lo avevo sollec irato di ri- 
durre alla ragione la vedova . Ella mostrò molta 
compassione per questa dama; (altro buon effe*- 

lo 
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to dalla conferenza intesa da lei . ) Non mancai 
di dirle altresi , che avevo scritto a mio zio , . e 
che ne aspettavo subito risposta . Ella mi usò la 
la cortesia di ammettermi a cena# Le chiesi quel 
«he pensava de mici articoli . Ella mi promise di 
spiegarsi ì subito che le* fossero pervenute notizie? 
di Miss Howe . i 

Allora le proposi di accordarmi l'onore della 
sua compagnia sabato sera , alla commedia . Ella 
mi fece le obbiezioni già da m^ prevedute; cioè» 
i progetti di suo fratello * il tempo che sperimen- 
tavasi troppo r caldo , ec. ma con tuono che pare- 
va moderato dal tintore di disobbligarmi , ( altro' 
effètto- felice della conversazione/ . ) Io superai lé 
sue difficoltà , ed ottenni la Chiesta grazia * 

- Il venerili non è stato «peno tranquillo del gior- 
no avanti. v- * K 

Ècco due giórni che chiamar posso felici per 
ainendue! perchè tutti gli altri' non lo sarebbero 
del pari ? E* pare che c/d dipenda solsanto da me. 
Strana cosa è ch’io goda nel tormentare unadoif-*’ 

• x " . ' « 

ni che amo sopra tutte le cose . Bisogna che nel 
mio carattere si rinvenga un non so ché di somi^ 
gitante con Miss Howe , la quale trova diletto nel 
fai - arrabbiare il suo povero Hickman . Tuttavol- 
ta non sare^ capace di usar questa inutilità coi» 
liti angeletta come Clarissa , se non fossi risoluto, 
dopo «corso il tempo della praova , e nel caso - 
. itìt . ' E 3 che 
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che non potesti ridurla a coabitar meco ( la mira 
più gradita dèi mio cuore ! ) di contracambiarla 
Oltre i suoi detiderj. 

11 Sabato è per metà passato . 11 nostro prospe- 
ro stato sussiste ancora t Già si sta tutto apparec- 
chiando per andare alla commedia . PoìJy si è 
offerta , e le sue esibizioni vengono accet&te • Io 
l’ ho^vvertna di que’ passi ov 1 ella deve piangere; 
non solo per far conoscere la bontà del suo cuo- 
re , giacché le lagfime sono sempre segno di una. 
certa sensibilità, ma eziandio , per avere un pre- 
lesto di nascondere il suo viso col ventaglio o co{ 
fazzoletto - quantunque in sostanza poi noi} sia 
fV^jr riputata una bagascia di professione . Noi 
saremo nel palchetto verde della galleria. 

|-e pene altrui , così ben rappresentate, come sa- 
ranno quelle di Belvidera , facilmente faranno col- 
po 9 come mi lusingo , sul cgore della mia ve z Co- 
sina . Tutte le volte che mi p riuscito di . ottenere 
da una ragazza la permissione di accompagnarla 
allo spettacolo , mi sono sempre creduto sicurqr 
* della vittoria «*J1 cuore delle donne ( che la n*-. 
tura ha fatto piepo di dolcezza e di armonia ) 
dilata e perde 1’ attenzione di vegliar sopra se 
stesso a njisura che sono esse tirate esternamente 
da, un piacere che le tiene a bada o le interessa . 
La musica 4 e fori? qua colazione che succede , 
coqtfibuiscoqo aUre*ì a quest’ effetto. $ di*, 4 ve- :i 
a V * 1 
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rìtà io nulla spero qui di somigliante . Ma tende 
a mólte cose la premura con cui ho proposta la 
commedia a Clarissa . Per dirtene una , Dorcas 
ha la chiave comune , come già te ne ho dato in 1 - 
dizio . Al presente , non credi tu forse che sia im- 
portantissimo il far vedere alla mia bella una tra- 
gedia delle più toccanti ? Se non per altro, alme- 
no per farle capire che vi sono delle sciagure 
grandissime, de’ dolori assai più profondi ili quan- 
to ha potuto immaginarsi giammai. • 

Confessa che godiamo una prosperità eccessiva: 
io spero che non incontreremo per^ istrada qualcun 
no di que’ cattivi genj (*) che trovano diletto nel 
turbar la pace de’poveri mortali , e nel mescolar 
I’ .assenzio nella tazza de’ loro concerni . 
à . . A ' 

• / R. Laviate . ì 





£ * 


!► 
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(*) Allude o 3 uh O pera di Nathauael Lee* 
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Chrissd Harlowe a Miss Howe » 


Venerdì y 19 Viaggio . 

' - • . *ì m * * - /• 

B En volentieri , se potessi ftwie a meno , vor- 
rei non esser sempre fissa col pensiero alla 
più dolorosa ed orrida parte della mia situazione: 
( non vi è nella natura , come sapete , oggetto 
alcuno , o qualsivoglia posizione , * che non abbia 
due aspetti , cioè il buono e ’l ^cattivo . ) Vorrei 
ancora non comparire incapace di goder de’ piace- 
ri che offrir può una più allegra prospettiva . E’ r 
tuttodò , non 'solo per mio proprio interesse , ma 
eziandio per amor vostro , la quale prendete par- 
te così generosamente in tntto^ quel che mi acca- 
de di piacevole o di tormentoso . 

Sappiate dunque da me , amica dilettissima , 
che ho passate ventiqtfattr’ore df seguito molto fe- 
licemente riguardo alla mia situazione. 

Ella le descrive qui per minuto il colloquio 
che i' è riuscito sentire , fra Lovehce Madama 
Sinclair . e Miss Martin ; ma spiega più estesa- 
mente ; 1 ' occasione che fe l' è presentata di stare 
•ìp a sfolta de .loro ragionamenti , persuasa che non 

• han - 
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hanno potuto sospettate di essere intesi. Ella 
porta delle ragioni per cui ha incontrato piacere 
nell' ascoltarli .* e benché' sia ella disgustata del 
temerario progetto da lui formato , se mai un sol 
giorno la perde di vista , si consola però eh' egli 
abbia risoluto di schivar la violenza e f. attacco , 
se s incontra in città con suo fratello • * 

Finanche Borea» , ella dice, parmi che abbi^ 
meno difetti di prima. Nè po,ia trattenérmi dal 
compiangerla , per essersi trascurata la sua educa- 
zione, perchè di ciò si rammarica ella stessa fori 
temente : iti altro caso non ci sarebbe ili ciò grail > 
male : le persone illetterate , e le più dozzinali 
formano la classe più utile dello* stato, a caglon 
che ne sono la parte più laboriosa : una ddfcta edu- 
cazione allontana generalmente da quelli utizj ser- 
, vili e meccanici', che fanno vivere e reggere la 
società, nè dubito affatto, bilanciando bene ogni 
cosa , che non si rinvengano venti cittadini felici 
fra il popolo , a confronto di un solo nella classe 
di coloro che han ricevuta un’educazione distinta. 

Non ne risulta però alcuna conseguènza contro 
le scienze e le lettere * naturai cosa è. f innalzare 
ad una distinzione di più, ed a cognizioni di piò 
amabile utilità, coloro cui troviamo delle disposi- 
zioni felici, o ne’ qnali si ha riguardo alla paren- 
tela , o in fine che se ne vogliano ricompensare i 
servigi . - • •' , i - .• • •' 1 ; 

-■* Se 
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Se avessi 1* animo interamente tranquillo * po- 
trei y nè senza qualche frutto peravventura , eetea- 
dermi di vantaggio sopra questo soggetto; impe- 
rocché ci ho riflettuto con tutta 1' attenzione di cui 
nell’ età mia mi trovo capace ,^ontuttocchè priva 
di una lunga esperienza , e di più replicate osser- 
vazioni ... 

Ma 1' estrema ignoranza e l’ incapacità di appren- 
dere sono veramente maravigftose in questa ragaz- 
za , tantoppiù che non lè inanca nè desiderio nè 
«uriosità» ed anche volontà di ammaestrarsi , e 
che nelle altre còse poi ha della vivezza e delle 
pttime disposizioni . Ciò mi conferma la verità di 
un’osservazione che ho intesa faro, cioè., che noa 
si trova per ciascuno individuo che uu sol tempo 
per l’ educazione , e per apprendere , nel quale lo 
Spirito può essere passo passo condotto , e d’ anno, 
in anno dall' ignoranza estrema tino al piò alto 
grado della scienza e de’ lumi , Con qual cura 
i tutori t i padri e le madri * gli altri amici , cu» 
la cultura dell’ingegno de’ fanciulli e de’ giovani 
è affidata , debbono spiare e prendere que’ punti 
favorevoli nelle loro età . Se si lasciano passare y 
senza piantare i fonda menti t è raro che possano 
più rinvenirsi * Intanto confessar bisogna che vi 
sono degl’ ingegni , come avviene di certi frutti , 
i quali arrivano molto tardi a magrezza ; e che 
f applicazione e la perseveranza sono capaci al- 

... tre- 
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tresì di operar prèdi Ma che uno studente ia 
età di 00 amfi , si trovi, conte suppongo co- 
stretto ad aj^Nrendere que’ primi elementi , ne quali 
,glr altri di dtece anni sono stati istruiti , e f he iti 
quel tempo avrebbe potuto anch’egli sapere, quaa* 
ti stenti , quanti travagli dovrà soffrire ! 

Voi mi avete sempre raccomandato di spargere . 
nelfe mie lèttere siffatte osservazioni, a misura * 
che mi si suggerivano alia mente : ma se oggi 
aojgra di esse mi vado fermando , questo è segno 
che* la mia prospettiva si è un tantino rischiarata: 
^altrimenti non avrei avuto, fra tanti oggetti cosi 
♦ per me interessami , di cui occupavasi l’ anima 
«mia, il cuore libero a bastanza per Svagarmi tal- 
mente in queste digressioni . ^ v 

Ascoltate ora i miei riflessi sopra quest’ avveni- 
re più felice che sembra offrirmisiv 
. Comincio dunque dal dirvi, che sono attualmente 
più in istato di render ragione degl'indugi riguar- 
danti questa casa , di quello eh’ io era prima . ~ — 1» 

Oh meschilia Madama Fretchmlt ! senza cono- 
scerla , non posso fare a meno di compiangerla « 

— - ■ Poscia interpetro in buonissima parte quel 
che aveva egli fatto incendere alle donne di que- 
sta casa, anche prima del fòngresso con esse ; è 
sua intenzione il conservarsi il suo alloggio , do- 
po che sarò passata nell’ altro • Al tuono della sua 

. vo, 
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voce, mi è parsa angustiarsi circa la maniera co- 
me prenderei questa nuova dilazione « 

Miss Martin si è in termini così 'onesti espres- 
sa riguardo a me, che mi spiace averne formato 
un giudizio così severo nel por piede in questa 
casa» Le persone di fln carattere franco e distra*-* 
to , possono far molto cammino ; ma però per 
arrestarsi una volta di qua del precipizio , tali per- 
sone inconsiderate che s' innoltrano cotanto senza 
vigilanza, senza riflessione , sotto eziandio fornice 
di una vivacità , di una leggerezza , di una pron- 
tezza di spirito e di sentimenti , che serve loro 
.nel bisognose può ricondurle in un tratto alla ri-*, 
flessione ed al dovere < 4 

La ragione da lui allegata per differire di por- 
tarsi egli stesso a cercar le Dame di sua famiglia, 
nel mentre mio fratello e Singleton continuano le 
loro trame, non offre un aspetto cattivo ; egli di- « 
pinge le sue parenti assai sofistiche intorno alle 
formalità , e si può molto ragionevolmente sup- 
porre aspettarsi da esse che un uomo f cui attri- 
buiscono gran dose di vanità , venga in persona 
a farne loro la proposta i — 

Ho anche altri motivi di credermi pii in calma 
thè non era prima di ascoltare il sopranno * 
minato colloquio , come a dire 1* avviso da lui 
ricevuto relativamente al piloto di Singleton , av- 
- n • • vi- 
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viso che si accorda benissimo coti quel che mene 
avete scritto voi medesima , nella lettera con da- 
ta de io di Maggio. f 

La sua intenzione di tenermelo celato . — — Le 
precauzioni co' suoi famiglia» , casocchè questo 
marinnjo venisse, a far delle perquisizioni di noi », 
■ «. ■ - ■ La rìsojuztooe in cui è di schivar la violen- 
za , se mai gli accadesse d'incontrar mio fratello 
o Singleton , e ì metodo facile e semplice che ha 
prescritto in siffatta circostanza per prevenir le 
disgrazie ; giacche per parte mia non ddbbo far 
altro , che non negare il mostro maritaggio » Con- 
tyttociò. mi riputerei olfretnodo infelice , di esser 
così astretta a questa tacita ricognizione innanzi 
ad ogni nuova persona che, si presenterà , prima 
che tuttociò possa dirsi veroj benché mi abbiano 
ridotta ( di mio contraggenio però ) a lasciar ere* 
de re alla gente di questa casa, che noi siamo ma- 
ritati . ' - ■ . . * , 

v * > 

Mi credo bell’ obbligo, per quel eh’ è passato 
mercoledì fav M. Lpvelace e me , e per ciò che 
ho avuto la fortuna di sentire , di promettergli di 
andare alla commedia ; spezialmente quando mi 
ha usata la discrezione di propórmi una delle ni- 
poti per accompagnarmi . Non dissimulerò punto 

esser contenta eh’ egli abbia scritto a Milord' Ai. •» 

0 *, 1 

Ho promesso a M. Lovelace di spiegarmi circa_ 
gli articoli da lui proposti, subito che ini capite* 

rà 
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rà la vostra risposta sopra quésto punto . In fine* 
e’ pare che f avvenire cominci ad offrirmi delle 
apparenze assai favorevoli j di cui spero darvi Una» 
conferma nell’ altra mia ♦ Debbo stimarle favoré- 
voli appresso ai nuovi pericoli da cui mi sor» ere* 
duta minacciata dopo il mio naufiagio. 

Spero che nel combattimento che prevedete po- 
ter insorgere fra il mia cuore e me , secondo la 
vostra espressione, se mai si comporta in modo df 
obbligarmi a lasciarlo , avrò la forza di regolarmi 
talmente eh’ io non perda la vostra iifina , ed a 
ciò tendono per ora tutte le mie brame . Ma se 
io tengo in tanto pregio la Sua perseci quanto vi 
piace di supporre , questo combattimento che vi 
figurate così violento per me, non sarà tale, co- ] 
me credo, riguardo alla difficoltà di disfarmi di 
lui , subito che mi si presenteranno i mezzi di 
Scappar via; egli consisterà piuttosto nella con- 
dotta che terrò appresso; e bisognerà vedere se 
avrò , come agl’ Israeliti avvenne , la debolezza di | 
dolersi di essere usciti dalla schiavitù di Egitto ^ 

Non credo cosà fuori di proposito, malgrado 
tutte queste speciose apparenze , che pensiate f 
perfezionare il piano, qualunque sia, che avete 
in testa per procacciarmi un asilo nel caso di ne- ' 

cessità . Per certo M. Lovelace è eno spirito pe- 
ricoloso e difficile a comprendersi ; per citi là pru- 
denza mi obbliga di star sempre alia vedetta, ei 
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. armarmi contro qualunque male possibile. 

Il cielo muoiasi a pietf dì me f amica cara ; 
ma in quali miserie mi veggo ridona! Avrei po- 
tuto mai pensare che mi troverei costretta di re- 
stare con un Domo, il di cui onore W ispirerebbe 
ogni ombra di dubbio. Ma riguarderò l’avvenire* 
e consolerommi con la speranza , 

State sicnra che le vostre lettere sono del tutto 

M 

a coverto .«Per lo che non vi angustiate intorno 
ft questo punto . M. Lovelace non consentirà mai 
di suo grado a far dì meno della mia compagnia. 
Nqn dubito affatto’ che io non sia nella libertà' di 
sortire e di entrare ; senza di ciò , e se i disegni * 
ài mio fratello e del capitano Singleton mi cagio- 
nassero meno spavento , sperimentetfei più sovente 
se sono libera o no ycasocchè avessi qualche mot» 
tivo di dubitarne , 
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Miss Howe a Miss. Corista Harlowe* 

Sabato , 2p Maggio ^ 

TO non sapeva, carissima amica, che #er rispon- 
dere agli articoli di M ■ Lovelace , voi aspetta- 
ste il mio consiglio . Siccome mi spiacerebbe che 
questo motiyo cagionasse qualche dilazione , prò- . 
fitto di un messaggio straordioario che si porta in 
Londra, per mano di cui sarà rimessa questa let- 
tera in casa Wilson . 

Non ho mai dubitato della giustizia e della ge- 
nerosità del vostro Zerbino , per quel che riguar* 
da gli articoli ; e fra tutto il suo parentado ì sen- 
timenti si accordano alla nobiltà della nascita . Ma 
per ora giudico che non fareste male aspettando 
qual sarà la risposta di Milord a cotesta lettera 
d’ invito» i , 

Ecco il piano che sto per voi meditando . Non 
vi sovviene di aver veduta con md una donna per 
nome Madama Townsend , la quale fa grandissimo 
traffico di stoffe dell’India, di Cambrai, come an- 
che di merletti di Bruselles o di Francia, di tele 
e di altre ricche mercanzie, quali ella ritrova il 

tnez« 
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mezzo di ricevere senza pègar dazio 4’ entrata , 
e di vendere segretamente in tutte le buone C3»e 
del nostro vicinato ? Elia si «attiene alternativa- 
mente a Londra , in una camera che prende in af- 
fitto nell’ estremità del borgo di ^S(/uthu>affc , , ove 
tiene le mostre delle sue mercanzie, per comedo 
rie 1 suoi avventai dimoranti nella città •*. e grane, 
quantità de’ suoi effetti piti portatili^ Ma la sua 
vera residenza e ’l magazzino sono a DeptfprJ , 
luogo che agevola il suo contrabbando lo f ho 
conosciuta per mezzo di mia madre , cui era sta- 
ta raccomandata in occasione che sdpppnevas* 
prossimo il mio maritaggio , e che mi disse pre-* 
sentandomela . che col mezzo di questa donna io 
poteva essere addobbata copie una Reginq. y e cóq 
poca spestl « > \v . _ j 

Per parlarvi schietto, amica mia , poco sono in- 
clinata a spalleggiar questi* mercatanti di contrab- 
bando . Forse ciò non- è. lo stesso che burlarsi del- 
le leggi del nostro paese , arrecar nocumento agli 
Qoorati mercatanti , e rubare al nostro pi incipe 
Una rendita legittima , di cui la diminuzione può 
costringerlo ad impor nuove gravezze sul publi- 
co ? Avvegnaché però io noti* abbia niente preso 
da Madama Ti>\v$end % noi siamo in buona cojrù- 
‘ spondenza . E’ questa una dònna intelligente , e di 
ottimo carattere . Ha ella scorso moki paesi,* ove 
il sqo traffico la chiama sovente > e ojì diverto 

Clar, TJX» f non 
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non poco nel sentirle ; raccontare tuttociò che ha 

veduto. Siccome cerca di farsi conoscere Ha tutte 
s » 

le giovinette che sono vicine a cambiar di stato , 
ella mi ha pregata di raccomandar vela ; e sono si- 
cura che l’indurrei di leggieri ad accordarvi un 
ricovero nella sua C3sa di Deptford . Questa terra, 
a detto suo , è popolatissima , ed esser può uno 
de’ siti del u»ondo dove meno si penserebbe di 
cercarvi . E’ il vero che la natura del suo com- 
mercio noti le permette di dimorarvi a lungo ; 
ma per certp ella vi tèrra qualche persona su» fi- 
data . Voi potreste con ogni sicurezza soggiornar- 
vi fino al ritorno di M. Mvrden -, Sembrami che 
fareste molto bène di scrivere anticipatamente a 
quest’ onesto cugino. A me non tocca il suggerir- 
vi quel che dovreste significarli . Debbo affidar- 
mene allà vostra prudenza ; perché comprendete , 
senza dubbio , quel che^potrebbe temersi da ogni 
minima contesa fra due uomini di coraggio.' * 
Malgrado pero queste deposizioni , e quando 
avessi un mezzo sicura dì liberarvi dalle sue ma- 
ni , io non sarei meno pronta nei perdonarvi > ca- 
socchè- doveste finir tante brighe con lui , e spo- 
sarlo domani . Nondimeno mi affaticherò nuova- 
mente a ponderar questo piano , se lo giudicate, 
necessario . Ma sperar bisogna che non sarete nel- 
la necessità di valervi di questo espediente , giac- 
che la scena sembra cambiata, e che avete speri- 
mene 
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mettiate ventiquattr ore di seguito , le quali non 
possono esser chiamate infelici . Oh che stizza mi 
viene di vedere una fanciulla , come voi-, ridotta , 
a questa misera consolazione > nel corteggio che 
|è fa colui che la cerea in i sposa ! se pure ciò può 
chiamarsi corteggio , Permettetemi di dirvi , ami- 
ca stimatissima} che pe voi fuste un giorno asso- 
luta padrona di voi stessa e. mdependente , io sa- 
rei tentata, malgrado tuttociò che ho detto. , di , 
vedervi moglie di chiunque sjftvocchè di lflv*lae* 

<r éh Solmes , ^ \ 

. *- Io irti ricordo che Madama Tournee nel ha due 
fratelli ^ ciascuni de’ quali comanda •un ' vascello N • 
rter<3Émile\ Siccome certamente soho essi fegati 
d’ ititeresse con lei , chi sa se non porreste .aver 
nel bisogno tutto ^equipaggio di un vascello al 
Vostro servigio ? Supposto che Invelaci vi dia tuo*» 
rivo di lasciarlo , mettete da parte ogni timore irì,* 
guardoli castello di Héttowe . Abbandonateli -A 
loro stessi, e che* prendano cura L’un dell’altro ; . 
non è loro costume il trascurarsi . Li leggi saran- 
no in j,oro difesa, il vostro Narciso ^ per quanto 
afcèllerato possa immaginarsi} non è certo un as- 
sassino , tiè' un omicida notturno i f*gii è un oemi, 
co aperto} perchè intrepido ; se rischiasse qual- 
che attentato che ai rigor delle 4eggi lo soggettas- 
se , sareste felicemente foorf deh suo poteremo per 
1» sua fuga o perula ‘fórca-, poco importa qual 

f 2 -\ del— 
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delle due cose potrebbe togliervi d’ Impaccio . 

Se non aveste così minutamente rapport|te tut- 
te le circostanze concernenti quella conversazione 
che vi è toccata udir per sorpresa fra M. Lovela - 
te e le due donne , sospetterei che non abbiano 
tenuta questa confabulatone s? non perchè stava- 
no sicuri di esser d^voi ascoltati . v ' y 

Ho mostrate le proposizioni di Af. Lovelace a 
M. Hickman , il quale prima era destinato per 1* 
magistratura , ed rfjrasi aggregato al collegio di 
Lincoln prima che morisse il sao primogenito fra- 
te! lo . Egli ha presa in questo rincontro un’ ari* 
cosi grave, baldanzosa, e grande; egli mi ha det- 
to , con tuono' sì misterioso , che gli ^isogitav* 
esaminarle Con attenzione , — che le porterebbe 

con se in casa , quando lo stimassi a proposito , 
che con suo bell’ agio le avrebbe ponderate , -er- 
coli altre affettazioni siffatte , e questo , e Quello 
.... che in line mi è Scappata la pazienza / Gii 
ho strappata la carta con rabbia . Che vi pare ? 
amica n$fa , fruttarlo così male pel suo zelo ! 

Sì ,per uno zelo sanza perspicacia , gli ho detto , 
coiqe per lo più avviene al zelo . Se al pritno a- 
spetto non li è insorta qualche obbiezione , segno 
evidente che non ve n’ erano , , 

Così pronta , mi* carissima Signorina ! — ■■■ - Cp- 
sk lento '■ mìo assai poco caro Signore , avrei po- 
tuto rispondere. Ma mi sono contentata di dirli , 

* _ « sicu- 
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s’curame.iii ' , con uno sguardo che significava , ar- 
, direste voi fare il ribellante ? 

•Egli mi ha 'chiesto perdono . Confessava poi , 
che non vedeva obbiezione altuna,* ma però ave- 
va creduto che una seconda lettura . . . . . Non 
importa , inteifcompendolo , io le mostrerei amia 
madre , la quale, senza esser Jeggista, ne sa mol- 
to più alla prima occhiata che tutt'i vostri bada- 
loni di consiglieri '-, se non tendessi d’ irritarla con- 
fessandole la continuazione della nostra corrispon- 
denza . V 

Ma non esitate punto, amica cordialissima , nel 
far distendere gli articoli nella miglior maniera , 
facendo rogare il contratto • Procurate che la ce- 
lebrazione siegua immediatamente appresso , e poi 

' ... -, > ,v '1 

n<jn se ne parli piu. • ; 4 , • « - 

Non debbo tralasciar di dirvi che il marinajosi 
è molto aggirato intorno alla mia cameriera , e 
che ha tentato di corromper!* con un gran pre- 
sente, per saper da lei il luogo di vostra dimora. 
La prima volta che* ardirà comparire , lo faròf 
prendere je gittare nel più profondo de’ nostri sta- 
gni 1 se non posso trarli niente di bocca ,yfl ,ten« . 
tativo di corrompere uno de’ servidori di casa giu- 
stificherà gli ’ ordini miei. 

yi mando questi lettera di rettamente : fra poco 
«e. riceverete un’ altra , 1» quale non parlerà che 
di mia madre , di me e del vostro ..«io Antonino. 

F v 3 E co- 
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T£ come vedete che vi si apre innanzi agir occhi 
una prospettiva più felice, voglio ingegnarmi di 
farvi ridere' a spese loro . Imperocché pon v in- 
crescerà di sapere che -mia madre ha ricevuto' da 
quel vecchio pazzo -e incanutito , una proposizione 
formale , che potrebbe metterla ìfcl caso di ado- 
perare per se stessa i suoi lumi in materia di con- 
tratti,, se mai si disponesse a darli orecchio . 

Prego il cielo, che ih avvenire siate sempre 
più fortunata . La vostra • 


Anna Howé, 




LETTER A CXGVI. 


V f 


Idi sì Howt a Miss Clarissa Hatlowe . 


- , * 

Sabato , Dopienica , Vi e 21 Maggio . 

E Ccovi, amica dilettissima, la lettera piacevole 
che vi ho promessa.. Voi non, dovete do- 
mandarmi , come mi è riuscito di procacciarmi gli 
originali ( originalissimi da senno ! ) <hp adesso 
vi presento. Mia madre ha ricusato di leggermi 
que’ passi della lettera del vostro caro zio , che 
colpivano a piombo sopra di me, e che mi pone- 
- ' * va- 
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vano nel dritto di non accordarli alcuna grazia *j 
«Ila non mi ha partecipato altro della sua risposta 
se non quel che ha voluto ch’io sapessi; giacché 
si è compiaciuta di farli risposta*, accompagnata 
però da un rifiuto: ma da un riliuto che. so Jam en- 
te 1 un c . vecchio fanciullo può prenderlo per t t ale da 
una vedova. 

Ogn’ altra , da me in fuori , che avria potuto 
aver cognizione d’ un corteggio tauto ridicolo , 
tanto grottesco quanto sarebbe stato quello di un 
tal vecchione, se fosse passato un poco più ol tra, 
l’avrebbe lasciato continuare per suo trastullo; ed 
ardisco affermare che senza V impertinenza di An- 
netta , si sarebbe avanzato molto più . La mia 
mamrfia dabbene jn questo rincontro sarebbe forse . 
ringiovenita di diece anni ; e se avessi potuto dar- 
le l’ appi'qvazion mia, ella mi avrebbe fatto Tono* 
re di riguardarmi come di diece anni più vecchia, 

. giacché probabilmente .mi si sarebbe detto così t. 

„ noi altre vedove , cara mia , non sappiamo più 
„ come ispirar rispetto agli uomini, come tenerli 

,, ad una debita distanza : nè tampoco aV- 

biam la destrezza di dar loro martello , per 
„ esperimentarne 1* amore uopo è che ini 

„ ajutate co’ vostri consigli , tagliuola mia: voi do- 

„ vete insegnarmi a far la crudelaccia , non 

„ tanto però . a segno , per esempio , di 

„ scoraggiare un uomo , il quale non ha poi, lo 

E 4 « * 
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„ sa Dio, tempo da perdere u — ~ allora sareb- 
besi meglio gustata k maniera come io ini con- ; 
duco .con M. Hickman ; ernia madre avrebbe pò-, 
sto in uso tutto 11 picciolo artifizio delle riserbe , 
ad imitazione di sua' figlia. 

Oh amica dilettissima, qual trastullo sarebbe 
stato per noi, riguardando attent^inente^a nostra 
vedova porre ogni cura nell* usar di nuovo le le- 
ziosaggini dell’ eti giovanile e le antiche grazio- 
sita , rese oggihni vizze e mucide! Se, fossi sta- 
ta certa che dipendeva da me, subito che me ne 
veniva talento , il separare in un 1 tratto i ‘nòstri 
dfte amanti , prima che si fossero appajati ! Ma 
poco è da fidarsi di una vedova , di cui tuteli be- 
ni mobili e stabili sono nelle sue inani, corteg- 
giata dà un vecchio ragazzone straricco , e che 
promette di lasciarle diecimila . ghinee di rendita 
oltre a quello che da lei si possi e de , e di farla 
benanche padrona di tutto il suo valsente . I 

Anche su f indirizzo della lettera del vecchio 
mastro marino si riconosce il carattere e lo stile 
dello scrittore , all' amabile e giustamente 'ammi- 
rata. ( titoli che soltanto a voi competono ! ) • 
Madama Anna Bella Howe t vedova ; f ultima 
parola è aggiunta, in’ immagino , come si fa del 
titdio, di gentiluomo al nome di chi che sia , per 
un epiteto di onore; o ternendoforse che la giun- 
ta di, Éella all a vose Anna non troppo ben di- 
stia-: 
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&ingucsse là rispettabile Dama dalla piccìola fi- 
jgliuola . ( Voi certamente mi chiamerete una 
pazza maligna! ) Ecco la continuazioni -: per par- 
te del suo umilissimo servidore , àggiunto per 
Avventura in., forma di memento , per dare avviso 
di una profonda riverenza , e di uy atto galante 
nel porgere quello scritto , eh’ egli voleva proba- 
bilmente rimettere ifc personà nelle mani della sua* 
bella . ‘ A ■ 

Ed abbiate ora la bontà di tirarvi da parte , 
per veder entrare il vecchio Nettuno , con la testa 
cinta di canne e coronata di conchiglie ; nella ri- * 
di cola foggia che lo veggiamo posto in arnese 

dentro la grotta di Madama Robinson . . 

• ~ V ' * '• 

• /• ,* 1 * 

Lunedi y J 5 Maggio» '♦ 

r * ' * * 

•- « • ' \ 1 i 

’ Majanìat, • .* 

Io aveva erme fermato, una dee in? d'anni ad 
dietro , la risoluzione di non accasarmi affatto af- 
fatto . Io aVeva visto nelle altre famiglie , le qua- 
li vivono in un cèrto latto modo , ( vi* prìego . 
a notar bene cifr) delle stravaganze, alle quali io 
non mi fidava assuefarmi . Adunque mi restava 
bastante giudizio per continuare a vivere scapolo 
per considerazione della famiglia di mio fratello, 

V / . 1 e pii 

V, ^ 
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e più anco per una figlipla che vi era Ma que-^ 
sta picciola ragazzetta ci ha tutti rivoltati sottoso- 
pra : nè veggo a qual fine negherei a me stesso 
le dolcezze della vita a riguardo loro , quali non 
me nè sapprebbono avere obbligo di alcuna fatta . 

Eccovi dunque in chiaro de’motiviche mi spin- 
gono , relativamente a me ed alla famiglia : ma 
la cara Madama tìowe mi fa «inoltrare più avanti . 

lo posseggo , ne sia sèmpre lodato Dio t de’ be- 
ni belli e considerabili, tutti di acquieto mio , o 
presso a poco ; compiacetevi di notar ciò , perciò 
che io era cadetto de’ tre fratelli . Voi anco gode- 
te ^grazie al cielo , effetti significanti , coi avete 
indotto miglioramento con la economia vostra, « 
con la vostra savia amministrazione ; l’ economia 9 
permettetemi di osservarlo , è una delle più gran 
virtù 'di questo basso mondo , perciò che ella ci 
mette in circostanze di esser giusti inverso di ognu- 
no , ed oltra di ciò di essere generosi con taluni , 
che conosciamo meritarlo . 

Voi avete unica figlia : ed io sono un celibe an- 
tiquato che non ne ho mai avuto —— tatti però 
gl’ invecchiati scapoli no% potriano dire l’ istesso . 
Quindi vostra figliuola potrebbe divenir più ricca 
con le mie beneficenze , se ella volesse accomo- 
darsi al mio umore, il quale, non mai è stato in 
concetto di malvagio , sopratutto in confronto de' 
miei eguali i in quanto a' miei servito ri , per ve- 
rità 



' ** 

' PI* CLARISSA, »! 

«iti, non ho affatto scrupolo di suzzarmi contro 
di loro, quando me ne viene la voglia; essi so- 
no pagati pe£ ciò i e pur troppo lo meritano , trop- 
po spesso,, cojiie abbiamo frequentemente osserva- 
to insieme. Oltre .dj^ciò se non procurassimo ài 
tener la servitù ad una giusta distanza , essi si 
prenderebbono soverchia confidenza . E’ stato sem- 
pre ^pio metodo lo sgridare, con ragione o senza, 
affine di non aver mai motivo di fare un serio 
sgridaniento . Le giovani donne cd i lacchè si go- 
veriano in generale , ''come assennatamente riflette 
1/1. Stivi* s ,. assai meglio col timor* che coira- 
more . Ma Voi sapete- *che questa collera che mo- 
stro con la servitù, fio fi si stenderà inai nè Sopra 
di voi, nè sopra la giovane Damma . ’ / * 

Procurerò che si fòrmi un contratto molto pro- 
fittevole per voi ; e voglio che tutt’ i nostri comu- 
ni amici ne portino lo stesso giudizio . Ma biso- 
gna ch’io resti padrone di tutto mentre vivo : per- 
chè gii sapete * Madama, che in ciò ci va deir 
l’onore tanto dèlia moglie -quanto del marito. 

Io non vado appresso più alle belle frasi ; noj 
non siamo più ragazzi , benché non sia cessàta la 
speranza di averne ; perché io sono di buoiftisslma 
salute , e di ottima costituzione} ne sìa lodato Id- 
dip . E rion ho mai riportato indietro da’ miei 
viaggi e -dal mia corseggiare un temperamento 
pieno forte di quello con cui fni ero avviato : Io ■> 
- ' non 
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non era di quella razza che voi sapete , ve he pos- 
so far fede . Ma quello , dì cui prendo assunto , si 
è di lasciarvi , se mai mi sopravvivjge , ricca in 
una rendita di diecimila ghinee di p»^ E nel ca- 
so contrario, di que’ vantaggi che mi farete ne la- 
scio voi padrona , secondo che vi parnt che il mio 
biodo di procedere inverso di voi lo meriterà. 

Ma una sola cosa avrò a cuore , cioè , che Miss 
Howe non soggiorni con , noi ( è inutile il dirle 
quel che vi scrivo qui ) ma ch’ella vadasele a 
stabilire in casa di M. Hìcktinn , trovandosi già 
ella sul punto di maritarsi con lui , comfc sento . 

E se ella si comporta cop rispetto , com’è suo 
dovgj-e, cop entrambi noi, ella non se ne trove-^f 
rà male; poicchè i’ ho di già detto. 

Voi vi addosserete il carico di amministrare tut- • 
te le ppstre bisogne , le mie e le vostre puran- 
che ; perché sono poco pratico circa la cultura’ de* 
terreni . E tutta la contradizione chq proverete 
dal cànto mio,, non proverrà mai che dal mio af- 
fetto, .quando crederò che soverchio vi tidate alla 
vostra salute. • 

' è •*- 1 ' ' . 4 t 

Sarà piacevolissimo per voi , per quanto presu- 
mo di avere jun uomo sperimentato sedutovi a 
fianco nelle lunghe serate d’ inverno , e che vi di- 
vertirà co’ suoi racconti toccanti li stranieri paesi , 
e le usanze delle (iasioni fra le quali ha vissuto 
ed io posseggo tyiche delle rare curiosità delle In- 
die 
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ffe, le quali sono assai del gusto delle dame , ed 
alcune che la mia nipote Chiarina , quando era 
onesta , non ha nemmeno vedute « Tutte queste 
rarità saranno destinate per voi 1*. una dopo T al- 
tra , e serviranno per altrettante ricompense del- 
la vostra affezione verso di me , della quale non 
dubito , a cagione di quella che'nutérò per voi ; 
e Questa è una vita più dilettevole sicuramente , 
che di esser costretta a vivere jpon uua figliuola 
un tantino troppo aspra , la quale qualche volta 
sta di cattivo umore , e si trova sempre disposta 
a contrariarvi-, a tormentarvi , come fanno le fi- 
gliole ; in particolare quando arrivano all’ età di 
esser ntogli , secondo che ho inteso sovente osser- 
vare da voi stessa ; e credendo i loro padre e ma- 
dre vecchi , senza pagar loro il rispetto cfie si de- 
ve all’età , mentre agli anni che avete voi y sem- 
brami che la vostra prole non ancora sia nello sta- 
to di torsi da se stessa i mocci del nalso : voi ben 
mi caprte , Madama . * « 

In quanto a me stesso fu persona , saia ima fe- 
licità per me , e godo di già solamente iti pensar- 
vi , d}: avere y dopo una piacevole passeggiata a 
cavallo , o altre giravolte , una Dania al par dì 
me sfierimentatà a ritrovare nel domicilio , e di 
non avere che un sólo interesse 1’ uno" per 1* al- 
tro ; e ’l piacere poi di contare insième il risco- 
timento delle nostre rendite y e 'ciò che avremo 

, prò- 
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profittato in tm giorno , in una settimana • Oh 
quanto tuttociò gioverà all' amore! sì certamente, 

che 1’ accrescerà per metà e credo con tutto 

il senno eh’ io mi ho , ch’io non vi amerò 1 inai a 
bastanza , ovvero che non sarò mai capace di mo- 
strarvi tutto i‘ amore che covo nfl seno , Io «pe-. - 
ro , Madama 0che non si riguarderà fra noi a tutte 
quelle picciole delicatezze di ragazzetta , a tutte 
quelle dilazioni , . ed a quel cirimoniale , come con 
giusto titolo posso chiamarlo, fatto unicamente pef 
cirimoniale e non per altro ; e ehe voi non mi 
negnerete uno q due righi di risposta a questa 
proposizione, che*ho messa in iscritto, avvegna^ 
diochè non abbiate voluto degnarmi di una ri- 
sposta chiara , quando ve ne ho parlato ; a cagione- 
di vostra riglia, come mi vado figurando , la qua- 
le ci stava dappresso ; imperò che vi vedevo guar- 
dare dintorno , come se aveste temuto eh’ ella non 
Vi udisse • Sono dunque venuto alla risoluzione di 
scrivervi , affinchè "questa lettera serva come di 
registro, il quale contenga le mie vere intenzio- 
ni; non essendo io uno de’ vostri Lovclace Z voi 
noterete ciò , Madama : ma un onesto e schietta 
Inglese , andante , semplice e veritiero . Per la 
qual cosa, mj lusingo che non disdegnerefé di ri' 
spondere un verso o due alla m ia* proposta ed io 
ascriverò ciò ad onor mio sommo , ve ne assicu- 
ro , e ne anderò fastoso all’eccessd #— che pos- 
so 


Digitized by Google 



DI CLARISSA., , fs 

oo dire di più? giacché voi siete vostra padrona, 
come io sono mio padrone ; anzi sarete sempre 
vostra padrona, abbiate la bontà di notar questo; 

' imperciò che una Dama della prudenza vostra e 
" della vostra esperienza dev* esser tale , e ciò è 
ne’ termini della giustizia . Uh ! che lunga lette* 
ra! Ma il suggetto lo richiede ; nè vorrei scri- 
verne due , quando una può. bastare : io ho volu- 
to spiegarvi tutta in un fiato lamia idea e le mie 
intenzioni . ' - . • ‘ 

Sono già due grossi mesi da che aveva in tesa 
di scrivervi i ina perchè mi mancava il contiuuo 
esercizio di scrivere , e quel tanto che va annesso 
a così fatte cose , non sapevo coinè* cominciare la v 
mia lettera. Adesso , degnissima Dama, siate fa- 
vorevole al . < . 

- . ’ . ‘ *" ' ' - 

/ • 

Vostro umile amante, 

' ' ed- al vostro ubbidiente servidore. 

Antonio Harlowe, 

*: m * ' 

. > 

Eccovi , amica cara , quel che si chiama corteg- 
giar con galanteria ! E voi ini peynetteictff 

di aggiungere alia sua lèttera , cfije se fin da ora 
o pure in appresso io trattassi quest* orrido aman- 
te , il quale mi schernisce così alla libera nella 
conversazione con mia madre , con 1’ asprezza da 
lui meritata, e che per caso ne foste offesa , io 

re- 
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resterò persuasa che non mi accordate nell’ ami* 
cizia vostra la preferenza che vi uso nella mia. 

Adesso d’onde volete eh’ io cominci ? Forse da! <• 
la risposta della mia mamma dabbene f o pure dal 
dialogo fattosi fra la. vedova madre con 1* imper- 
tinente figliuola , per aver la prima significato alla, 
seconda di esserle Capitata, una lettera amorosa ? 

Credo che il dialoga sarà il primo che avrete : 
ma soffrite eh' io vi prevenga d’una cosa , cioè ? 
che ^e giudicaste ch’io mi prendo soverchia licen- 
za, non bisogna che pensiate ch’io vi parli di 
vostro zio, nò tampoco di mia madre ; ma di 
una coppia di vecchi amanti , poco importa chi 
diamine siano’ essi. Le giovani persone non sono 
che troppo portate ad obbliare il rispetto dovuto 
alla venerabile vecchiezza, quando la .venerabile 
vecchiezza è la prima a porre in dimenticanza 
quel cb$ alla sua età ed al suo carattere si con-" 
vieoe. Osservasene molto seria, e^perciò io so- 
no vostra serva , Clurì ss.i mia . 

Diamo dunque principio. Figuratevi mia madre 
che due volte di seguito entra nel mio gabinetto, 
ed uscendone imtmntjnente, con un’ aria molto 
espressiva , e con le labbra vicine ad aprirsi , ma 
che restavano chiuse péro , Come a forza , mentre 
la parola cercava di farsi strada , con una tossa- 
ti Ha, che non arrivò mai fino al diaframmai e 
efie, in fine entra per la terza yolta coti ^spetto 

P«il 
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f>ià risoluto , sedendomisi dappresso , e comincian- 
do in questi termini . 

La madre. “ Io debbo ragionar c<in voi , An- 
netta , di jun affare rilevantissimo, allorché sarete 
disposta a prestare f attenzion vostra alle bisogne 
di nostra casa , piuttosto che impacciarvi di quelle 
degli altri. t4 *Bel principio autorevole in coscien- 
za 1 — — io supponeva che r amicizia , la pratitti- 
dine e 1’ umanità fossero oggetti del più* forte in- 
teresse per noi , ma per non arrestarmi ne’ termi- 

ni ! , . . ; . 

La figlia . tt Io sono dispostissima in questo mo- 
mento a badar con ogni diligenza a quel tantoché 
la mia mamma si degnerà di dirmi . 

La madre . “ Or bene , ragazza mia — Or be- 
ne , carina . — — u E ’I viso della buona Dama , 
uhi conferà paffuto, liscio e lucente '■ — - — w lo 
veggo che voi mi porgete un ^.precchio attentissi- 
mo , Annetta ! Nulla però vi sorprenda . ■ 

Non v’inquietate! ma io ho — io ho dove 

diascolo è ella mai ? 44 ( eppure era ella nel suo 
seno ; nè mai alcuna lettera fu tanto al cuor vici- 
na . Non le riusciva dunque tanto difficile il rin- 
venirla.). u Io ho una lettera , gjoja mia “ ( e 
finalmentè veggo sbucar la lettera da] suo grembo; 
tenendola però sempre in. majio ) u io ho una let- 
tera , hglia mia . Ella viene ; - — ella viene , — 
, dar. T./*, G dal- 
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dalla mano di uni. . .-. di un galantuomo, posso 
accertarcene , sollevando la te^ta , e ghignando . 

Non vi è jjlcun piacere per una fanciulla , pen- 
sava io fra me stessa , di affettar delle sorprese 
poco sincere. ^ Io privar voglio mia madre della 
picciola soddisfazione di mollarmi a poco a poco 
la sua confidenza . * 

La fi gl ia . “ Del Signor finto nino Harlow f, Ma- 
dama , mf suppongo . ^ 

La madre . Con le labbra più strette ancora , e . 
cogli occhi alzati Che mai ^figliuola 

mia! — *— Non potrei negarlo — ma stupisco co- 
me vi sia venuto in testa il nominarmi il Signor' 
fiatoni no U ariose. ,l 

~ La figlia. “ E chi altro avrei potuto nomina- 
le , Madama ? 

f La madre . a E chi altro avreste voi » potuto 
nominare ? u ( con maniera stizzosa ,• e ritirando 
indietro la testa w ipa ne sapete il motivo , An- 
ni na ? ^ 

La figlia. V Voi me l’ avete detto-, Madama , 
nel bel principio. Inoltre * per dirvi la veiiia , io 
non dubitava punto che le sue visite qui non a- 
vessero un dogpio motivo -/ l’uno e. l’altro 
aggradevole per me ,' giacché tutta questa famiglia 

mi ama tèneramente. , ' 

- <* 

La madre , u In tal caso non vi è amicizia per- 
• > ' dura 
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data fra essi e voi . Ma ecco ( alzandosi ) quel 
che io guadagno in ciò . Voi somigliate tanto a 
vostro padre ! — — v Non ho mai potuto aprirli 

tutto il mio cuore, ‘V , 

» 

La figlia. u Cara Signora, scusatemi* Non vi 
rincresca di aprirmi il vostro cuore . — Io non 
amo gli Harlowes , t— — ma vi priegò d> scusar- ■ 
tni . M * 

La madre . a Voi mi avete fatta smarrif del 
tutto la strada col vostro , carattere impaziente ** „ 

( sedendosi di nuovo conrarfy malinconica , ) / 

La figlia » w Io userò tutta la pazienza e l’ at- 
tenzione . Si può leggere cotesta lettera ? u 

La madre , “ Io aveva bisogno di conferirne 
con voi — Ma siete cosi stravagante ! e vi date 
fretta di rispondere prima che. vi si parli . w 
La figlia . “ Avrete la bontà di perdonargli , 

Madama. ■ Ma credevo die tutto il mondo 

sapesse, ed egli ancora , che voi eravate stata 
sempre contraria ad u* secondo matrimonio . u . • 

La madre. Non posso' negarlo : ma ciò.na-. 
sceva dalle circostanze di allora; possono presen- 
tarsi delle occasioni. „ • ... u 

Io la guardai con occhio di maraviglia. • < 

La madre. Non fate l’intronata — Io non ho 
intenzione — Io non penso affatto — — “ 

» La figlia. a No , peravVentura , secondo Je di- 
- t G Q, spo- 


I 
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aposizioni in cui siete ì Madama» “ 

La madre . * Improntacela ! (alzandosi la secon*. 
da volta ) noi contenderemo , per quanto vedo ! 

Non vi è modo di — — u 

La figlia . Di nuovo , cara Signora , io vi 
chiedo perdono . Voglio ascoltarvi , senza dir mot- 
to « Priegovi , sedetevi . — u Ella jn fatti ha 

ripigliato il suo posto — : w Posso io veder la let- 
tera! w 

La madre . — 44 No : vi sono alcune cosette eh» 
poco sarebbero di vostra, grado . Già si conosce 
che il vostro carattere non è granfatto maneggia- 
bile Eppure nulla vi ha di male contro di 

voi : al contrario , egli apertamente dichiara * che 
sarebbe vostro sommo vantaggio , se vi degnaste 
usar cortesia e compiacenza . 44 
L* figlia . 44 Nessuno ancor che ci viva , eccet- 
to che gli Harlowes , mi ha tacciata di avere un 
cattivo carattere: e stimavo cosa naturalissima che 
mi tenessero in questo concetto , quando han po- 
tuto comportarsi, come han fatto, con una persona 
universalmente riconosciuta per la vera idea della 
docilità. 44 

Qui ci furono alcune picciole batoste : in fine 
però ella mi lesse alcuni passi della lettera , ma 
non già i più ridicolosi; tutta volta ne scorsi coll* 
occhio a bastanza per Astenermi sul serio , in 

par- 
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particolare , quando arrivò là dove egli vanta la 
sua robusta salute , e dove si arrestò ella di bot- 
to : ella sapeva benissimo il perchè , ma bentosto 
ripigliando il discorso, 

madre . 44 Or bene , Annìna ? ditemi quel 
che di ciò pensate . w 

La figlia . 44 Eh ! eh’! .... ma Signora , ve 
ne supplico : ditemene voi stessa il vostro pensie- 
ro . u . t 

La madre . 44 Io voglio che mi si risponda con 
ona risposta e non già con una dctnanda . — — . 
Noti è vostro solito il mostrarvi così ritenuta nel 
dire il pare» vostro . 

La figlia . 44 Oibò , quando la mia mamma gar- 
bata m’impone di dirlo . • i 

*La madre . 44 Benissimo ; ditelo dunque adesso . 
La figlia . 44 Senza sentir prima tutta la let- 
tera ? « ' 

La madre . 44 Rispondete soltanto a quello che 
avete inteso. ». 

*$La figlia . 44 Ehi ! Signora — — voi non sare- 
ste più la mia cara mamma Howe , se daste retta 
a simile proposizione . ■' 

La madre . 44 Stupisco di questo contegno , An- 
nua , e di ciò che dite . 

La figlia . “ Io intender voglio in buon lin- 
guaggio , Madama , che voi sareste allora la mia 
cara mamma Harlowe . 

G a La 


Digitized by Google 



102 I T*0 R V A ' 

La madre . if Oh cuor dd mio corpo! — — ma 
• io non sono una scimunita : ed ella cambiava più 
più volte di colore . 

La figlia . u Cara Signora (eppure confesso, che 
io noti a^no un’ Harlowe questo in fatti ho vo- 

luto dire ) ma sono vostra figlia ,^e la sarò sem- 
pre , che che voi facciate .* 

La madre.* Ecco, ecco, per mia fe la più in- 
solente figli uòla che una madre abbia giammai 
sofferta ! E voi Sarete sempre mia figlia , 
qualunque cosa io faccia ! ciò significa che non 
sareste più' tale , se vi riuscisse , nel caso che 
io — ~ , - ... 

La figlia . 44 Come nutrir potrei un tal pensie- 
ro ? - — - Ciò sarebbe stato , lo confesso , oltre- 
passare i limiti , se f avessi nutrito,—— prima , 
che sapessi l’ intenzion vostra riguardo alla' pro- 
posta fattavi , spezialmente quando è così van- 
taggiosa. * * V.* . 

La madre . ( ton sembiante alquanto rasserena- 
to ) u in fatti, diecimila ghinee di -rendita , a c^r 
vero , • ■; j. . • . 

r 4 

La figlia. u E con la certezza di sopravvìvergli* 
Madama '■ a -a questo passo esitò un tantino . 

La madre . u La certezza 1 Nessuno può averla 
questa certezza: — ma è assai 'probabile però, 

che ..... -vi,.:/:: . * * 

: - ,y ...\ La, ’• 
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1 

La .figlia. “ E pure questo nojà è. del tutto pro- 
babile 5 Madama voi eravate sul punto di 

leggermi qualche cosa, ma vi siete di botto arre- 
stata all’articolo della sua complessione . Già, è 
nota la sua sobrietà — — Madama , questi uomini 

che han valicato mari vastissimi « che sono andati 

• r v >» 

scorrendo divefsi climi , e che ritornano nel loro 
paese a riposarsi « sgombri da ogni cura , sotto 
un . clima dolce * e che usano temperanza -A — - so- 
no quelli che possono più degli altri esser sicuri 
di una lunga vita *• Non vedete- voi forse che la 
sua pelle* è forte come quella d’ un bufolo?. 

La niadre. (i . Creatura perversa! r 

La figlia . 44 Dio mi * guardi dal pensare , che 
ogni pedona da me amata e generata sposi giam- 
mai un uomo con la. speranza e coll’ idea di sot- 
terrarlo! ma supponete y Madama } nell' età in cui 

siete . ; rat - '. v.-' >'•;••{ ♦» 

La madre, 44 Nell’età in cui sono ! cuor mio ! 
quanti anni ho io., di grazia ? - *■ 

La figlia. tt . Voi- gii non- siete vecchia , Signo- 
ra ; e giusto perchè non la' siete rischiar potreste» 
di vantaggio 44 -i- , w- 

In coscienti , Clarissa cara ; mia madre ini ha. 
fatto un ghigno , e -non -è< stata malcontenta di 
me . .%V.tv -IH C ' — t:n .il . • 

La madre. 44 E’ vero figliuola mia — bisogna 

G 4 con- 
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confessarlo ; io Sono nell' obbligo di dire Ed 
in tal caso , avrei somma cura di non far niente 
( con quella vivacità che delle volte- spicca in 
iroi ) che offender potesse gl* interessi vostri . 

La figlia»* Oh 1 riguardo a ciò, Madama, non 
posso pretendere che a mia considerazione fate a 
meno di render paga voi stessa 

La madre. tt Di render paga me stessa ,* anima 

mia I Io npn dico già che questa sia una 

soddisfazione per me — ■ • Ma se potessi coope- 
ra. mi* a ciò che contribuisse al vostro vantaggio , 
ciò potri a forse animarmi ad avere un 'abbocca!* 
mento, e non ailtro, sopra questo suggetto . 

La figlia .* La mia fortuna , qual siasi al pre- 
presente , diventerà più considerabile dèi mìo par- 
tito, se aver dovessi Mi Hickman . 

La madre. • t Come ? M.Hickman è agiato a ba- 
stauza per pretendere d’ impalmarvi . 

La figlia.^ Se così credete, ciò basta. 

La madre.* Non già eh’ io non formassi opi- 
nione più cattiva di me sterna , se .desiderassi la 
morte di chi che sia ; ma penso , come dite, che; 
il Signor Antonio Harlome , è di una valida salu- 
te , e promette viver lungo tempo . * 

Cospetto , pensavo fra me ! come distinguerò 
se quanto* ella mi dice è per lei un 1 obbiezione o 
un incoraggiamento. ? • „ . ^ 

. f La 
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La figlia.* Mi perdonate voi , Signora ? 

La madre. u Che vuol dire costei ? ( pavcn- 

tandq^forse di quello che doveva sentire . ) 

La figlia . ** Questo soltanto , che se voi -spo- 
sate uh uomo attempato come lui , voi correte 
in iscambio di uno due rischi , cioè , di divenire 
un’ altra voly. nutrice nell'età in cui siete. 

La madre . w Che insolenza inaudita ! 

La figlia . w Cara Signora - ■ quel che dir v(h 
gl io si è, che cotesti vecchi bamboccioni col loro 
buon temperamento', cascalo talvolta improvvisa' 
niente in certe in/ermità che apportano nél resto 
de loro giorni una schiera di miserie . Ed io va- 
do a pensare, e mi permettete di dirlo , che mal- 
volentieri si soffrono le malattie dell’ età , quando 
non ritorna in meptc qualche rimembranza di una 
più fiorita stagione per consolar quello de' due che 
gode miglior sanità . ■ t 

La madre “ Oh sì, voi siete una creatura stra- 
nissima ! £ la sua robusta complessione per 

voi ' ma sempre vi ho detto , o che voi eravate 
soverchio dottoressa da potersi con voi ragionare ; 
ovvero , che siate balorda in modo da non po-* 
Servi soffrire . 

La figlia.* Io non posso fare ameno di dir v 
ohe avrei piacere di essere informata degli ordini 
vostri, Madama , intorno alla maniera come deb* 

. . ho 
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bo condurmi col Signor Antonio Harlowe , fo ' 1 
prima volta che Verrà qui . 

ha madre 44 ha maniera come dovete condurvi ? 
Che' se la prima volta che verrà , voi sfuggite 
Ja sua compagnia , con modo sprezzante , non vi 
comporterete altrimenti che secondo il vosro so-, 
lito • _ K ■ 

La figlia. 44 Egli deve venir qui dunque , Ma-* 
dama ? 

ha fttadre . 44 E supposto ch’egli ritorni ? 
ha figlia. a Non posso impedirlo , se così vi 
aggrada j Signora» Egli cerca un verso o due di 
risposta alla sua bella lettera . Se mai viene , ciò’ 
sarà, come mi tìguró , per sollecitar questi due 
versi . 

ha madre » 44 Non servono coteste occhiate bie-* 
che , e tante imperfinenze V figliuoletta mia ! sape - 
te benissimo che non posso tollerarle Vole- 
vo sapere quel che direste a tal proposta Io 

non ho rispósto peranche, ma lo farò subito. 

Là figlia . 44 E’ un eccesso di bontà che usate , 
Madama .( e spero che colui ne conoscerà il pre- 
gio ) neh rispondere per iscritto alla sua prima di- t 

chiarazione . Sarebbe un peccato in effetto , 

eh' egii. scrivesse due tettare j Quando, una sola può 
bastare. \ n;; ■ i vi tj tu- 

ha madre s 44 Queste malizie non Vi serviranno »' 
a nulla per saper la mia intenzione riguardo a 

; quel 
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quél tanto che risponderò «* Vi è soverchia sfaccia- 
, faggine in ciò . , . 

. La figlia. u Fo^3e indovinerei la vostra inten- 
sione, Signori, sé mi convenisse farlo,* 

La indire. Forse non tratterei ogni uomo ^ 
Come voi fate con Hickman ; valendovi delle sue 
sommissioni per malmenarlo divantaggio ^ 

La figlia,, fi Nemmeno io lo farei , se fosse di 
mio gerii? . . / 

Lj i wailr&,. 4f Oh 1 vi capisco molto bene . Ma 
forse dipeocje da voi il fornii dar retta q no al 
Signor Harlowt . » ^ 

La figlia. “ ,1 giovani) die hanno, secondo le 
apparenze , molti glorili, a, vivere , non mi pare 
che abbiano bisogno, dj, affrettarsi a prender mo- 
glie . Il povero M. .Hùkman,$&p$t\.&r deve il tem- 
po che gli tocca, o pure usare del suo rimedio. 

La itiadfà. u JEgtt ne soffre da voi assai più 
che u,n uomo non dovrebbe soffrirne* 
i La figlia,. 44 In tal gqso tcyno benissimo eli* e - 
gli non dia . occasione da se stesso al trattamento 
che pr uova . .l.?.- f r 

Laysnadct • fi Oh -creatura provocativa !- * 

.Lajìglia . u ,.lo apn debbo farvi qhe Una sola 
richiesta, Signora. ... " ' . , 

La madre ., Rispettosa , mi figuro ; .qual’ è 
mai , di grazia ?... , ■ 

La 
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La figlia. ri Che se vi maritate) mi sia lecita 
di viver zitella. 

La madre. “ Oh che donna perversa ! 

La figlia . n Come potrei sperare che da voi 
si* ricusino siffatte offerte ? Diecimila ghinee di. 
rendita ! Diecimila ghinee per lo meno ! questa è 
una proposizione che abbaglia la vista V e tante 
belle cose ancora, che saranno donate L’ una dopo 
t altra', carissima Signora, degnatevi perdonarmi. 

■ spero che le cose^Yion ancora siano giunte al 

segno , «Che possa interj£trarsi per podo rispetto 
lo scherzare sul fatte* tli colui ! 

La madre. " Il vostfo rispetto per me , e ’I 

• i 

genio che avete di motteggiarlo , nascono dalla 
medesima sorgente ; chiaramente si scorge . 

La figlia. u Sporo che no, Msdaina . — M» 
diecimila lire sterline . 

La madre. u Questa per certo è una bellissi- 
ma proposizione . 

La figlia . iC In coscienza , cosi pare anche a 
me . lo* mi lusingo , Signora , che non sarete vin- 
ta di generosità da lui . 

*La madre . " Io non vorrei che la mia morte 
Io arricchisse in diecimila ghinee di rendita , ca- 
socchè mi sopravvivesse. 

La figl ia . No , Signora ! egli non può fon- 

darsi sopra questa somma , — —* a cagion che 

voi 
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voi avete una figlia, e ch’egli è un vecchio barn - 

■ bolone che non ha figli . 11 povero vecchio 

bonario ! 

La madre . u II vecccio bonario , Annetta ! chia- 
marlo poi così perchè gli è scapolo. , e che non 
ha figli ? va bene ? \ 

La figl la . “ Non già per questo , Madama — * 
ma la metà della somma; cinquemila ghinee ; voi 
non potate per meno mettervi all’impegno, 

La madre . “ Voi dunque approvate questa som- 
ma ? “ ( facendo sembiante d’ intender l’ affare a 
modo mio . ) 

La figlia . 44 Siccome , Madama , egli ripone 
nella vostra generosità la cura di ricompensar l’ af- 
letto suq , voi far non potete meno di ciò : su v% 
cara Signora , permettetemi , senza stizzirvi , di 
chiamarlo un’ altra volta , il vecchio Settario 1 
La madre . “ Non mai si è veduta una fanciul- 
la così fantastica ,, voltando altrove il viso 

per nascondere un ghigno involontario ( perchè 
credo che la mia guatatura era insolentissima , tar 
le almeno io comparir voleva . ) u Io detesto co- 
testo sguardo torto e maliziosa . — - — Voi vi met- 
tete in sussiego — • che ne dite ? 

La figlia. Io le afferrai la mano , e la baciai . 

* — w Gara mamma mia , non andate in collera 
contro vostra figlia — « Mi avete detto che antica- 
mente voi eravate oltremodo vivace . 
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La madre . *f Anticamente ! Dio buono ! , . , , 

- - Ma potete accertarvi che se mi passasse per x 

capo di dare orecchio alle sue proposizioni , io fa- 
rei un contratto molto ben ponderato , tanto per 
riguardo di M • Hickman , che di voi . 

La figlia . 44 Voi siete tutti e due , Madama , 
nell’età di prudenza. 

La Madre . „ Sì certo > io suppongo di esser 
per voi anche una vecchia bonaria . 

9 

La figlia. 44 Ed egli ancora , è uomo da fare 
un contratto ben ponderato, o almeno ne «nostra 
il desiderio . * 

La madre f 44 Orsù per Venire alle corte , ec- 
co , come credo , il risultato di tutt’ i vostri di- 
scorsi ,* egli a ciò si riduce, eh’ io non ho.il vostre! 
consenso per maritarmi . 

La figlia. w Vale a dire. Signora, che i miei — 
voti non sono , Io -confesso , di vedervi mari- 
tata . 

La madre . 44 Permettetemi di dirvi che , se 
consiste la prudenza nel bramare il proprio bene, 
io non veggo che alle giovani teste manchi più 
di prudenza che alle vecchie . 

L i figlia . 1(1 Cara Signora , potete voi biasi- 
marmi , se il desiderare di non vedervi maritata 
col Signor Antonio Harlowe , è i’ istesso che desi- 
derare il mio proprio bene ? f > 

La madre , w Voi avete una straordinaria dose 

di 
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di spirito , Io non vi domanderei che altrettanto 
di rispetto e di sommissione . . 

La figlia . " Io mi lusingo di usarne più che 
non ho spirito ; in altro caso sarei una sciocca ed 
un’ insolentona , ' 

La madre . u Lasciatemi giudicare dell’ uno e 
dell" altro . «— 1 genitori viver non debbono che 

pe 1 loro figli , o che questi lo meritino o no 

Ecco quel che significa, la sommissione e'1 ris- 
petto de’ figli . 

. La figlia . if II cielo mi guàfdi dal desiderare,, 
casocchè avessimo (lue interessi separati mia madre 
ed io , che mia madre preferisse il mio al suo ! 
ovvero eh’ ella rinunziasse a ttuila di ciò che con- 
tribuir potrebbe alle prosperità reali della vita , 

nella mira di obbligarmi . Ditemi, mamma 

cordialissima , se pensate che accettando tali offer- 
te sareste più felice ,** 

La madre : Io dko * che diecimila ghinee so- 

no per una famiglia un acquisto tanto specioso , 
che una profferta simigliarne merita benissimo un 
contracanìbio di pulitezza 

I 41 figlia , u Non dite la profferta Madama : 
dite piuttosto un tiro di dadi ; se avete in mira 
un accrescimento di famiglia , il danaro servir può 
a provvedere ...» - . 

La madre . (k Voi per niente uscite del semina- 
to ; nè io posso assolutamente soffrire coteste sfac- 
ciate ironie .’ ‘ • La 
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hi figlia . a Garbatissima Signora, dilettissima 
mamma , vi domando perdono ; ma il vecchio bo- 
nario mi ritornava nel pensiero — ** no , , in co-' 
scienza , esser non voglio assolutamente priva di 

quel vezzoso sorriso . Qui le presi di nuovo 

la mano , e la baciai per la secónda volta . „ 

La madre . i{ JLasciatemi , tàglia temeraria , Non 
ei è peggio che 1’ esser costretta a ghignare", 
qualora si vorrebbe o si dovrebbe montare in col- 
lera . 

La figlia . w Ma , gentilissima Signora , se ciò 
deve farsi, m’ immagino che % non ci pensarne pri- 
ma del prossimo inverno 4 ■ ■' é 

La madre . w Che dir volete con questa nuova 
impertinenza ? 

La figlia „ Parlo così , perchè egli vi propone 
soltanto di trattenervi nelle serate d' inverno , con 
le sue storie de’ paesi stranieri, Mia cara , mia 
carissima dama, leggetemi tutta intera la sua let- 
tera . Io gli perdonerò tuttociò che dir potrà di 
me . "V 

I,j madre . Egli è forse difficilissimo all’ uo- 
mo il più sensato lo scrivere una lettela «amo- 
rosa , *che somministrar non possa materia a’ mot- 

. . t 

teggi • 

La figlia. “ Ciò nasce da che gli amanti uelle 
loto lettere serbar non sanno un giusto compenso 
fra il troppo e ’l poco . Essi scrivono o un sacco 

di 
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dì scioccherie, o quasi nessuna. Ma chiamate voi 
la lettera di cotesto vecchiardo ( scusate , questa 
sarà 1 ! ultima volta che li darò un tal nome , se 
potrò contenermi ) una lettera d’amore? 

La madre . M Orsù : veggo apertamente che que- 
sto suggetto vi spiace: io non sono più buona per 
esser Mostra madre t voi resterete zitella , se mi 
marito . — r— Io veder voleva se la generosità vi 
guidava nelle vostre mire . Seguirò la mia pro- 
pria inclinazione ; e se per caso ella si accorderà 
con la vostra , io vi priego , a darmene miglior 
compenso in avvenire , che non avete finora fat- 
to . a 

r E qui è sortita precipitosamente , senza punto 
aspettar la mia risposta: irritatissima , oso accer* 
tarlo, perchè non avevo con„miglior garbo rice- 
1 vfcta la sua proposizione ; il che certo avrebbe vo- 
luto , se non per altro almeno per aver sola tutto 
il merito del rifiuto , ed un pretesto di rendersi 
vieppiù obbligata la sua figlia insolente . 

Ritiratasi nel suo appartamento , ha ella posto 
in iscritto un rifiuto di vedova ^ equivoco a ba- 
stanza per non far perdere tutta la speranza ad 
ogn’ altro amante ; qualunque siasi l’effetto che 
produr possa nell’ animo del Signor Antonìuccìo 
Jdar/owe , 

i 

Sarà ntfo cura , il farle rinunziare alla visita 
che promette a mezza bocca di farli ( come scor- 
* Clar.T.IX, * H Ce- 
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gerete dalla sua risposta ) con patto ch’egli no» 
pensi più alla sua proposizione . Imperciocché chi 
sa qual’ effetto le curiosità esotiche del vecchio 
babbeo ( venute di lontano e con grandissimo di- 
spendio ; è questo , come sapete , un proverbio y 
ed una grossa tentazione ) operar possono su l’a- 
nimo d’ una donna cui altro non manca che Super- 
fluità , che bagattelle speciose , e rarità , che le si 
offrano % e che riesce malagevole il trovarle o 
pracacciarsele ne’ nostri paesi f 

Ora è tempo di lasciarvi qui leggere la copia 
della risposta di mia madre alla lettera di vostro 
zio. Io supprimerò qualunque contentano , perchè 
conosco a bastanza il mio dovere . E qui fluisco , 
prendendomi la libertà di sperare v che potrò ca- 
var da voi un sorriso , nella situazione meno spia- 
cevole <in cui siete adesso , benché non sia pera»- * 
che del tutto soddisfacente » 

9 • 

* * « b 

La vostra affezionatissima e fedele 
. Anna Howe • 

♦ \ 

. **> • 
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Madama Anna bella tiowe al Signor Antonino 

ti ariose , Gentiluomo • 

« v 

% • 

Signor Antonino ti ariose . 

< * - * 

\ ■. >k . 

; Venerdì , 19 Maggio . 

* 

Signori^ 

n TVTCn è , come credo ^ cosa solita del nostro 
99 sesso il rispondere per iscritto ad una pri- 
n ma lettera in occasioni di questa fatta . La pri - 
„ ma Arerai Quel che dico è stranissimo '■ Co - 
„ me se io ne aspettassi un’altra ; il che non è 
99 affatto , Ma siccome non giudico convenirsi T 
„ incoraggiar la vostra proposizione , penso non 
M esservi ragione che debba trattenermi dal ri- 
,, spondere con civiltà ad intenzioni cotanto civi- 
„ li. Per ipe, sempre ho creduto che usar ‘dove- 
99 vo de’ riguardi e della pulitezza verso una per- 
„ sona che non ne risparmiava con me , e che 
9, non era questa ragione di malmenarla ; il che 
9, ho detto e ripetuto un migliajo di volte a mia • 
figlia ^ 

„ lina donna, secondo mi pare, fa una meschi- 
,9 na figura agli occhi di un marito 9 nè tampoco 
„ fa onore al suo sesso , quando lo tiranneggia 
99 prima del matrimonio. 

Ha „ Per 
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,, Per derto , Signore , se dovessi cambiar dì 
„ stato , io non so alcun galantuomo di cui la prò» 
• „ posizione mi fosse più aggradevole . Vostro ni- 
n potè e le nipoti ne vostre hanno ricchezze suf- 
„ fidenti senza di voi : la mia figliuola è bastevol- 
„ mente agiata senza di me , ed io procurerei di 
„ vantaggiarne la sorte , e mentre sarò in vita , 
„ e dopo la mia morte, se dovessi abbracciare un 
,, partito somigliante . Laonde non vi sarebbe lo 
„ sconcio di nessuno. Ma' pero Annetta non sa- 
„ rebbe di questo parere • 

,, Tutta la consolazione che conosco ne’ figli si 
» è , che fintanto che sono giovani , essi fanno 
,, con noi tuttociò che vogliono ; e tutto ci piace 
,, dal canto loro , finanche i difetti ; e quando es- 
„ si sono grandi, si persuadano che i loro geni- 
„ tori viver non debbono che soltanto per essi , e 
,, privarsi di tutto a loro considerazione . Io so 
» che Annetta malvolentieri soffrirebbe un patri- 
,, gno . Ella fuggirebbe di casa alla sola idea eh 
„ io pensassi seriamente a procacciartene uno . Non 

già eh’ io tema di mia figlia , ciò non sarebbe 
», dicevole ; ma etta è in carne ed in ossa il rr- 
„ tratto di suo padre , il quale passava per uomo 
,, di carattere violentissimo. E voi sapete , Signo- 
,, re , che non così volentieri si prende impegno 
„ in un affare, nel qu,ale si sa , che bisognerebbe 
,, necessariamente che la madre rinunziasse alla 

» sua 
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„ sui figliuola, o questa alla madre ; salvochè ne 
•„ caso che il cuore vi fosse interessatissimo ; ed 
„ io , la Dio mercè > non mi trovo' in questo sta- 

tO • \t l tiL» ' '■ 

„ Ecco che da diece anni sono Vedova ; vale a 
» dire che non ho avuto alcun padrone sopra di 
,, me . E' si pretènde che ria non so affatto sof- 
r> frirne uno: per lo che /' Signore , noi ci trovia- 
„ ino voi ed io, come credo, infinitamente me- 
„ gl io come siamo adesso-. Non solamente lo ere- 
n do, ma ne vivo sicurissima . Imperciocché o- 
n gnuno'di noi non ha bisogno *di quel che ha P 
„ altro; possedendo entrambi più assai "di quanto. 
» spender possiamo . Ed io so troppo 1 bene che 
„ non potrei ridurmi a render ‘conto della mia 
v condotta,? in qualunque cosa siasi .'Mia figliuo- 
,, la , per confessar la verità , quantunque sia vez- 
,, , zosetta , ed a poche paragonabile al presente ; 
,, ( forse anche ha soverchio spirito relativamente 
» al suo sesso , e Ib sa troppo bene ) ama di con- 
„ traddirmi più. assai veramente che ad un3 figlia* 
,, si converrebbe ; poiché chi mai può aver caro 
, r di venir sempre alle strette con qualunque per- 
dona.? Ma ella non tarderà molto a maritarsi ; 
„■ e siccome allora non convivereino più, noi non 
,, non ci vedremo se non quando ci* sarà' in gra- 
,, do , e ciascuna;, resterà ih sua casa quando non 
vorremo stare insieme . .Ed in questo modo , 

, H 3 n noh 
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„ non ci riguarderemo inai , come fanno gli a- 
5 , manti, che nell’ aspetto il più favorevole. 

6 Io* confesso che ad onta di tuttociò lo f amo 
,, teneramente; ed^amandomi ella del pari t come 
,, ardisco affermare, non vorrei provocarla a far 
* diversamente . Inoltre la fanciullata è in tanta 
„ stima presso di ognuno, che dopo aver io vis- 
„ suto da vedova tanti miei anni pià verdi , mi 
» rincrescerebbe , come ben giudicate , di espormi 
alla di lei censura, o pure alla sua indifferen- 

5, • 

„ La vostra ge/lerosa proposizione meritava una 
„ risposta minuta e circostanziata *- Vi ringrazio 
v della vantaggiosa opinione che di me avete * 
„ Quando saprò che vi contentate del civil rifiu- 
„ ro che vi fo ; ( ed i n vero ,• Signore , egli è 
r> piò serio , che se mijfossi più a lungo spiegata ) 
„ io non dico che Annetta ed io t noi non possia- 
„ mo , con vostra permissione , portarci a fervi 
,, visita per osservar le vostre belle curiosità *. poi- 
„ che sono grande ammiratrice delle rarità che. 
,, vengono da lontani paesi . ‘ # 

» Per Io che , Signore , contentiamoci di ciar« 

„ lare insieme quando si presenterà l’occasione di 
vederci, come abbiam finora fatto , senza però 
„ altra mira particolare salvocchè i nostù scam- 
4 , bievoli voti per la felicità 1’ un dell’ altro ; e 
» mi lusingo che ad onta di un tal rifiuto non m» 
'■■><' * » vor* ' 

* < 


* 
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•» vorrete meno bene : Ed allora sempre più avrò 
v> motivo di credermi con perfetta riconoscen- 


• Vostra serva 

Anna Sella House » 

■ *•/ # 

P. S. u Io vi aveva fatto sentire per bocca di 
,, Madama Lotinter ^ che vi farei risposta in i- 
,, scritto : ma che avrei preso tempo per rifletter- 
i, vi . Quindi spero , Signore * che non attribuì* 
r, rete ad alcun disdegno , se non vi ho scritto 
v prima. 

»• •• . i ‘ *' •* ' •. ■ 

\ 

F ! — 1 1 '■ 

L E T T E R À : , CXGVIL ‘ 

- >. • '« . . 

M. Lovelace a M. Bel foni, 

" * *v « ' * . ' • . • J 

► . ■ > Domenica y H Maggia } ± 

»... • . . . * 

H O r animo talmente occupato da’ miei risene 
timenti , che la sola venduta mi; si aggira 
pel capo; senza di che mi aveva proposto di co- 
municarti le osservazioni di Miss Barione sulla 
tragedia di Otwvay , Miss Harlowe , io' dico ! Pei 
4}ual motivo ? perchè l’ abbonisco , e sono irrita- 
li 4 i tis-. 
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tijsuiio contro di Jei e contro la sua. insolente a r 
mica • 

• * • * 

Per qual ragione, mi chiedi tu forse / per una 
ragione niente frivola. Nel mentre noi eravamo 
alla commedia , Dorcas che stava incaricata dell 
affare, ed aveva la chiave della camera della sua 
padrona, come tncora la chiave comune dell’ ai- 
madio d’ ebano , di tutti gli scaffali e del gabinet- 
to, ha trovato il modo di rinvenire le ultime let- 
tere di Miss Howe . La vigilante cameriera os* 
servato aveva che la sua padrona ne aveva cava- 
ta una dal suo seno , per onirla alle altre , prima 
che partisse meco per andare alla commedia , te- 
mendo forse, come le donne da basso me 1’ han 

darò con rimproveri', che non la trovassi nel suo 
giubbettino . 


Appena Dorcas si è veduta in possesso del te- 

SOr ®. ’ che chiamando S*t/ y e tre aItre , 

guati non compariscono affatto , si soiu, '- 

adoperate , con indicibile diligenza , di 
«r«ti di quelle maledette lettere per u,o ,1 
secondo il metodo che ne avevo loro add't • r ’ 
posso con ragione chiamarle maledette • * M ° ’ ° 
ùngono altro che nitrati manifesti \ T C °"’ 

;-.pet.i„emiJl n l“' trf » ^ Che 


alle 
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lai alle libertà delf altra, abbia mostrato tanto furo- 
re , allorché ho tentato di avere in mano una del- 
a fa! le sue lettere . 

f; 5i Mi parea impossibile che questa bella , nel fio- 
lias re della prima ^giovane/ za , con una complessio- 
Et ne così vafida, aggiunta ad una così florida salu- 
mi te ed a tanto fuoco negli occhi , il che deve rert- 
, fri derla -vivacissima e far predominare la speranza 
, j nel suo cuore t potesse rinvenire m se stessa quel 
1KJ fondo di vigilanza e di timore , che non l’ ha mai 
lasciata finora. Gli occhi brillanti, Belford , mal. 
grado tuttociò che la: schiera de’ poeti dir può in 
lor favore ^ sono il segno infallibile d'un^cuor 
f, furbo, o eh’ è disposto a divenir tale. 

Tu puof continuar le prediche 3 e Milord M .... 
far pompa della sita saviezza dèlie nazioni : ecco- 
mi più. che mai assicurato di lei /Ora che la mìa 
7J vendetta si è accesa, eh’ ella coll’ amòr si collega, 
■ m uopo è che ogni resistenza si rallenti nel suo con- 
f. fronto . Io ti giuro solennemente che anche. Misi 
, Howe parteciperà del castigo.* 

In questo momento capita un’altra lettera di 

quella indegna demonietti . Spero che subito ab- 

• • 

eh’ ella sarà trascritta ; almeno se si prende il par- 
tito di unirla alla raccolta . JL’ impertinente dei- 
sta risoluta di andar questa mattina in chiesa ; mol- 

s 

to meno, come ho motivo di credere , per uno spi- 
rito di divozione, che per esperij&entare se può sor- 
j . tire 
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tire senza* opposizione o senza doglianza , o pire 
senza essere da me accompagnata • 

Ella mi ha ricusato l’onore di far colezione 
con lei i è vero che jersera ella fu poco contenta 
di me f perchè ritornando dalla commedia , io 1’ ob- 
bligai a passare il resto della serata [nef parlatorio 
comune , e di dimorar con noi fino dopo un’ora 
di mattina » Nel ritirarsi , mi dichiarò che imma- 
ginavasi di esser libera tutto il giorno seguente * 
Siccome non peranche avevo letti gli estratti , non 
dimostrai che un amorevole rispetto ed una per- 
fettissima sommissione; poiché avevo determinato 
di cominciar a seguire, se mi era possibile , un 
nuovo metodo « e di sbandir dal suo cuore ogni 
sospetto e qualunque diffidenza * Tutta volta non 
avevo gran motiva di spaventarmi de’ suoi passati 
sospetti. Allorché una donna , la quale può , o che 
crede poter lasciare un uomo di cui sospetta , con- 
tinua tuttavia a dimorar con lui , sono sicuro , 
Helford) che questo non è cattivo segno . 

Ella è partita . Ella si è dileguata prima che 
avessi potuto diffidarmene . Aveva ella ordinata 
urta portantina , ad oggetto di togliermi ogni mo- 
do di accompagnarla . Ma io aveva prese delle op- 
portune precauzioni. Wiil ^ mio cameriera, l'ha 
seguita di suo consenso ; e Petter , lacchè di casa, 
stava a portata di ricevere gli ordini di Ifill . 
lo le aveva fatta rappresentar da Morcas quel 

che 
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obe doveva ella temere da Singleton , per ismtio- 
verla dal pensiero di sortir senza di nje : ha ella 
risposto con la sua solita maniera impertinente , 
che se non correvasi rischio alla commedia , av- 
vegnaché fton vi siano che due spettacoli a Lon- 
dra, se ne doveva incontrar mollo meno in chiesa, 
essendo le chiese in numero Così grande » I por- 
tatori hai! ricevuto ordine di condurla a S. Gia- 
como . >• • • ■ • 

' Ella* certamente avrebbe preso un tantino più 
di cura di compiacermi e di obbligarmi , se sa- 
pesse a che son io di già pervcnato , e come mi 
affretto ne' miei progressi *col mezzo d^ie nostre 
donne, le quali si lagnano di continuo della sog- 
gezione irt cui le tengo , riguardo alle loro com- 
pagnie ; trascurando tottociò cher le interessa nel- 
1* appartamento corrispondente alla strada maestra, 
nè ricevendo alcuno nell' elegante abitazione de- 
retana, per non date ombra di sospetto » Elleno 
non dubitano punto dèlia mia generosità , come di- 
cono » ma , unicamérìte per mio prò , esse mi 
rimproverano alla foggia di Milord M ... * di 
fare una magra r ac coìta da una messe coj! abbona 
dante * Dorine , dònne , voi ragionate benissimo . 
Credo che comincerò a dar mano a’ miei ferruzzi 
quando ella tornerà. , - 

E’ già in mia mano la lettera che ha ricevuta 
oggi da^ Miti Howe . Le trame , -le congiure , 
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l’ artifizio , la magia nera , vanno bene innanzi . 
Sarà malagevole per me il riveder di} buon animo 
questa Miss Harlowe . Qual necessità , dicono le 
nostre ninfe ed io ancora, di aspettare il tempo 
della notte ? Sally e Polly mi ricordano con mil- 
le rabbuffi , il metodo che ho adoperato la prima , 
volta con esse . Ma la forza corrisponderebbe ma- 
lissimo alle mie idee . Nondimeno ella potrebbe . 
molto bene corrispondervi ancora , almeno se si 
trova qualche verità in quella parto del simbolo 
de’ dissol uti , ove dice , che ' una danna sedotta una 
volta j la è per sempre. E qual’ è colei che dica 
sì , alla grinta richiesta | » - * 

£l!a,è ritornata . Ma ricusa di ricevermi, per- 
chè ^uole star sola tutto il giorno . Dorcas attri- 
buisce la di lei negativa a motivi religiosi . Mi 
darei al diavolo, Belford / è dunque un atto poco 
religioso il vedermi ? Forse non sarebbe il più 
bell* irhzip ,di pietà il coilue?tiirmi ? e crede anco- 
ra pefifezionar. quest’ opera pia , ricusando di , ve- 
dermi quando ella si trova ne' suoi trasporti di di- 
vozione ? Ma io Todio . Io l’odio con tutto il 
cuore . Ella è vecchia sozza , deforme . Oh che 
bestemmia esecrabile ! Almeno ella .è un’ Harlowe , 
c per questo fine ia l’ odio . 

Ma giacché bisogna deporre ogni pensiero di 
vederla ai , certamente , io la lascerò 

padrona delia sua volontà e dell’ uso ^el tempo ! ) 

' ~ . Bi- 
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Bisogna , per far benanche uso del mio tempo, 
eh’ io ti partecipi le mie scoverte . ^ 

La lettera più antica che si è rinvenuta porti 
per data il dì 37 Aprile . Ove mai avrà ella 
poste le precedenti ? Questa lettera parla di Hick- 
man , come di un agente sollecito al lor servigio . 
lìickman farebbe megli* di badare a se stesso . 
Miss Howe dice alla Signorina : lo spero che voi 
non sarete in circostanze di pentirvi per avermi 
rimandato il mio Norris . Vii ogni caso egli ripi- 
glierà il medesimo cammino al primo cenno . Che 
diavolo vuol dir ciò ? Il suo Norris tornerà in- 
dietro al primo cenno ! Possa io andare in perdi- 
zione se ne comprendo niente ! Se queste inno- 
centiue si fanno lecito 1 ’ intrigo ( col Norris ) io 
posso benissimo imitarne l’ esempio. 

Ella è in angustie perchè la sua Hannah non 
può venire. Or bene, supponiamo ch'ella potes- 
se . Di qual soccorso le irebbe la sua Hannah , 
iu una casa come questa ? 

Il carattere delle danne di casa può capirsi nel 
èreve tratto di una colezione . Questo passo le ha 
furiosamente sti zzate contro le due corrispondenti * 
Elleno più che mai mi sollecitano di ridurla al 
dovere . Io sono tentato di mettere interamente in 
loro balia Miss Howe . Ad un tuo semplice mot- 
to , Belford , io ti prometto che alla minaccia 
verrà dietro immediatamente 1 ’ effetto . 

Ella 

\ 

? 
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Ella gode che Miss Barione abbia concepiti 
f idea di prendermi in parola t •Si maraviglia che 
\o non le abbia rinnovate le offerte , Se non lo 
fo subito, ella le consiglia di non soggiornar pih 
con me . La conforta poi a tenermi lungi da lei $ 
a non tollerare la minima domestichezza . Vedi , 
vedi , lielford • Mi sono io ingannato nel mio - 
pensare ? La vigilanza che nii fa di continuo ar- 
rabbiare , nasce da una freddissima amica , la qaa- 
le sta seduta tranquilla mente a scrivere , ed a suo 
bell’ agio dà un consiglio eh* ella sarebbe incapace * 
di seguire nel caso medesimo . Qual solletico per 
me nel praticare i miei progetti éi è il pensar 
fondatamente , che le riserbe della mia vezzosìna 
derivano molto meno da lei e dalla sua propria 
inclinazione , quanto dalle insinuazioni di Miss 
Howe ! Ma gli }*mìo interesse il procedere con 
onoratezza , le dice Miss Howe . Mio interesse * 
pazze da catena ! io »ve$a creduto queste due ra- 
gazze persuasissime che il mio interesse sta sen\- 
pre a* miei piaceri subordinato . 

Che non darei per ottenere yna copia di quelle 
lettere cui Miss Howe risponde con le sue ! 

La seconda è del giorno 3 di Maggio . In que- 
sta , la sfacciatella molto si maraviglia che sua 
madre abbia scrino a Miss Harlowe , per vietar- 
le ogni corrispondenza, con sua figlia . 

Jd* Hickman+tìh dice, è dì parere cti ella ub* . 

hi* 
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hi dir non deb^a a sua madre . Oh come questo 
goffo ed inetto personaggio sì va dondolando ed 
intromettendo fra. queste due ragazze 1 Temo as- 
sai di trovarmi nel cajgf di punirlo , del pari che 
la sua Viragine', e già ho trovato nella mia tesa 
un modo il quale non richiede che un' ora di me- 
diazione per esser perfezionato , e che darà sfo- 
go alfe mie intenzioni sopra questa coppia . Sof- 
fro malvolentieri che l’ autorità materna venga co- 
si vilipesa e calpestata . Ma senti cosa dice 1’ ar- 
rogantaccia . E' una fortuna per lui trovarsi uni- 
forme al pensar di lei ; poiché sua madre avendo- 
la fatta stizzire , ella ha bisogno di qualcuno per 
rabbuffarlo ». Un Lovelace si prenderebbe maggior 
libertà ? Questa fanciulla è sviaiissima nel fondo 
del suo cuore , Se la natura ne avqfse formato un 
uomo , ed un uomo della nostra compagnia , cre- 
dimi che sarebbe stata peggiore di noi . 

Altro non bisogna , ella dice* che irritarla di- 
vantaggio y per farla . risolvere a fuggirsi segreta- 
mente a Londra \ e se mai ella vi s' indùce , non 
lasce/à punto t amica sua f prima che la vegga 
onoratamente maritata ; o libera dalle persecuzio- 
ni di quel briccone , Qui, Belfqrd , Sally ha uni- 
ta trascrivendo una preghiera nehmargine : u In 
,, nome di Dio , caro M. Lovelace , conduceteci 
„ questa furia in Londra , 4 Io ti assicuro , ami- 
cp caro , che se la tenessimo qui, la sua sorte sa- 
rei^ 
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rebbe decisa più presto di quella deli’ amica sua • 

Io trovo, nell’ messa lettera, che' la mia barba- 
ra prigioniera ha fatto il tuo ritratto e quello de- 
gli amici nostri , nè io spno più risparmiato di 
voi. Quest uomo è certamente un paszo , si dice 
di me . Possa io morire , se f una e f altra mi 
stimano tale ! Egli è almeno un solenne imbecille . 
Oh che creatura maledetta e sprezzante ' Io veg- 
go , aggiunge , che questa è una razza infernale . 
Ecco un boccone per te , Belford ; e eh’ egli n’ è 
il Belzebù ; ecco una vivanda per te , Lovelace , 
Eppure a questo Belzebù ella vorrebbe veder ma- 
ritata 1’ aurica ! Che abbiamo noi dunque fatto che 
sia noto a Miss Harlowe , per meritare eh’ ella 
abbia formata di noi una dipintila la quale ad- 
dosso ci tira tgnti scherni di Miss Howe ? ma non 
è lontano il tempo che saremo vendicati di cotaH 
oltraggi! 

Ella biasima l’ amica di aver ricusato di far 
parte del suo letto a Miss Partington . Essendo 
ella vigilantissima , quale sconcio poteva mai av- 
venirne ? Se per, caso egli avesse in mente la vio- 
lenza $ non aspetterebbe il tempo della notte . Io 
mi vergogno da senno di vedermi suggerir questa 
idea da quella impudente creatura . Sally scrive 
come una nota: Vedete, vedete , Signore, quel 

„ che da voi si aspetta . Noi ve f abbiain ripetu- 
„ to mille volte . n In effetto esse me l’ hao de|- 

t0 i 
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fò ; ma sicuramente l' avvisò per parte loro non 
aveva per metà tanta forza quanta ne | avrà per 
bocca di idi ss tìowe . Voi avreste potuto vegghia - 
re presso dì lei , o pure non coricarvi affatto , 
continua ella « Come nutrir possono simili paure , 
nel mentre f una dà per consìglio all* altra di re- 
star < meco , e che l'altra si risolve ad aspettare 
dall 1 assoluto suo padrone la proposta di matrimo- 
nio ? Ho gusto di saper ciò , 

Si approvano da lei le mie proposizioni riguar- 
do alla casa di Madama Fretchwill, Ella la va è- 
sortaudo a pensare agli articoli , ed a tissare un 
giorno. Finalmente le fa prenittra di scriverle , 
malgrado U divieto della madre ; senza di che le 
dichiara che deve addossarsi le conseguenze . Oh 
«facciatene ribellanti ! mi par mille anni di vendi- 
car copra di esse 1* autorità materna vilipesa ' 

Tu dirai fra te stesso; questa superba ed inso- 
lente ragazza è ella dunque quell 1 istessa Miss 
Howe che ha sospirato per 1* onoratissimo nostro' 
antico f il cavalier Colmar ; e che , senza i consi- 
gli della sua Clarissa Harlowe , gli avrebbe pe- 
ravventcra tenuto dietro nello «concerto di sua 
fortuna , quando si vide costretto ad abbandonare 
il Regno .«* - • 

Sì , ella è la stessa ed io ho sempre osserva* 
to, per esperienza degli altri e per la rail pro- 
pria , che uba prima passione superata fa diventar 
• Clar.TJX . I • cor» 
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corsale il vincitore , o pure un tiranno , se si frat- 
ta d' una donna . 

Ma ecco degli squarti di una lettera per parte 
di una persona che la cara Miss Hoo>e onora de' 

, suoi comandi per informare Miss Harlowe che 
Miss Howc è oltremodo angustiata in occasione 
dell 1 inquietudine eh’ ella le ha data . 

lo ho tentazioni fortissime in questo rincontro Y 
dice gravemente il mio idiota , di esprimere i miei 
proprj risentimenti circa la vostra presente si- 
tuazione • 

l mìei proprj risentimenti ! — E perchè non 

f i s 

si è lasciato vincerà da, questa tentazione-? — Per- 
chè?. perchè non conosceva troppo bene qual’ era 
realmente questa situazione , che gii dava così vi- 
ve tentazioni ; se cip non fosse poi per congettu- 
re , o per altre scioccherie 11 suo stile saltellan- 
te e afjfe.ttatWfczo somiglia del tutto al suo camini- * 
nare , Qh certo , certo egli ha fatto il suo gran 
giro di Europa , ed c ritornato nel suo paese per 
la strada di Tipperury . 

E siccome gli è inoltre vietato , dice il vene- 
rando personaggio } di esaminare a fondo questo 
credei soggetto . — • Questo divieto nasce da una 
pietà per te stesso, amico Hickruan '■ Ma perchè 
chiami tyi crucile,, questo soggetto , sé ignori di 
che si tratta 9 nè altro ne, sai che quel tanto che 
ne indovini per congettura dal tui^anwnto ch’.e- 
i ' •* S 1 » 
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gli cagiona ad una iìgliuola eh’ è lo strazio di sua 
madre , che sarà il tuo , e sarà vicendevolmente 
il tormento di tutti coloro che avranno intrinsi- 
chezza con lei j purché io non cerchi di avvilire 
questa birboncella . 

In un altra lettera « come se le fosse stato prò- 
posto qualche agente intermedio , la furietta di- 
chiara ch’ ella scriverà, e che nessun uomo scri- 
verà per lei . Ella non disapprova il disegno dell’ 
amica di lasciarmi t se la sua famiglia consente a 
riceverla . lo sono un ribaldo altrettanto scimuni- 
to quanto malvagio . Ella mi odia per le mi e 
maniere crudeli . Ha ella fatto amicizia con tale 
che sa una gran parte della mia istoria . Il fìsto- 
lo porti lei e ’1 suo istoriografo . — — - Io sono irA I 
dubitatamele uno scellerato , un uomo esecrando' 
li malan che Dio le dia . Se avessi una dozzina 
di vite , avrei dovute perderle , da venti delitti a 
questa parte • Singolarissimo modo di aontare , 
Belford ! 

Si fa menzione di Miss Betterton e di Miss 
Lockyer . Il vostro uomo ( così mi chiama inci- 
\ vilmente ) è un infame. Che vada io alla malora 
se mi lascio trattar da infame , senta meritarlo . 
Ella procurerà , a preghiere di Miss Clarissa , 
di andare investigando , le disposizioni del Signor 
Giulio Harlawe . Le dà per consiglio di acqui - 
w starsi V amicizia di Dof-cas , e di procurarsi 

la » qual - 
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„ qualcuna delle mie lettere con arte o con sor». 
w presa. w Vedi , Belford . — — Elia è ancor» 

„ intimorita pel mio tentativo di avere in mano 
„ una delle sue lettere . 

Se accedesse , soggiunge, che mi venisse mai a 
notizia la maniera com ella mi tratta , non ri-* 
schi er ebbe di uscire senza una scarta . Io cón si- 
gilo la birbona di tener pronta la sua acorta . 

lo sorto il capo,d una brigata di masnadieri . 
(Ella nomina te e gli altri tuoi camerata ) * qua- 
li sono uniti per trappolare le creature innocenti $ 
e darsi mano ne' loro perversi tentativi , 

Che ne dici , Belford ? 

Ella non si meraviglia delle dolorose riflessioni 
iteli' amica intorno alla disgrazia succedutale di 
vedermi alla porta del giardino , di esser nelle 
strettissime circostanze di seguirmi , e di trovar- 
si dalle mie astuzie aggirata , Io spero che dopo 
tuttociò, Belford , lascerai star le tue prediche. 

Ma le rappresenta , per consolar la , eli ella ser- 
viti. di esempio e di avvertimento a mito il suo 
sesso . Mi lusingo che il suo sesso me ne profes- 
serà somma obbligazione , 

Le mie capiste non hanno avuto tempo , come 
affermano di trascrivere tuttodò che merita il 
mio risentimento in questa lettera . Sarà mestieri 
di’ io vada rintracciando l’occasione di leggerla io 
stesso. Ella contiene, per quanto mi significano, 

al- 
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alcune belle ed enfàtiche riflessioni . Ma io vi so- 
no sempre intaccato di seduttore e mille volte di 
briccone . Crede Miss Ho we che il diavolo si ì 
impossessati del mio cuore , di quello di tutti 
gii Har Ioduri, avviluppandoli nel tempo istesso di 
«, r efedre, per ndurre Clarissa alfatale abboccamento. 

‘ Aggiunge pd , thè vi è una fatalità nel di lei 
fallo . Perdè dunque se ne affliggerebbe cotan- 
to ? Il avariti è la sita stagione brillante ^ ed 
altre sifftte corbellerie . Ma nemmeno un piccio- 
lo ringiziamento a colui cui deve l' occasione di 
brillar^ \ J . ‘ ‘ •' • » 

-^iNell lettera seguente , ella teme che ^ con tut- 
ta la ii a malvagità t f amica sua non si af or- 
tata c prendermi per suo signore e padrone • 
quest» in ‘vero', è la mia speranza . ■*> .■ •*<« 

./•i^e ultima lettera si ritratta di quantonha detto ’ 
cont di me. La mia condotta cól' mio bottondi 
rosati disegno >di stabilir l’amica sua in casa di 
Iliadi a Fretchmll , mentre pontingeià la niié di- 
me* presso^ Madama Sinclair' ■; le possessióni chk 
ixjella provincia , i beni che debbono scadérmi, 
la ani era economica oon cui vivo, la mlà perso- 
nale attenzioni ( -ed altre cose somiglianti ) tut- 
te rammentate in mio favore , per farle abbon- 
ar sì’ idea idi lasciarmi *. * •• 

-rattanto lev-mìe tormentose maniere , com8 
i>ra t si rendono intollerabili •• le sole donne 

I 3 dun- 
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ì 
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dunque avranno il dritto di tormentar la gente ? 
per verità , «osi penso • 11 sesso può con ragione 
incolpar se stesso, se io lo tortnento * perchè ho 
profittato delle sue lezioni . Così per l’appunto 
quel matto di Carlo XII insegnò all QCzar Pietro 
il modo di combattere, continuando 1 guerra 
Moscoviti contra le antiche massime del suo rea-' 
ine. t - • i h 

, Possa la vendetta eterna perseguiva P infame 
( sfortunatamente non ha detto piombimi sul ca- 
po ) se io , le somministro alcu n motivo ’i dubita- 
re della mia onoratezza ! Le donne non anno af- 
fatto giurare, Belford'. O lecreature: di iucche - 
xo • esse non sanno far altro che maledire» - 
Le dà poi ragguaglio dei cattivo succ sso del 
suo negoziato coi zio Giulio . Non può ubitarpi 
eh’ elleno han fatto* capo a M. Hickman . iisogna 
eh' io ahbia gli orecchi di questo alloco nella 
scarsella ; e credo che non atideràoinolcd a lungo; 

Ella è sdegnata , infuriata , come* dice , c antro 
tutta là famiglia . Il credito di Madama No non 
nemmeno ha prodotto effetto veruno sópra Via- 
dama tìarloutq., Non vi furono mai nel mondo 
bestie tanto accanite • Il suo zio Antonio la ere- 
de, già minata . Non è ciò forse nel tempo me- 
desimo un rimprovero ed un! esortazione per me? 
Essi si aspettavano di vederla ritornare alla loro 
volta , nelP afflizione ma non moverebbero un 
• . > r i dite 
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dito per salvarle la vita . Essi 1' accasano di prS 
meditazione e di artificio . Miss Home è an°u- 
sfiata , secondo dice , per la vendetta cui la mia 
superbia può portarmi , per la distanza in cui son 
tenuto . Non posso darle torto . Altro non rima - 
ne adesso che una scelta per f amica sua , giacché 
il suo cugino par che sia dichiarato contro di lei 
con tutti gli altri ; e questa scelta consiste nel do- 
narsi a me . La necessità , la convenevolezza ne 
formano per lei una legge . Il tuo amico , Belford , 
soelto già da una donna per motivi di conve- 
nienza/ Uu Lovelace deve soffrir tanto/ 

‘ .Io farò uso grandissimo di questa lettera . Le 
aperture di Miss Howe intorno a ciò che si è 
passato fra il zio Giulio ed tìickman ( giacché 

1 . 

non può esser altri che Hickman ) mi daranno 
luogo di metter fuori 'le mie invenzioni. Ella lè 
fa sentire che non può rivelarle "il tutto. Uopo è 
assolutamente eh io tenti di leggere questa lettera; 
bisogna eh’ io ne vegga i proprj termini : non mr 
bastano gli estratti . Se mi capita questa lettera 
in inailo «i eli» sarà la bussola dffla-»hira condotta* 

5 . * 

Il fuoco dell’ amicizia scintilla v qdì t risplertde * 
Noti avrei mai creduto che’ tifi 1 amitizia còsi cal- 
da sussister ptftesfce fra due bellezze germane f 
Wtt’ e dtle * celebri ma ella è forse accesa dagli 

ostacoli, e da quella specie di contraddizione ^cliè 
anima gli -spiriti donneschi , allorché hanno fim- 

I 4 ma- 
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afcginazìone ardente, ed un certo ingegno roman- 
zesco . . , 


Ella farnetica , parlando della sua partenza per 
Londra , se questo passo , elfa dice , potesse ri- 
sparmiare l*' avvi li mento ad un anima così nobile, 


o sottrarla dalla sua ruina . E' questa una cann3 f 

Ihe vuol sostenerne un’altra . Credo che troverò 
v . . # 
un espediente per condurla qui. 

Ma d’onde nasce che l’ardore di questa Vira- 
gine non lascia di piacermi , avvegnaché io né 
soffra non picciola molestia ? Se qui la tenessi » 
scommetterei la vita , che in capo ad una settima- 
na le insegnerei la sommissione senza riserba . 
Qual gusto di ridurre a segno uno spirito di que- 
sta tempera '■ Sarebbe assai , come immagino , se 
mai ella tenesse a freno le mie brame pel tratto 
di un mese , e non più * Poscia si renderla troppo 
condiscendente e ammansita con me » Quale spet- 
tacolo aggradevole il vedere le due vezzose ami» 
che avvilite per fa loro sorte comune , docili co- 
pie montoni, sedute nell'angolo più oscuro di una 
camera, con le braccia incrocicchiate , piagnere e 
sospirare l’un» per 1* altra | ed io , loro ricono- 
sciuto monarca, neghittosamente. disteso; sopra un 
sofà dell’istessa camera, cpme il gian Signore , 
incetto a quale delle due compartirei l’onore di 
gettare il fazzoletto! , 

_ Osserva , ti priego, questa sollazzevole ragazza* 

' - -é 
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Ella i arrabbiatissima contro gli Harlowts t ir- 
ritata contro sua madre y sdegnata contro la fol- 
lia e la vilissima .vaniti di Lovelace . . La 

mia follia , rettile abbiettissimo ! ( Dio nsei 
perdoni di dar questo nome ad una fancinila vir- 
tuosa ) ; e poi di palo in frasca : aiutiamo il me- < 
schino ad uscire dal fango , anche che dovessimo 
bruttarci un tantino le dita . Egli non si i reso 
colpevole y con voi y di alcuna indecenza diretta . 
Ciò sembra straordinario a Mivs Howe . Egli non 
*3 demonio a segno di arrivare a questi eccessi . 
Disegni tanto i/fami si , sarebbero gii manifestati y 
* e ne avesse formato il progetto . Il cielo abbia 
compassione di queste due matte ! _ 

Ella ritorna poi a sollecitar l' amica di pensare 
agli articoli 9 alla licenza ecclesiastica y e ad al* 

(re cose * La delicatezza «, ella dice , è fuor di 
tempo . Ella finanche arriva a dettarle i termini 
che usar deve con me per indurmi a sollecitar 1’ 
affare . Non conosci apertamente , Belford y come 
lo io f che da lungo tempo la vittoria sarebbe nel 
mio pugno se non avessi dovuto combattere con 
questo folletto ? Ella le fa un rimprovero dì aver 
perduto , per soverchia modestia y più d* un' 
occasione, di cui avrebbe dovuto profittare . Laono 
de tu vedi che la più riguardevole di questo sess- 
non ha nel mondo altra mira , con la sua £red? 
dezza e con le affettate riserbe , che di ritenere 
. un 
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un povero amante che non le spiace , quando l 
una volta caduto nelle sue reti . 

Avyegnacchè per sorpresa e con artificio condot- 
ta sotto il potere di quest'uomo , prosiegu* a di* 
re, ella non è vilmente a, lui soggetta . Non si 
perde la speranza della mia conversione , per quan- 
to pare , a motivo della mia profonda venerazio- 
ne verso di lei , giacche prima di conoscerla j non 
av^vo in rispetto -tuttociò eh' è onesto • lo sono 
un grande , un pericoloso seduttore . Le so grado 
però di quésto y Si potrebbe, a detto suo, ricava- 
re un’ ottima ed utile morale , da che mi è venu- 
ta fatta di trarla ad un passo falso . — — Godo 
moltissimo che possa venir qualche bene dalle mie 
azioni. • ' \ * m : 

Uh’ altro scritto annesso a questa lettera è sen- 
za dubbio il più infamatorio libello che una figlia * 
abbia giammai fatto contro sua madre . Egli con- 
tiene alcune riflessioni così licenziose sulle - vedove 
e sopra s vecchi fanciulli , che stento a capire d’ 
onde Miss Howe ha potuto cavar tante cognizio- 
ni* Il cjtvalier Colmar doveva essere piùi inconsi* 
derato dei tuo amico , se gratuitamente le ha date 
cosi belle- lezioni » t *'• >v l fi' -' 'iq 

i 0 ", 

* In questo scritto ‘da’ notizia a Miss Harlcwe , 
che il zio Antonino ha fatti delle proposizioni di 
matrimonio a suà madre Qàesto vecchio marina- 
lo deve avere 41 cuore fatto a botta di moschetto, 

ca- 
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•nocche ottiene quel che desidera; altrimenti Ma- 
dama Howe, la quale ha fatto crepar di disgusto 
un primo marito, ch’era molto da più nel con- 
fronto , sarà fuori d’ impaccio col secondo . Ma 
qualunque successo abbiasi la risoluzione del vec- 
' chio zio , e la sua proposta di matrimonio , tutti 
gli altri Harlo^es sono più che mai sdegnati con 
la loro divina figliuola. Laonde mi veggo più si- 
curo della mia conquista che prima non ero . E 
poi credo che in fine un cuor così tenero co- 
me il mio si lascerà muovere in di lei favore , 
In fatti non desidero punto ette tutta la sua vita 
si passi nel rammarico e nella pepecuzione . Ma 
perchè conserva ella tanto affetto per que’ bruti , 
come .Miss Howt ha ragione di chiamarli , e co- 
sì poco per me ? Sono in poter mio altre copie 
ed altri estratti di lettere meno perdonabili an- 
cora . 
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' LETTERA, CXCVIII. 

* * ' ». i t j\ i •* *• « # ^ » rio * t 

M. Lo veloc e a M. Beìford . r, 

*!».*»■ .« 1> • | % , < Ì ^ /• 

L A lettera seguente - è di sfai natura * oso af*> 
perniarlo, che ha dovuto far desiderare? alle 
due insolenti furfantelie $ che non mi capitasse mai 
nelle mani . l)a essa rilevo dacché mai è nato 1 il 
dispiacere di Miss Harlowe intorno agli articoli 
miei . Io non aveva dimostrato nella oonchitisibne 
creila premura , quell* afdote che Ida lei aspetta» 
vasi. Dorcas, cui è toccato a trascrivere questa let^ 

, tera , non ne ha omesso un» sol rigol. Ti .capite- 
ranno le copie di tutte in ristrétto . .. ; «a 

La deaiomettaj s immagina che gli uomini del- 
la nostra pasta non possono sentire gli ardori m+t 
desimi delle oneste persone . 

Affé , Belford , Miss Howe s' immagina delle 
cose speciose . £’ un incanto questa ragazza ! Pia- 
cesse al cielo e scoprir potessi se la mia bella le 
risponde in termini così liberi ! Saria lo stesso che 
far crepare un uomo di dispetto , il veder che 
questa, viragine avesse un onorato fine con le sue 
immaginazioni! Chi sa, elja soggiunge, eli io non 
debba mutar proposito con una mczzaédozzina di 
creature , prima di ridurmi ad un legame perpe- 

J ‘ ««■ 
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tuo ? Ma temendo che qnesto non sembrasse un 
complimento, d’ onde si potesse giudicare che io 
penso a convertirmi , ella bentosto prosiegue , che 
non fa mestieri star nell aspettativa eh' io diven- 
ga onesto , prima del mi p gran climaterico . Ella 
deve avere un’ opinione sublime del suo sesso per 
figurarsi, che un uomo >1 quale conosce così a fón- 
do le donne, e ch’esse sono tutte d’ un pelo e d’ 
una buccia, possa così a lungo amarle , 

Egli poi , prosiegue a dire , pigliar per prete- 
sto delC indugiare , , il complimento cK è tenuto 
fare a Milord Af , , . . ! Sì, io, carina mia! Per- 
chè dunque un uomo non è avvezzo a fare il suo 
dovere , bisogna eh’ egli non mai lo faccia ? Il ca- 
so non è forse importantissimo ? Tutta la fami- 
glia non vi è peravventura interessatissima ? JS’ 
molato vero , ella dice a Miss Hnrlowe , che avre- 
ste avuto bisogno della mediazione cC un amico . 
Ma se fossi stata ne ’ vostri"' panni , •avrei cavati 
gli occhi al mostro , lasciando che il suo cuore 
gliene dicesse la ragione . Che te ne pare , Bel- 
fardi Vengono appresso gli epìteti di scellerato e 
d' infame personaggio ; perchè ? perchè ho deside- 
rato die il giórno appresso fosse il giorno fortu- 
nato per me , e jpeg:hè ho dimostrato rispetto pel 
mio più prossimo parente! 

E' il destino tl pia, 'crudele per una donna , 
va ella continuando, tesser nella necessità d ini- 

, P*l- 
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palmare un uomo da. lei disprezzato . Ecco di che 
volevo accertarmi, — io temeva che la pria bel* 
la non conoscesse troppo le sue perfezioni , la sua 
superiorità. Io era in apprensione ch’ella non mi 
spregiasse in effetto : nè nii lido tollerare idea 
siffatta . Ma la mia intenzione , Belfórd , non è ' 
di ridurre la mia vaga ad una sorte così barbara. 
Powa io andare in malora se divengo marito d’ u- 
«a donna , la quale ha dato motivo all’ amica sua 
più intrinseca , di dire eh’ ella mi disprezza ! Lo- 
velace disprezzato ! Che ne dici , amico ! 

Il suo pugno , che ha tenuto chiuso sul fronte 9 
quando vi siete ritirata in collera . ( Ciò è adi- 
venuto in un’occasione in cui la bella non è ri- 
masta soddisfatta de 1 miei ardori e di' tuttociò che 
più ti piacerà . Mi ricordo del movimento che fe- 
ci , ma ella mi aveva allora voltate le spalle *(*) 

Queste vigilanti peaène sono dunque tutte oc- 
chi dal capo Alle piante ? Rifletti al desiderio , ) 
il suo pugno perchè non era — un accetta , e quc m 
sto strumento nelle mani del suo più mortai ne- 
micò ?' Sì Kelford , avrò pazienza , avrò pazien- 
za 1 — — - Non è lontano il potato che ■ toccherà a 



(*) In una delle lettere precedenti ella dice a 
IVliss Howe^cAe aveva veduto questo movimento 
nello specchio . * ' 


Digitized by Google 


DI CLARISSA. 143 
me; queste rimembranze serviranno a rendermi di 
sasso il cuore . 

Ma -si promette di andar meditando un piano , 
il quale potrà servire a strappar la bella conqui- 
sta dalle mie mani , se le somministro qualche 
^ motivo di sospettar di me,, in coscienza questo 
progetto mi spaventa ; il combattimento diviene 
una cosa niente indifferente . Ora non ti maravi- 
glierai , se do libero corso al mio genio invento*- 
re sopra queste creature . 11 Horris ifli torna in 
niente , Bel/ord . lo non voglio esser viuto nella 
malizia. . • ,w . .. 

Ella replica di nuovo , che niente t induce a 
credere che io possa o pure ardisca investire i' o- 
nor suo. Ma il di lei zerbino è un pazzp / que- 
sto è quanto può ella pensarne . lo sarei un pazzo, 
a detto suo , se così mi conducessi , pensando al 
matrimonio . Ad onta di aò , conchiude lilialmen- 
te , prendete in i sposo questo pazzo 9 alla prima 
occasione : quantunque io tema eh' egli non sia fra 
i pazzi un pazzo il piu intrattaìfilf 9 carne solo 
tut( i pazzi dotaci di spirito e di vanita ; pren- 
detelo come castigo , giacché non potreste prender- 
lo come ricompensa. Ma » di grazia, Beijord , si 
può mandar giù questa pillola ?g. 

Ma gli uomini dei mio calibro , sono quelli che 
dalle donne non vengono naturalmente odiati ; di- 
ce un vangelo , Betford ! Infine la verità sbuca 

. dal 
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dal loro cuore. Forse non te l'ho sempre detto? 
Oh che anime docili ! che buone cristiane sono 
queste ragazzine ! elleno amano i loro nemici • 
Esse però souo torte scapestratissime internameli* 
te ; le persone simili , volentieri fan crocchio i co- 
si va il fatto , Se non fossi persuasissimo della « 
verità di questa osservazione riguardo alfa mia 
furbettina , mi avrei dato f incomodo «se non già 
di essere un uomo dabbene , di fare almeno un < 
poco piò fa parte d’ipocrita , che non ho tinor* 
giudicato necessario • 

Ma nella lettera cadutami nella mani oggi per 
Ì appunto 4 mentre la mia bella si tratteneva in 
chiesa , tutto il piano di Miss Ho* e diventa pa- 
lese . Ed è un invenzione maledettissima . te ne 
# 9 


assicuro . 

( M. Lovelace trascrive qui succintamente tut- 
ta quella parte della lettera di Miss Hove , che 
contiene il disegno d indurre Madama Townsentf 
ad accordare , in caso di necessiti , un ricovero 
alt amica , fino alt arrivo di M. Morden • Egli 
rinnova il giuramento di vendicarsi , particolar- 
mente a motivo di’' termini seguenti : ) 

„ Se mai egli qualche cpsa imprendesse che la 
ss soggettasse al rigore delle leggi, voi ne sare- 
M ste fortunatamente libera , o dalla sua fuga , a 
v dalla forca : non imporra qual delle: due cose 
5) abbia effètto . a 


/ 


r 


Indi 


Digitized by Google 


I 


\ 


DJ CLARISSA; 


Indi aggiunge: io ascrivo a somma gloria rab- 
battere due ragazze , le quali sono scaltre a segno 
che non dubitano della loro avvedutezza ; e con- 
vincerle che non ne sanno quanto basta per garen- 
tirsi dagl’ inconvenienti che nascono da un’astuzia 
soverchio raffinata . Oh quanto vi fa passar oltre 
Ja passione 1 io ti ho somministrata , come vedi , 
nel tratto di brevissimo tempo , uua lettera male- 
dettamente lunga . Ora che mi si è riscaldata la 
bile , io veder voglio e forse castigare , questa 
■bellezza orgogliosa e doppiamente armata . Ho 
mandato ad intonarle all’orecchio che bisogna eh’ 
ella mi permetta di cenar con lei . Tutti e due 
non abbiamo pranzato : ella non ha voluto pren- 
dere il tè dopo mezzodì ; e credo che amendue 
non avremo molto appetito per la cena. 



ma , come sapete , è oltremodo toccante alla sem- 
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pi ice lettura; e vi partecipai lei mie osserva? ioni 
sopra questa tragedia j nel trattatello che mi face- 
ste scrivere intorbo a’ drammi principali che si 
rappresentano. Non vi farà meraviglia che il ve- 
derla in azione sul teatro abbia molto commosse 
Miss Norton c me * se vi dicp , cd ancfce cor* 
una specie di piacere , che in alcune scene le più 
patetiche f l’ istesso M. Lov elice non ha potuto na- 
scondere la sua commozione. Farmi far così l’e- 
lpgio dev’opera; perchè io riguardo M. l&velace 
doiiie fornito di un o^pr di macigno • Da vero ». 
amica^nia, cedi penso di bùi .> , ... 

t . Nondimeno tutta la sua condotta » durante ì lo 
spettacolo ed al oqmo ritorno è irtiprensibile ; 
Salvo, chd si è ostinato a. volermi far cenare, a bas- 
so con le donne di casa , e mi ba trattenuta . lino 
ad un’ora dopo mezzanotte. Io era risoluta di-a- 
ver questa giornata senza impaccio » nè ini rin- 
cresce che mi abbia somministrato questo pretesto. 
Sempre ho amalo di passare in solitudine la do- 
menica . 

Io sqmo già vestita e sul, punto di sortire per 
andare in thiesa , affinchè non mi manchi mo- 
tivo di liberarmi dalle sue importunità . Non è 
Imo disegno il cercare una Chiesa piu lontana di 
S. .Giacomo « Prenderò una portantina . per accer- 
farmi se jm f lecito uscire e rientrar liberanien- 

te> 
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te , senza ch’ egli mi attraversi la strada , come 

due volte mi •? accaduto . 

.* 

' • \ « ■- ■ . ■ • * • - 

' r 1 4 

, ■ . A § ore • . 

*! Ho ricevuta l' obbligantissima vostra lettera di 
jeri; egli sa che l’ho ricevuta; e mi aspetto , al- 
lorché lo vedrò , di trovare in lui molta curiosità 
di sapere quel che voi pensate circa le sue propo- 
sizioni , Noa hq mica dubitato dell’ approvazior» 
vostra ; ed a tal fine , avevo già fatta una rispo- 
sta che tengo pronta per lui. Se accade qualche 
novità i*che faccia insorger fra. noi nuove contese, 
sarò costretta a crede* eh’ egli va rintracciando le 
occasioni di- menare iu lungo- V affare , e che no* 
ha idea di obbligarmi , 

Egli fa cercare di vedermi , con somma impor- 
tunità ; vuole accompagnarmi alla chiesa; gli spiace 
che ho ricusato di far col§zione con lui , Se mi 
fossi arresa alle sue istanze, per certo che non sa- 
rei stata in mia libertà . Gli . ho fatto rispondere 
per bocca di Darcjt , efi’ io bramava esser senza 
impaccio per tutta -la giornata , -e che domani l’ a- 
vrei veduto quanto piò per tempo gli piacerebbe. 
Ella mi dice che non sa il motivo del di ini di- 
sturbo, ma che se la prende con tutti * -r 

Mi ha rinnovate le richieste, ma con modo piò 
premuroso : sono io forse sicura dalle insidic i di 

K 1 Sin - 
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Singleton ? mi Ka fatto dire { al che ho risposto 
che se non avevo temuto di Singleton je riera al- 
la commedia, non doveva oggi concepir pià pau- 
ra in chiesa ; in particolare quando ci sono tante 
chiese a Londra, in confronto di uno o di due 
spettacoli . Mi son piegata ad accettare uno dei 
suoi* lacchè per seguirmi. Sembra però ch’e- 
gli sia totalmente di cattivo umore ; del che po- 
co mi cura: non voglio continuamente dipendere 
dalle sue insolentissime leggi . Addio «..amie? cor- 
dialissima t fino al mio ritorno : i portantini mi a 
spettano. Mi lusingo Aie non mi userà l’ ardire di 
arrestarmi nel passaggio. •' l- ' • 

• Nell’ uscire non Y ho veduto affatto, . Sento da 
Durcaj ch’egli ha l'aria molto mesta .1 Ella pero 
non crede che ciò sia sdegno contro di me ; ma 
pare che sfa succeduta qualche cosa che lo distur- 
ba. Forse fa questa Scena per indurmi a pranzar 
con lui . Non ne farò trilla, se mi riesce : caloc- 
chi l’accettassi, non saprei come spacciarmene nel 
resto della giornata . 

Le sue premure sono state fortissime per desi- 
nar meco. Ma io dra risoluta di non cedere so- 
ffra questo solo picciolo punto, « perciò mi sono 
privata del pranzo. A dir vero, io stava occupa- 
ta a fare una lettera diretta a M. Morden , che 
ho ricominciata tre volte senza mai esserne con- 
tenta. EgH nemmeno aveva cessato di scrìvere , 
- V v f a det- 
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a detto di Dorcas , Scusando di pranzare per man» 
canza della mia compagnia . 

Indi mi ha fatto richiedere di esser ricevuto al^ 
meno all’ ora del tè , richiamandosene , per bocca 
di Dorcas , alla condotta che tenne jersera; come se 
‘gli si fosse aggiunto un merito per nona versi tirato 
addosso alcun biasimo: così appunto gli ho fatto 
rispondere . Tuttavolta hó rinnovata la promessa 
di vederlo domani ad ogni suo cenno , o di far 
anche colezione con lui. . , u-'. - 

è. - a * 

Dorcas afferma ch’egli rasssmbra una furia . 
L’ ho inteso che faceva gran fracasso , e rai è 
sembrato che il suo servidore fuggiva per sottrarr 
si dal suo sdegno . Voi mi avete detto , cara Miss 
Howe , in una delle vostre Intere, che quando 
vostra madre vi tormenta , voi avete bisogno di 
qualcuno per dargli una buona inano di streggfm* 
Mi spiacerebbe di formate alcuna comparazione ; 
ma i’ effetto delle passioni s quando si dì loro li» 
bero corso, è l’istesso ne’ due sessi., v 

Egli manda iq questo punto ad intonarmi , che 
fa conto assolutamente di cenar meco . Siccome 
abbiamo passati parecchi giorni in buonissima in» 
teMigenza, credo* che notf saria prudenza il venire 
a contesa per una bag^tella* Il vedersi però qua- 
si forzata dalle minacce a condiscendere a’ suoi 
voleri, questo mi muove a sdegno , nè so conte 
soffrirlo. 

,> K 3 Men- 
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• Mentre io era dubbiosa nel .deliberare , egli è 
salito; e picchiando alla mia porta , mi ha detto 
con tuono rabbioso che bisognava in ogni modo 
eh’ egli mi vedesse stasera ; e eh' egli non si da- 
rebbe pace fintanto che non sapesse da me qual* 
era il sno fallo per meritare un trattamento somK 
gliante . ♦ 

( Miss Clarissa non potendo sapere qua T era il 
disegno di M. Lovelace , nè la cagione della sua 
collera , fa mestieri che si sappia da lui stesso , 
cioè , dalle istesse sue lettere. Dopo aver destri f 
ta l' aria burbera con cui era salito alla porta 
della di lei camera , per chiederle la sua campa* 
gaia a cena , egli continua il racconto )•; 

» E’ cosa dolosissima , mi ha risposto la bir- 
,, boncella , il non vedermi affatto padrona di me 
?> stessa . Fra mezz’ ora calerò nella sala da man- 
v S iare \* 

Ho dovuto tornare indietro , ed aspettar questa 
mezz’ ora . Tutte le donne di casa mi hanno spinto 
fortemente a darle finalmente motivo di usar me- 
co questa tirannia . Elleno mi ‘han provato per 
la natura del loro sesso e per quella delle circo- 
stanze , che non mi valeva un frullo l’umiltà, e 
che noit restavami a temer niente di peggio } ren- 
dendomi colpevole dell’ ultima offesa . Mi hanno 
wp ■ f con 
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con violenza sollecitato a -tentar con lei qualche 
più ardita familiaiità , per vederne l’effetto ; e 
Je loro ragioni essendo fortificate dal mio risenti- 
mento per le scoverte già fatte , io era risoluto 
di Vendermi piceiole libertà , ed altre f>oi più 
* grandi , secondo la maniera come le, prime fossero 
ricevute , e d’ incolparne totalmente la sua tiran- 
nia . Dopo essermi fissato in questa risoluzione , 
mi son posto ad andar giù e su per la sala da man- 
giare ; ma non mai alcun paralitico s’intese tanto 
impedimento nelle gambe , e non ebbe così poco 
impero sulle articolazioni , quanto io nell’ osser- 
vare, i di lei movimenti. 

Ella è entrata , con la testa alta , ma col viso 
rivolto altróve ; il di lei seno vezzosissimo vedo- 
vasi agitato, gonfio e più prominente per l’ atti- 
tudine istessa della testa elevata, t. Belford , 

come avveuir può che 1’ umor triste e faria di ri- 
serbi, aggiungono nuove grazie a quest’ altiera 
fanciulla ? Ma in tutte 1 le sue attitudini , ne’ gesti 
tutti di buono o di cattivo umore , la bellezza è 
sempre biella. Subito’ ho conosciuto dal suo viso 
rivolto in altra parte , dal suo sguardo sdegnoso » 
che questa tara insolente era nella disposizione cft 
stizzirsi . L 1 aria di tetraggine che ho affettata quan- - 
do la mia tremante mano ha presa la sua , ben- 
-• ha fatto predonpinare il timore sulle altre 
sue passioni i Appena però ho fissato lo sguardo 

K 4 sopra 
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sopra di lei , che non ho sentito più altro che il 
rispetto per T innocenza verginale c pura che bril- 
lava in tutto il suo contegno . Sicuramente , Bel- 
fordy in questa ragazza vi è dell* angelico . Se pe- 
rò non fossero stati tutti certi eh* ella era dotìna * 
non le avrebbero fatto prendere l’ abito di questo' 
sesso fino dalla sua infanzia . Ella medesima , sen- 
za questa' certezza , forse avrebbe continuato ad. 
esser così vestita ? ^ 

A Di grazia , Signorina , io vi chiedo , vi pre- 
„ go di dirmi quel che ho fatto per meritarmi la 
„ vostra collera e quest' avversione ? 

„ Ed io vi domando . M, Luvelace > perchè so- 
„ no io così tnalestata nella mia solitudine ? Che 
„ mai dovete dirmi da jersera che andai con voi» 
„ mio malgrado veramente , alla commedia , e 
,, che passai , anche mio malgrado buona parte del- 
,, la notte ad ascoltarvi ? 

,, Quel che debbo dire. Signorina, si è che non mi 
„ fido tollerar la distanza <in cui mi tenete sotto 
„ il medesimo tetto . * 

„ Sotto il medesimo tetto \ Signore ! come siete 
„ voi giunto . . . . .•(■■> 

,, Abbiate la sofferenza di ascoltarmi , Madami- 
„ gella , ( lasciando le sue mani tremanti , e di 
„ nuovo affarrandole con una forza che l 1 ha spa- 
„ ventata, ) debbo parteciparvi molte cose, e con- 
j, siderarne sottilmente delle altre concernenti gli 
s - ; • n; j» *f* 
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„ affari nostri presenti e futuri . Ma quando mi 
„ fa mestieri aprirvi tutto l’animo mio, voi non 
pensate che ad immaginar de’ mezzi di tenermi 
„ lungi da voi . M' ingombrate la mente ,di tante 
dubbiezze che mi pongono in contraddizione con 
’^me stesso ’* Il vostro cuore si va ingegnando a 
„ rintracciar delle dilazioni : uopo è che abbiate 
,, delle mire che vi spiacerebbe render manife» 
,, ste. Ditemi, Madamigella , vi supplico di 
,, dirmi adesso, senza sutterfugj e così al- 
„ la svelata , in qual foggia , ed in quale aspetto 
„ debbo in avvenire a voi presentarmi . Io reg- 
,, ger non posso a questa lontananza ; l’ incertez- 
„ za in cui mi veggo mi cagiona un’angustia nior- 
„ tale. 

s n In quale aspetto , M. Lovelace ( apertamente 
„ impaurita ) ciò non sarà sotto un aspetto cattivo* 
„ come spero . Vi priego , M. Lovelace /non mi 
,, .stringete tanto le mani , ( sforzandosi di svi» 
„ lupparle dalle mie ) per cortesia lasciatemi . 

„ Moi mi odiate , Signorina ! 

„ Io non odio aleuno , Signore , 

,, Voi mi odiate , Signorina , ho io rispetuto ! 
» Pec quanto irritato fossi e risoluto , io aveva 
„ bisogno di qualche nuovo sprone . Satanasso 
„ era furtivamente sortito Hai mio cuore all’ 
,, apparir della mia angeletta ; aveva però Ja- 
« sciata aperta la porta , e ben sentivo che sta- 
w va da me non molto discosto. ,, Voi 
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„ Voi non mi sembrate troppo bene intenzio- 
„ nato , M. Lovtlace . Ma in cortesia, non v’in- 
„ furiate. Io non vi ho offeso. Di grazia , mode- 
4, rate la stizza. 

„ Oggetto carissimo de’ voti miei ! ( cingendo- 
„ la col braccio, e tenendo coll’ altra mia una del-' 
„ le sue mani ) non mi avite voi fatto alcun ma* 
„ le ! io mi sentiva tentato di divorarla : mi sono 
„ raffrenato . Ah ! qual male non mi avete voi 
,, fatto? Fer qual mia colpa ho meritato di esser 
„ tenuto così discosto ? . . . u lo balbettava, e mi 
„ mancavano i termini . 9 * 

„ Ella faceva sforzo per uscirmi di mano . 
,, Vi supplico, M. Lovelace , di lasciarmi sorti- 
„ re . Non comprendo quel che vi agita; nè coin- 
,, prendo che mai ho fatto che possa offendervi . 
„ Voi non siete venuto certamente che coll’idea 
„ di altercar meco . Se non volete spaventarmi 
col truce aspetto che in voi scorgo , lasciate eh.’ 
^ io mi ritiri . Sentirò un’ altra volta tuttociò che 
„ dovete signihearmi . Vi farò avvisare dtjmirti- 
„ na , come ho mandato ad accennarvi . Ma da 
,, vero m’intimorite. Io vi supplico istantemente, 
,, se nutrite per me qualche sentimento didima, 
,, permettete ch’io mi ritiri . 44 , 

La notte , la notte profonda , Belford , è asso- 
Imamente necessaria. La sorpresa , ,il tenore mi 
bisognano senz' alua per secondarmi nell’ ultimo 
• v . ?» / tea- 
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tentativo. che userò con quest’adorabi! e creatura, che 
che dir ne passano le donne di qui. Non ho potuto 

mantener le mie risoluzioni Non era lapri» 

ma tolta che mi proponevo di sperimentare * se 
questa fanciulla divina fosse capace di perdonare . 

Le ho baciata la mano con un ardore 
come se le mie labbra avessero dovuto restarvi at- 
taccate . u Ritiratevi dunque , cara e sempre a- 
,, inabile Cifrista ! Si certo » io sono venuto con 
„ umtfr troppd tetro . Non posso in vero vivere 
„ in questa distanza in cui mi tenete senza ragìo- 
„ ne. Sortite però, Madamigella», giacche così vi 
% aggrada ; ma- giudicate di me generosamente ’S 
„ Giudicate di me come merito , e lasciatemi la 
,, speranza di trovarvi domato ni in sentimenti che 

j, convengono al nostro statò' attuale , ed allé'mle 
„ fatate speranze . u Co r sì favellando , io la con- 
duceva verso la portd , dove 1* ho lasciata . Ma in 
vece di raggiunger le donne , mi sono ritirato net 
mio appartamento, ove mi sono chiuso sottochia- 
ve , vergognandomi di essermi quasi spaventato 
dalla maestà del suo bel viso, e da' traiti di virtù 
chè vi rivendevano ; come ancora di aver depo- 
sta ogni risoluzione^ malgrado le lettere arrogane 
tis#mè del? amica sua , cagionate dalle dipinture 
*m?idatele da lei stessa de’ fatti t delle scene chd 
passano tra nttf ; ’ . • * * 

( Quel che si è lètto non essendo altro vite una 

k. gìu n- 
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ciò attorno di me , che volesse somministrarmi oc- 
casione d’ irritarlo: in guisa die non mi si è sug- 
gerito altro espediente che di pregarlo , come pii 
volte ho fatto , di lasciarmi la liberti di sortire , 
promettendogli che sarei ritornata il mattino all' 
-ora da lui medesimo scelta. . , '-v * / 

iCon molto cattiva grazia si è arreso a questa 
condizione .1 Nel lasciarmi partire , mi ha baciata 
la mano con tale asprezza, che vi si vede ancora 
il segno dell’ arrossitnento . 

Giudicate , amica stimatissima , se ho ragione 
di essere con* lui sdegnata-,, sello stato in cui mi 
veggo . Forse non sono,, per dir così , nella ne- 
cessità inevitabile di contendere con lui ? Almeno ' 
tutte le volte che dovrò vederlo ?, Non si rinvie- 
ne , per qoanto io sappia, nè affettatura , nè ci- 
vetteria, , nè una maniera tirannica nel cuor mio 
e. nella mia condotta ; nè tampoco nelle dilazioni 
da me prese. Io non ho al|fo scopo che di salvar / 
la decenza; ed egli vi è interessato del pari % e 
dovrebbe persuadersene . Io sono soverchio a lui 
soggetta , e data in preda al suo potere per la 
crudeltà de’ parenti miei . Non mi rimane altra 
protezione che la su» cui posso io ricorrere ; Non 
vi è innanzi , 3 f noi che una rtrada dritta ,e> sem- 
plice da seguire ; ed imbrogli così grandi tante 
difficoltà , tanti motivi di diffidenza , di contesa , 
di tumulto! mentre 1’ uno si dilegua , ‘l ajtro ri- 
- , : • na- 
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nasce, nè sono io che do mossa a tali cose : io 
non so come si succedono 1’ uno all' altro ; qual 
piacere posso io propormi nel vedere un tal fur- 
/ante ? / 

“ , Recate ad effetto , carissima Miss Howe , reca* 
te ad effetto , l’ obbligante vpstro maneggio coti- 
Madama Townsend) ed allora fuggirò dal mio ti- 
ranno, Non vi accorgete voi come va egli gua- 
dagnando tirreno gradatamente ? * ■ # 

L’umor mia, come credo, è cambiata : nè ciò 
apportar deve maraviglia. Nè dubito che ritorni 
di nuovo nel primiero stato , Ma t impossibile 
di’ egli per, metà ne soffra, quel che ne soffro io ; 

Io tremo dando un’ occhiata alle sue usurpazioni. 

£ darmi* poi anche oggi motivo di temer da lui 
maggior mal e che il mio sdegno non mi concedè 
di esprimere '. Oh amica dell’ anima mia ! date f ul- 
tima mano al vosto progetto , e cooperateci di 
sottrarmi dal domini%di un uomo cosi perverso , 
Intanto però , dopo essere scampata dalla mia fa- 
miglia per fuggir con lui -, come si suppone nel 
monda, debbo scampar dalle sue mani per ricorre- 
re non so a chi !* che misera necessità per una don- 
na la quale ha procurato sempre di evitar le vie 
torte e dubbiose ! fh mestieri pero ch'egli abbia 
per contendere cosi con me , delle mire che non 
ardisce palesare ? la J paura rai assale nel pensar 
soltanto a penetrarne i motivi . • 

Pro-, 
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'Procacciatemi solamente il mezzo di uscire da' 1 
suoi artigli ! Riguardo alla mia riputazione , se mi 
viene in .acconcio di lasciarlo , già ella ha rice- 
vuta troppo crudeli ferite ,, cosicché • non debbo 
prendere altra cura che di operare in guisa dfi non 
meritarmi alcun biasimo dal mio cuore medesimo . 

In quantp alla censura del pubblico , mi veggo 
nella necessità di rassegnarmi a soffrirla . Eppure, 
qual barbarie è questa di doversi così uniformare '■ 
quale orribile naufragio! ho io dunque soffertoìn 
tutta la mia esistenza , per vedermi nella necessi- 
tà di gettar via nell’abisso tanti effetti prezio- 
si per salvare il bene , eh’ è il solo veramente* 
prezioso ! sagritìcio tale , che un tempo già fu 
che il cuor mio si sarebbe pel dolore spezzato al- 
la sola idea di un rischio possibile di vedermi vi 
giammai ridoma . 

Voi, amica cara , è impossibile che non cono- 
sciate j miei più segreti falli , posto incora che 
non vorreste mostrarmeli . Qual sentimento di or- 
goglio inspiravano gli applausi comuni ! Qual 
fondo di vanità trovava io ancora nel supporre di 
esser lontana da siffatta vanità ! la quale si na- 
scondeva dal mio cuor disattento sotto il velo spe- 
«ios& dell’ umiltà ; il che raddoppiava il merito 
agli occhi miei per la pretesa grazia , che in ef- 
fetto mi s’ imputava eh’ io mettessi nelle, mie be- 
neheenze j mentre non mi si aggiungeva, merito 
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in ciò che facevo , essendo cosi ampiamente ri- 
compensata dal piacere di fare un poco di bene , 
ed essendovi portata, per dir eosì,dalf impulso na- 
turale de talenti donatimi dal cielo : in quali mi- 
tre ? Ciò non era per divenirne 'Orgogliosa'. 

In una parola , così ambiziosa di esser riguar- . 
data come modello! Vanità*, che i miei troppo 
prevenuti ammiratori mi avevano posta in testa ì 
E tanta fiducia poi nella mia propria virtù ! 

Mi trovo a bastanza punita di questa vanità , 
a bastanza mortificata ! Sì , a bastanza , come spe-ì 
ro ; se questa è la volontà del padre misericor- 
dioso Che mi castiga; imperocché ora , credo di 
deprezzar più me stessa per la pfosàntuosa sicu- 
rezza e pér la mia folle vanità , che non ho fat^ 
to giammai coll’ insuperbirmi nell’ interno delle 
mie buone inclinazioni ; io dico nell interno , per* 
chè non mai mi era venuto in mente , prima del 
mio attuali avvilimento , di riflettere , quanto io 
era imperfetta , nè quanta verità si rinviene in 
ciò che ci dicono i teologi : che le nostre opere 
più perfette non sono esenti da peccato.; 

Ma io era così giovane — che dico però ? 
Stiamo attente sopra npi stesse in questo momen- 
to . Queste quattri parole io era così giovane , noti 
sono forse una spscie di palliativo, che basterebbe 
per rÓ&liete «Ila mia scoverta ed alla mia confès» 
sipne tutto il merito e tutto 1' effetto ? ' 

Oh 
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Oh quanto siamo imperfetti ! ma questo disordi- 
nato amor proprio che trovasi nel fondo di tutte • 
Je nostre azioni , di ogni nostro desiderio , è il 
grande incantatore che ci fa traviare ! 

Io non cercherò, affettuosissima amica , di scu* 
sarmi presso di voi per queste sèrie riflessióni . 
Non vi è forse un motivo fortissimo , cf indurre 
a riflettere ed a smascherarsi una sfortunata ere* 
atura t la quale data in preda delf orgoglio e del-» 
la prosuuzione del suo amor proprio , si vede dal 
colmo di una così bella riputazione , trascinata per 
un sol passo inconsiderato , nell’ orribile abisso 
in Cui sono ? 

Ripigliati» coraggio però y e non perdiam l’ ar- 
dimento di riguardar 1 avvenire • Il disperarsi sareb- 
be lo stesso di aggiungere un delitto al fallo . E 
chi mi solleverà , chi mai mi conforterà , se io 
stessa mi* avvilisco? Tu* sarai, b padre celeste ! tu, 
il quale , ardisco sperare , 1 ' non peranche mi hai 
abbandonata , non mi hai ancor maledetta t * — , 
poiché , ti son figlia! — E’ a proposito il fer- 
marsi per 1 poco sopra questo pensiero. 

• ' S i. , v - * 

~ 5 ‘ Io* fra talmente disgustata di lui / e così spaven- 
^tata insieme , che ^rientrando nella mia camera y 
un movimento di dispetti} e di disperazione mi 
■ha fatta* lacerar la risposta che avevo già messa 
in iscritto V suoi articoli . < 


Db* 
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Domattina lo vedrò , perchè ho promesso cosi* ; 
ma sortirò poi non già con lui 9 e senza essere 
accompagnata da chi che sia . Se non dà qualche 
•offribile spiegazione a questo cambiamento di con- 
dotta * e che non si presenta l’ occasione, di una 
casa particolare e .di qualche onesta famiglia , io 
non ramettq più piede in questa . Così ho risoluto* 
Ivi aspetterò 1’ ultimo compimento del vostro pro- 
getto j o che voi mi usiate la cortesia di scrivere 
di vostro pugno a questo villanaccio, , per aggiu- 
star le mie condizióni con lui , giacché giudicate 
che debbo sposarlo e che non posso più ajutar 
me stessa ; ovvero mi atterrò forse al partito di 
cercare in un tratto la protezione di Milady La* 
wrauce , e con questa visita si arresterà la visita 
ingiuriosa ch’egli minaccia di fare nel castello, di 
flarlewes. >. . •••-,/. .... ••• •• 

( v Editore supprìnle ufi altra lettera di Miss- 
Clarissa , la quale contiene il racconto delt avve- 
nuto il giorno appresso fra essa e M. Lovelace , 
ed l timori che le - impedirono di uscire , \.come 
aveva stabilito - La lettera, seguente , la quale è 
di M. Lovelace e dell' istessa d-ita , racchiude più 
distesamente le medesime particolarità • Nondi- 
meno r Editore fa osservare , che Miss Clarissa , 
pia malcontenta che mai di questa nuova scena , 
i sollecita di nuovo Comica di perfezionare si t rat? 
tato con Madama ToWnsend . Ella finisce la let- 
Jttra con le parole che sieguono i D«- 
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Dovrei accennarvi falche cosa concernente- 1’ ul- 
tima vostra , da me ricevuta poche ore fa ; e ’1 
dialogo che avete avuto con vostra madre . Non 
portate voi forse troppo avanti il caprìccio e la 
bizzarria .** Due cose desidero in questa occasione ; 
•]’ una che le vostre graziose piacevolezze avessero 
avuto di mira un soggetto pià' convenevole di 
quello sopra cui avete giudicato a proposito di far- 
le cadere nel dialogo ; l’ altra , che io nort mi tro' r 
vassi in tali circostanze , che per necessità tol- 
gono a questi motteggi una parte del loro effetto, 
e non mi permettono di goderne , secondo U so- 
lito . Siate però felice in voi stessa , giacché ciò 
non vi riesce nell 1 amica vostra . 1 1 : 

i -r ■ ì ; n • - 


* Cl. Harlowe, 
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ATTERA CC, 

M. Lovclace 4 M. Belford . 

Lunedi mattìnq , 2a Maggio, 

I^TEmmepo un picciolissìmo atto di generosità 
può sperarsi da costei . Oibò t questa è una 
yihù eh’ ella poco conosce Non avresti tu perav- 
ventura creduto che dopo aver ottenuta jeri la li- 
bertà di ritirarsi , nel momento che poco manca-* 
vami alla riuscita del mio fnrento , ella mi abbor- 
dasse stamattina per tempissimo con un grazioso 
sorfifOs^p fm facesse il più leggiadro inchino ? 

Prima delle sei ore io mi trattenevo aspettan- 
dola nella sala da mangiare . Ella non ha punto 
aperta la sua porta . Io sono salito , son disceso t 
ho tossito, ho chiaUm^* Wiil e Dorati , ho urta- 
te le porte con fracasso » Non per ciò si è de- 
gnata di aprir la sua.. Cosi ini è toccato di per- 
dere il tempo fino ad ore otto e mezza ,* e per- 
chè la cole 2 Ìone era già- |*ònta , mi sono indot- 
to a farle chiedere per bocca di Dorca t 1’ onore 
della sua compagnia . 

Ma qual marayiglia è st3ta la mia , quando se- 
guendo ella questa ragazza al primo invito , io 
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T ho veduta entrare vestita di tutto punto co’ suoi 
guanti e col ventaglio in nuno , imponendo nei 
tempo medesimo a Dorcas di mandare Will a chia- 
mare i portantini. 

Crudelissima fanciulla 9 ho detto fra me 9 di 
espormi così alla burla delle donne di casa ! 
j j Voi vi disponete a sortire , Madama ? 

Sì 9 Signore . ~ • . 

Ho fatta 9 sicuramente j^tina figura di. balordo • 
x, Spero 9 Madama 9 che non uscite senza fift pris- 
ma col ez io ne „ con tuono assai umile r ma coi 
cuore lacerato da mille trafitture. Se avessi avuto 
il minimo sentore delle sjje intenzioni , mi sarei 
comportato coll' asprezza del giorno innanzi 9 ed „ 
avrei dato principio ad», mia vendetta . Tutti gl* 
ingiuriosi estratti delle lettere di yMiss Ho*»e tra- 
scrìtte per mio uso 9. e quella che d£ mio pugno 
avevo trascritta 9 mi fi sono rappresentate tùtte 
alia mente. • v.*i. 1.*' ; 

Io prenderò una tazza di tì , mi ha ella rispo- 
sto) ed ha posato il ventaglio ed i guanti sopra- la 
finestra*. < . • * -, • "... u ; 

io era sconcertatissimo è» Ho tossito, sono stato 
titubante , Più volte ho aperta la bocca per par- 
lare ; ma non sapevo d onde cominciare ; Chi di 
noi due in questo .momento è TI modesto, dicevo 
fra me ? Da qual cauto trovasi ora 1 * insolenzà ? 

9 h come la tiranni» dì una -i donna è capace di 
t .* L 3 . : COQ-J 
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vconfondere un uomo timido ! Ho pensato eh’ ella 
rappresentava la parte di Miss Hou.e , ed io quel- 
la del pusillanime Hickman . 

In fine ripiglierò vigore , ho detto meco stes- 
so « — ■ • Ha e41a presa la sua tazza , ed io lq. 
mia. .Elia , tenendo gli occhi fissati sulla bevan- 
da, come una sovrana altiera, imperiosa, che co- 
nosce la sua grandezza , e di cui ogni occhiata è 
un favore ; io come suo vassallo , con le labbra 
e le mani tremanti , appena sentendo quel che te- 
nevo e che mi avvicinavo alla bocca . 

Io aveva ; .... Io aveva (ho co- 

„ minciato , ingozzando insieme il fiato e ’1 tè , 

„ benché tanto caldo che mi scottava le labbra ) u 

lo aveva qualche speranza , Madama 

Dorcas è ritornata • E ben , Doreas , le ha 
detto , posso avere una portantina ? 

; Maledetta impertinente l ho io pensato . Così 
s’interrompe la geme ? E 1 bisognato necessaria- 
mente aspettar che rispondesse la serva alla do- 
manda insolente della padrona. 

E 1 andato Wìll a cercarne una , Signora t ha 
risposto Dorcas . Per un minuto sono stato zitto* 
prilla di ripigliare il discorso ; “ con la mia spe- 
rama , e la mia speranza e tre volte la mia 

,» speranza di essere ammesso pii mattino “ i 

Che tempo fa, Dorcas ? ha ella domandato alla 
serva .senza badarmi -, come se non fossi stato 
presente . I Uu 
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Un poco caliginoso , Signora . Il Sole si è na- 
scosto ; mezz’ora prima era bellissimo tempo. 

In fè di Dio, ho rinnegata la pazienza. Mi.son 
levato bruscamente ..La tazza , e la sottocoppa so- 
no volate per aria. 44 Vadano al diavolo, il tem- 
i, po , il sole , e la serva , ho detto ; prenda il 
» fistolo voi che avete la baldanza d’interromper- 
,i mi , quando parlo alla vostra padrona , e ne ho 
s, così di rado i occasione ’ 4 . 

La mia impertinente si è anche levata dm aria 
mezza sbigottita ; affrettandosi di ripigliare i guan- 
ti e ’1 ventaglio sopra la finestra. . * 

Io le ho afferrata la mano- . 44 Voi non uscirete 
„ affatto , Signora j nò , assolutamente non taci* 
„ rete . • 44 

Norr uscirò io , Signore I oh ! bisogna ch^o esca . 
Le vostre imprecazioni contro di Dorcas possono 
continuare in assenza mia , come se fossi presen- 
te ; purché , il complimento indirizzatole non ri- 
guardi me ancora. . # 

44 Clarissa dilettissima! Voi* non uscirete punto! 
Si no , ho , certo non ini userete Ja crudeltà «li 
lasciarmi •- Ua disdegno così manifesto ! un di- 
v sprezzt) così forte ! delle continue doinagde alla 
, vostra serva , coll’ idea solini’ interrompermi ? 
,, chi mai potria tollerarlo/ 44 • •* « 

Non ini ritenete , mi ha detto , dimenandosi per 
Svincola* la sua mano 4 Non voglio esser trattata 

L 4 , con 




à 



con questa violenza . Le vostre maniere mi spiac- 
ciono . Jeri cercaste contender meco , senza che 
io possa immaginarne altra ragione lalvochè l’ec- 
cesso della mia compiacenza . Siete un ingrato. Io 
vi odip con tutto il cuore) M. Lovclace' 

. x w .Non mi riducete a qualche atto disperato 
Madama . Permettetemi di dirvi che assoluta- 
y, mente non mi lascerete così disgustata . Vi ter- 
9) rò dietro dovunque andate . Se Miss Howe mi 
9) fosse amica , certo non mi trattereste così bar- 
9, bararaente . Scòrgo troppo bene d’ onde deriva- 
„ no ttitti gli ostacoli . Osservo da lungo tempo 
r, che ogni lettera che ricevete da dei apporta un 
9) cambiamento alla «vòstra fondotta ed a'sentimen- 
}t ti che per me nutrite . Ella vorrebbe sicura- 
„ mente che voi mi franaste com' ella *fa M. 
„ Hi eli nmn ; ma non conviene , nè al* vostro ca- 
S) rattere ammirabile il tentar questo trattamento 9 
\nh , tampoco a me di riceverlo. . # 

Un somigliante attacco l’ ha fatta 'rimanere atto, 
nita. Poco jgradiva , mi ha risposto dapprima , ij 
sentir che si discorresse male di Miss Howe , 
Poscia rimettendosi un tantino ' r Miss Howe mi 
«ha soggiunto 9 è amica della virtù e degli uomini 
dabbene ; e se non è amica vostra f ciò ^ nasce vi- 
sibilmente da che * voi non siete di questo nu- 
mero • . • i; \ . • . 

“ Sì i Signora , e per parlare di M. Hickman 

> u )) e di 

* « 
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y» e di me secondo f opinione che avete , «mie 
„ suppongo, tutt’e due dell’uno e dell’altro, ella 
m tratta M. Hickman come per certo non tratte- 
?» rebbe un Lovelace . Fra tante lettere che avete 
,, ricevute da lei , vi sfido a mostrarmene una di 
?» quelle in cui di me vi favella. “ 

Miss Howe è giusta , mi ha replicato . Miss 
Hovve è buona . Ella scrive e parla delle persone 
come meritano . Se potete norftinarmi una sola 
occasione , in cui abbiate mostrato bontà , giusti- 
zia , o pure qualche tratto di generosità , io cer- 
cherò quella fra le sue -lettere che a ciò ha rap- 
porto., ( poiché , se quest’occasione si è mai pre- 
sentata , io ne l’ ho fatta certamente consapevole ) 

«d impegno la mia parola che questa lettera vi 
sarà favorevole. • . ' 

Maledetta severità ! Non trovi tu forse una cer- 
ta rustichezza , Be’ford , nel porre un uomo mo- 
desto nel caso di riguardare al passato ,* per anda- 
re in traccia dell$ sue buone azioni ? 

Ella si è ingegnata di lasciarmi . Voglio sortir 
pii ha intonato, voglio. sortire assolutamente . Voi 
non mi terrete tu io # malgrado . 

, „ In vero ? Midania , fatevi passar di testa il 
» sortir^ così corrucciata ; a e mi son posto fra 
lei e la porta . Allora si è gettata sopra una se- • 
dia , col viso acceso di collera , e dando moto al 
suo ventaglio • 
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Io .me le sono gettato a piedi . Ritirate* 

vi , M. Lovelace , mi ha detto , con un movimen- 
to di ripulsa , fatto con la mano che teneva il 
ventaglio aperto . Per vostro proprio interesse , 
lasciatemi! e rispingendomi con due mani; u sap- 
„ pi , uomo ! che 1’ anima mia è superiore a te • 
y, Non sollecitarmi a dirti f quanto sinceramente 
credo , che l’anima mia ti sia stiperioie . Tu 
X) devi combattere in me un cuore a bastanza rie- 
„ ro. Lasciami , lasciami per sempre . Si , avrai 
« a combattere in me . un cuor troppo riero . tt 
Malgrado il rigore di questo linguaggio , i suoi 
sguardi , 1’ aria del viso . il tuono della voce era- 

• * i • 

no di una sorprendente nobiltà . 

u Io adoro un angelo , ho esclamato ! ella non 
r> è donna certamente ! Perdonatemi , creatura di- 
,, vira ! Se siete una creatura dell’ umana specie , 
i» perdonatemi , scusate le mie inavvertenze , le 
^ mie ineguaglianze , perdonatemi le umane* debo- 
„ le/ze ! chi potrà mai pareggile la mia CU < 
„ rissa? “ é 

L’ammirazione e l’amore mi facevau tremare « 
Nel trasporto di questi due sentimenti , l'ho ab- 
bracciata, così seduta com’era . Ha ella tentato su- 
bito di levarsi ; ma non cessando di tenerla inet- 
ta fra le mie braccia , l’ho fatta ricadere sulla se- 
dia . Non mai donna tu più smarriti . Nondinyeno 
per quanto la mia situazione , e ì mio trasporta 
' P$* 
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potessero parer liberi al suo spaventato cuore , io 
non àveva in quell’istante una sola idea che non 
veflisse dal rispetto ispirata , e tino alla sua par- _ 
lenza tutt’ ì movimenti del mio cuore non sono 
stati meno puri de’ suoi • Dopo averle fatto pro- 
mettere che mi rivedrebbe bentosto t eh 1 ella da- 
rebbe licenza a 1 portantini f le ho lasciata la liber- 
tà di ritirarsi . 

Non mi ha però mantenuta la parola . Ho aspet- 
tato più d’ uri’ ora prima di rammentarle la pro- 
messa . La risposta è stata, che le riusciva impos- 
sibile ancora di vedermi , e che sarebbe compar- 
sa subito che trovavasi nello stato di calare . 

Dorcas mi assicura eh’ ella è stata oltremodo 
tremante , e che si ha fatta portar l’acqua fresca } 
e degli odori spiritosi . Non comprendo affatto 
quest’ eccessiva timidezza. 11 caso non portava se- 
co tanto terrore . La patirà fa immaginare i mali 
assai più grandi , che non sono in elfetto . Non 
hai tu qualche volta osservato che i tintori di un 
ucelletto preso ^ che si tiene attualmente in mano ) 
Cono maggiori senza paragone che non si snria cre- 
duto poter essere , se mai se ne fesse giudicato 
dall’ aria di sicurezza che aveva l’uccello j prima 
di cader nel laccio . 

Oh carina! non ha ella dunque mai fitto de’tra- 
§ tulli fanciulleschi ? non ha ella mai fin dalla sua 
più tenera età preso gusto alle picciole bojc che 

Uui- 
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tanto follemente dilettano i ragazzi ? le libertà in- 
nocenti , che si usano in occasioni simigliami l’a- 
vrebbero con altre più grandi addimesticata. E’ un 
sacrilegio il toccar solamente un lembo della stia 
reste ! che delicatezza eccessiva ! Cospetto '• è que- 
sta una bellezza *acra ! Come può ella pensare a 
divenir moglie ? Ma come sapere altrimenti che 
con la pruova , se sperar non si può di riuscire 
con maniere meno capaci di spaventarla 9 o pure 
se non cederà ella alle sorprese della notte ? per- 
chè in quanto al giorno non ci penso più' . La 
mia canzon dell’ uccellino si è , che posso sposarla 
quando me ne vien talento { e se sieguo questo 
partito dopo aver trionfato di lei , o per sorpresa 
o per un consenso per metà forzato , a chi altro 
avrò fatto ingiuria che a me stesso ? 

Sono già vicine le undici ore . Ella mi vedrà 
quanto più presto le sarà possibile , ba detto a 
Polly Horton t la quale le ha fatra unfaffettuosa 
visita , e con cui ella mostra meno ritenutezza , 
che con qualunque 1 altra . w La sua emozione 
„ mi ha fatto accertare , non è venuta da ostina- 
„ zione, nè da un eccesso di delicatezza f e tieni- 
,, meno da cattivo umore , ma da debolezza dì 
„ cuore . Ella non ha vigor bastante per reggere 
n al suo presente stato . u 

Tuttavolta , qual contraddizione ! Debolezza ili 
cuore y può dir ella, con tanta forza nella volontà * 

Ahi! 


» - • 
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Ahi ! Belford . Questa fanciulla mastra un cuor di 
lione , in tutt' i rincontri ne' quali o 1’ onor suo , 
o piuttosto il suo punto d 1 onore ne anima il co- 
raggio . Ho più volte osservato che le passioni di 
una donna docile , quantunque più lente a destarsi 
che in un temperamento vivace , sono più ardenti 
e più invincibili , allorché si rendono molto in- 
fiammate ; ma il corpo leggiadro di Clarissa non è 
organizzato all' istesso modo dell' anima sua . L'i- 
neguaglianza delle due parti che la costituiscono 
la spinge in senso contrario e la divinità che al- 
berga in questo inviluppo cosi bello , ne spossa il. 
composto troppo dilicato e troppo debole per lei . 
Se l' anima stessa si fosse trovata nel corpo d’ un 
uomo , npn mai si sarebbe veduto un eroe più 
grand? . - * • •» • • - 


1 •- f Lunedì, ad are due, 

. -t . Ì h i' 

"Non sì rende ancor visibile ! La mia dea sta 
un poco cagionevole . Qual’ evento credevasi ella 
che nascer potesse da’ miei trasporti di juiunirazio- 
ne per lei ! Si è piuttosto temuto un eccesso d-’in- 
solenza che di vendetta , Eppure l’anima mia è 
assetata di vendetta contro queste due belle , Biso- 
gnerà ricorrere a qualche tratto singolare «li astu- 
zia . Quel maledetto progetto di Miss Hovve e 
della sua Madama Tovvnscnd,se non trovo la ma- 

nie- 
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iiiera di farlo sventare , sarà sempre una spada 
nuda sospesa sul nyo capo . Ad ogni minimo dis- 
gusto , la mia vaghelta non tarderà punto a vo- 
• larsene dalla mia gabbia ; e tutte le cure usate 
per privarla di qualunque altr^ protezione 3 e per 
renderla del tutto da me dipendente f saranno af- • 
fatto perdute . Ma saprò trovare un contrabbandi *. - 
re, per opporlo a Miss Howe . 

Ti ricordi tu della contesa del sole e di borea, 
descritta nella favola , chi de due si fidasse di far 
lasciare il mantello ad un povero viaggiatore ? 

Borea fu il primo a far la pruova •. Egli co- 
minciò a soffiar’ con tutta la violenza , e fece pie- • 
gar piò d’ una volta e vacillare il poveruomo ; 
senza pero altro effetto che di farlo più.strettar 
mente avviluppare nel mantello • Febo , quandp 
toccò a lui , vi£>rò così fortemente i suoi raggi sul 
pellegrino.,. che prima lo costrinse ad aprire , e . 
poi a lasciar bentosto il cappotto , e l’ incalzò co- 
sì vivamente che lo pose nella necessità di cerca- 
re up’ ombra propizia sotto le frondi di un- antico « 
faggio , dorè sdraiandosi sopra il suo -abito che 
aveva gittato a terra ristorò te sue -forze con al- 
quante ore di sonno . Il Dio vincitore avendo 
sghangheratamente ri» e di Borea e del viaggia- 
tore , continuò il suo raggiante corso , spargendo 
la sua luce e’1 calore sopra tutti gli oggetti che 
gli « offrirono nel passaggio ; e la sera , dopo 

aver 

4 *. 
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aver distaccati dal carro gli ardenti corsieri , di* 
vertì la vaga Teti col raccontarle l’ avventura del 
giorno . 

Ecco il mio modello. Io voglio, Belford , ri- 
nunziare a tutte le mie invenzioni tempestose ; 
e se obbligar posso la mia cara pellegrina a la- 
sciare per un momento il mantello della sua rigi- 
da virtù , nop avrò a far altro , come il sole , che 
a spargere i miei raggi e la loro benefica influ- 
enza sopra nuovi oggetti. Le mie ore di riposo 
e dj felicità, dopo le mie corse ordinarie , saranno, 
come, le sue , consagrate alla mia dea . . - 

Ora , Belford , pel seguire 'il nuovo sistema. 1, 
Credo che questa casa di Madama Fretckmill è un 
imbarazzo per me . Voglio liberarmente , per qual- 
che tempo almeno ; Mennell coglierà il momento 
che sarò sortito , per visitarla mia dea , tìngendo 
di aver prima ^domandato di veder me .1 Perchè 
ciò ? per qu^l tìne , ini richiederai forse ? Tu non 
sai dunque quel eh’ è accaduto alla povera Madama 
Fnzchwillì Tel dirò. , 

•» Una delle sue donne fu attaccata , otto giocni 
sono , dal yajuolo . Le altre occultarono questo 
accidente alla loro padrona Ano a Venerdì, di’ el*- 
la ne fu a caso informata. La maggior parte de’ 
flagelli della nostra miseri mortai condizione vie- 
ne da' nostri famigliari che noi prendiamo metà 

per 
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per ostentazione , metà per nostro uso, e colf idea 
di diminuirci l 1 incomodo . 

Una nuova tale ha cagionato siffatto spaventa, 
alla vedova , che già è -assalita da tutt' i sintomi 
che annunziano l’attacco di cotesto terribile nemi- 
co delle belle fattezze . Ella non può perciò pen- 
sare a lasciar la sua casa ; nè tampoco sperar de- 
ve che noi aspettiamo eternamente a sua conside- 
razione ■ f 

Le spiace ora oltremodo di non aver piò chia- 
ramente palesato ciò che voleva , *e di non esser 
partita per la campagna , quando cominciai a ma- 
neggiarmi per ottener la sua ‘casa . Questo acci- 
dente fatale non le sarebbe piombato addosso ; for- 
se però non è di danno anche per noi ? Oimè * 
«ime ! non è altro questa vita mortale , a creder 
mio , che un muochio di soiagure .• Non conviene 
che ce ne tiriamo noi stessi sulle spalle con la no- 
stra propria petulanza , « , 

Quindi l’ affare di questa casi svanirà , pet qual- 
che mese almeno . Ma questo contrattempo mi 
costringe ad immaginar qualche nuovo «pedientc 
che possa ripararlo • Son ridotto a proceder coti 
i per render più sicuro il inio cammino ; 
mi van per la testa due o tre invenzioni sorpren- 
denti, capaci ancora di ricondurre da me la bel- 
lina, posto ancora ch'ella trovasse modo di fug- 
girsi . 

Ma 
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Ma che n’ è di Milord M . . • . che 
scrive affatto , e non risponde al mio invito ? Se 
mi capitasse da lui una lettera che potessi mostra* 
re, questo saria un mezzo di anticipar di molto 
r intera mia riconciliazione. Ho preso il partito di 
«scriverne due righi a Miss Carlotta . Se mai egli 
non sollecita la risposta , avrà subico novelle di 
me, ed in un e tuono che non troppo gli saia già* 
to . Tu sai che qualche volta mi ha minacciato di 
diredarmi : io poi v se lo rinunziassi per zio , non 
firei altro che renderli giustizia; e gli cagionerei 
dieci volte più di disgusto* che tuttociò ch’egli far 
può di peggio contro gl’ interessi miei non me ne 
cagionerebbe giammai . La sua negligenza fa ne» 
cessariamente differire la conchi usione degli arti- 
coli . Come soffrir posso queste dilazioni eterne ? 
io , che per i miei voleri e per l’ impazienza , e 
per altre cose, son fatto come le Dame , nè mi fi- 
do soffrire , più che non fa la migliore di questo 
sesso, Tesser signoreggiato o contradetto. 

Un’ altra lettera di Miss Howe . Suppongo che 
sia quella mentovata già nell’ ultima sua , le pro- 
posizioni di matrimonio del vecchio zio Antonio 
ad Anna Bella di lei madre . Avrei sommamente 
caro di veder questa lettera . Spero che non vi si 
farà più motto della congiura di contrabbando . . 

Pare che la mia giojetta se T abbia posta in tasca » 

. Clar. T.IX. M mi 
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mi lusingo però che non molto stenterò a trovar* 
la nel deposito con tutte le altre. 

- i 

Lunedì sera f 

Le mie reiterate istanze l’han fatta piegare in- 
fine a vedermi nella solita sala , all' ora del tè , e 
non prima. ^ 

. E’ comparsa con aria confusa , se mal non m’ ap- 
pongo , ed in una t graziosa inquietudine di aver 
temuto assai più oltre del convenevole . Si è avan- 
. zata lentamente , e cogli occhi bassi verso la ta- 
vola , trovandosi presente Dorcat , e facendo gli 
apparecchi del tè. Io le ho presa la mano ch’el- 
la si è sforzata di ritirare a se ; e avvicinandovi 
con ardore le. labbra : oh la più cara , e la più 

Jt amabile di tutte le creature ! perchè quest' av- 
n versione , le ho detto ; perchè questi segni di 
,, disgusto ? Qual diletto trovate nel tormentar co- 
,, sì un cuore il più fedele . ^ Ella si ha ritira- 
ta la mano , e'd io ho voluto di nuovo afferrar- 
la . — Lasciatemi r strappandola dispettosamente . 
Poscia si è seduta con una dolce palpitazione da 
me osservata a traverso di tutt’ i suoi vezzi , e 
che annunziava un misto di tiistezza e di risenti- 
mento che aggiravasi nell’anima sua ; mentre il 
bianco , fazzoletto che le nascondeva il seno sorgen- 
do 
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do ed abbassandosi strabocchevolmente, e le guance 
vezzose comparivano tinte di amabil rossore . 

In nome di Dio L Madama .... 

£ per la terza volta ho tentato di prenderle la 
mano , ma indarno , 

* In nome di Dio ancora , Signóre i cessate di 
tormentarmi « • * 

Dorcax si è ritirata . Io mi sono accostato con 
la sedia più presso alla sua . Le ho presa la ma- 
no, con la più rispettosa tenerezza, e le ho det- 
to che nella barbara distanza in cui mi teneva , 
mi si rendeva impossibile il non esprimerle con 
inquietudine mortale il timore che mi assaliva pen- 

i 

sando , che se si trovasse qualcuno ài mondo che 
le fosse più indifferente , per non dire più odioso 
di un altro, egli non ‘fosse l’infelice che vedeva 
nel suo cospetto , 

Ella per un momento mi ha guardato fisamen- 
te ; e senza ritirar la mano che avevo impalma- 
ta , ha coll’ altra cavato il fazzoletto di tasca , e 
. chiudendo per metà le palpebre , ha fatto sgorgare 
una lagrimetta o due formatesi ne’ suoi begli oc- 
chi , che avrebbe voluto nascondere , come si co- 
nosceva ; ma la sua risposta è stata un profondo 
sospiro , e ’1 viso da me rivolto . 

Le ho fatta istanza di parlare , di guardarmi , 
di rendermi felice con un’occhiata più benigna . 

Io aveva ragione , mi ha risposto , di lagnarmi 
*• Me -del 1 
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della sua indifferenza . Ella niente di generoso 
ravvisava nel mio carattere . Io non era persona 
obbligante, nè che meritasse un minimo favore. 
A bastanza la mia stravagante condotta da sabato 
sera in poi ne l’aveva convinta . Tutte le spe- 
ranze da lei concepite di me già erano svanite. 
Tuttociò che scorgeva nelle mie maniere , le ap- 
portava fastidio * 

Questa favella mi ha punto vivamente . Io cre- 
do che i colpevoli per qualunque occasione si ri- 
bellano piò contro la verità che li smaschera , che 
gl’ innocenti contro la calunnia che li mette in 
cattivo aspetto* Ho pregata la mia bella di ascol- 
tar con pazienza la spiegazione eh' io dovevafar- 
le intorno al mio cambiamento . Ho confessata di 
nuovo l’albagia del mio cuore , il quale soffrir 
non poteva in una donna, cui mi lusingavo di ap- 
partenere un giorno , quella mancanza di prefe- 
renza ch’ella mi aveva sempre dato luogo di rim- 
proverarle . Il matrimonio , ho continuato , era 
uno stato nel quale non potevasi entrare dall’ una 
e dall’ altra parte con una fredda indifferenza . 

Non può nascere, Signore, che da un’insolen- 
tissima presunzione , mi ha detto interrompendo- 
mi con calore , l’ aspettarsi di ottener segni di sti- 
ma senza nemmeno aver formata la risoluzione dì 
meritarli. Voi fate un torto giudizio di me, M. 
Lovclace . Voi non avete nel vostro cospetto una 
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lamentosa e debole creatura , che per vilissimi 
motivi si abbassi a collocar 1’ amor suo dove non 
vede alcun merito . Miss Howe vi dirà , Signore, 
che non ho mai amati gli errori dell’amica mia, 
e che non mi è venuto mai in testa il desiderare 
* eh’ ella amasse i miei . Fra noi è fissato questo 
metodo di non risparmiarci . Perchè dunque un 
uomo , il quale non fa mostra d’ altro che di vi- 
zj ( ed in fatti ditemi , Signore , di' grazia , quali 
sono le vostre virtù .«* ) si crederebbe nel dritto 
di esigere eh’ io lo stimassi ? Nemmeno io ne me- 
riterei la stima , se fossi capace dì questa cieca 
bassezza . 

Voi avete , Madama , voi avete perfettamente 
sostenuta questa nobilissima maniera di pensare . Voi * 
non passate pericolo di esser disprezzata per alcun 
segno di tenerezza o di favore che abbiate mai 
accordato a colui che vi sta presente . Sembra che il 
vostro lodevole studio e tutte le vostre cure siansi 
occupate a far nascere, o a cogliere le occasioni di 
dichiarare , che se avete nutrito qualche pensiero in 
favor mio , io non ne sono tenuto affatto alla vo- 
stra elezione . L’ anima mia tutta intera , Mada- 
ma , negli errori , ne’ desider j ed in ogni sua mi- 
ra , stata sarebbe aperta e nuda innanzi a voi , se 
avesssi avuto per incoraggiarmi una parte a ba- 
stanza libera nella vostra confidenza e nella vo- 
stra stima , per rassicurarmi contro le dolorose in- 
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, terpetrazioni che tremavo potersi dar da voi a tut- 
tociò che vi avrei detto o proposto. Non mai al- 
.cun cuore operò con maggior franchezza . Non 
,mai trovossi un uomo più disposto a riconoscere 
i suoi falli. ( Questa è la verità , Belford. ) Ma 
voi sapete , Madama « quanto siamo stati lontani - 
da questi termini felici « La diffidenza e l' estrema , 
ritenutezza dal canto vostro hatl fatto insorgere in 
me il dubbio*^ il timore ed una insuperabile timi- 
dezza . Nessuna scambievole fiducia ! come se aves- 
simo in noi supposto dall’ una parte e dall* altra 
più dose d’ intrigo e di finzione che di amore « 
Quanta paura mi ha recata ogni lettera capitatavi 
pel ministero di Wilson ! e ciò non è senza fon- 
damento ; giacché 1' ultima che mi aveva messo 
a tanta speranza , in pccasiotie degli articoli da me 
in iscritto propostivi j non ha poi tato altro effet- 
to ) se debbo giudicarne dal rifiuto che faceste jeri 
di vedermi ( benché foste in procinto di sortire j 
ed anche in portantina , per togliermi la soddis- 
fazione di accompagnarvi ) , non ha , dico * por- 
tato altro effetto che d 1 irritarvi più che mai con- 
tro di me. 

Io sono visibilmente colpevole , mi ha risposto 
la bella ingrognata , di esser sortita per andare in 
chiesa ; e senza la compagnia di un uomo che il 
suo sdegno non ve lo condurrebbe, sé non mi vi 
vedesse andare. Sono colpevole per aver bramato 

** • 

• * 

4 


Digitized by Google 


DI CLARISSA. 183 

di raccornli uri tantino gli spiriti la domenica f do- 
po aver usata la compiacenza di venir con voi al- 
la commedia j e quella di passare in compagnia 
vostra una parte della notte, contro il mio genio. 
Ecco i mie delitti ,* ecco quel che mi ha fatto me- 
* ritar castigo , ciò che vi ha posto nel dritto , sen- 
za dubbio j di costringermi a vedervi , di spaven- 
/ ventarmi quarldo mi siete, venuto dinanzi , con dis- 
petto e con maniere le più villane che siansi jnai 
usate con una donna posta nelle mie circostanze , 
e che per nessun conto è nell’ obbligo di soffrirle. 
L’ umore asprissimo di mio padre non ha sfuggi- 
ta la vostra censura , M. Lovelace : ma quel che 
ne ha mostrato di più burbero dopo il matrimò- 
nio ì non è paragonabile a quanto ne avete fatto 
apparire venti volte anticipatamente * Che debbo in 
avvenire aspettarmi da voi ? anche considerandovi 
nell’aspetto il più favorevole ? Mi s’ infiamma la 
bile , M. Lovelacé , ora che vi parlo 4 allorché 
rammento venti tratti della vostra condotta , con- 
trarj del pari alla generosità ed alla pulitezza , 
Verso una persona che avete tratta nelle disgrazie 
in cui geme . Ed è un tormento per me il tolle- 
rare la vostra presenza . 

Qui si è levata rivolgendo la testa , ed alzando 
al cielo le due mani giunte ed i begli occhi gra- 
vidi di pianto : Oh padre mio , ha esclamato que„ 
sta inimitabile fanciulla , avreste potuto risparmia- 
! *M 4 re 
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re quella gravosissima maledizione , se vi fosse 
giunto a notizia quanto sono stata punita , dall’ i- 
stante che i miei smarriti passi mi han condotta 
fuori le porte del vostro giardino , per incontrar- 
mi con costui ! Poscia lasciandosi ricadere sopra la 
sedia nell’eccesso del sentimento, ha dato libero 
corso ad un fiume di lagrime , che le discendeva- 
no per le infiammate guance . 

Vita della mi vita , le ho detto , predendo nel- 
le mie mani le sue eh’ ella teneva ancor giunte 
insieme , chi regger potrebbe a così toccante invo- 
cazione , avvegnacchè così violenta ( per mia fè j 
Ec/ford , mi ho inteso nel naso una specie di fre- 
mito come mi avveniva quando io era fanciullo , 
e come mi è anche accaduto un altra volta non ha 
guari annunzio di qualche lagrima presentatasi 
sotto le mie palpebre , cosicché osavo appena* es- 
porre il volto alla sua vista'. ) Che ho fatto dun- 
que per meritarmi questa esclamazione impazien- 
tissima ? Vi ho dato motivo in alcun tempo , co’ 
discorsi, con le azioni , co’ sguardi , di dubitar 
della mia onoratezza , del mio rispetto , della mia 
adorazione ? Imperciocché dar posso questo nome 
a' miei sentimenti per le vostre virtù celesti . Dal- 
1’ una parte e dall’ altra nasce il male , come mi 
suppongo, dal non intenderci. Degnatevi di met- 
termi Je vostre idee in chiaro , come vi spieghe- 
rò le mie , e diverremo bentosto felici . Piacesse 

al 
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al cielo ed io potessi amare il cielo come amo 
voi! £ se dubitassi però d’ un ritorno dell’ «stesso 
sentimento , possa io morir piuttosto se so come 
potrei desiderare di vedervi mia ! 'Datemi luogo 
a pensare , dar issa dilettissima ! lasciatemi scor- 
• gere un poco che io sono vostra scelta per prefe- 
renza . Lasciatemi. lusingare che non mi odiate 
che non mi disprezzate punto . .. . 

Ah ! M. Love luce noi siamo insieme stati a ba- 
stanza pet essere infastiditi dell’ umore é delle 
. scambievoli nostre maniere . Èsse cosi poco si ac- 
cordano, che voi dovete forse sentirvi tanto disgu- 
stato di me quanto io sono di voi . Io credo .... 
io credo , che non mi è possibile conciliare il ri- 
torno , che domandate a’ sentimenti che per me 
professate . Il mio carattere naturale scorgesi to- 
talmente alterato . Voi mi avete ispirata un’opi- 
nione cattivissima di tutto il vòstro sesso , ed in 
particolare di voi . Nel tempo istesso mi avete 
fatto formare un concetto così pessimo di me stes- 
sa , che avendo per sempre perduta quella sod- 
disfazione , quella interna testimonianza de* miei 
proprj sentimenti , che fa mestieri ad una donna 
per sostenersi con decoro nel corso di questa vita, 
non sarò mai capace di mostrare il viso scoperto 
' senza rossore . • . > . . 

Ella si è qui arrestata , — Io sòno ammuto- 
lito • — — In fè dir Dio y ho pensato fra me , 
•. * que- 
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questa ragazza divina è capace finalmente di far- 
mi dare in uno scoglio f 

Ha ella ripigliato : che altro a far rimane , se 
non che mi dichiariate, libera da qualunque obbligo 
con voi * e che non nf impediate di seguire il mio 
destino 2 

Si è di nuovo fermata « Ed io ancora in silen- 
zio * Io meditava se poveva rinunziare a tutt'i 
miei progetti sopra di lei ; se non avevo ricevute 
pruove bastanti d’ una virtù e d* una grandezza 
d'animo che non lasciavano più luogo nè a so- 
spetto i nè ad altro esperimento . 

Qui ha ripreso il filo del discorso * Possa esser- 
mi favorevole , M. Lovelace 4 cotesto vostro lun- 
go silenzio! Ditemi che sono fuori di qualsivoglia 
impegno con voi < Voi sapete che non vi ho fat- 
ta mai alcuna promessa « Sapete che non siete con 
le vostre legato ■* lo mi prendo cura dello stato 
ruinoso di mia fortuna ***■**., 

In tal modo andava continuando < Io 1 ’ ho in- 
terrotta . Unica mia speranza 1 le ho detto 4 quan- 
tunque io fossi da dubbj così crudeli avvolto in- 
torno all affetto vostro 4 mi sono però in questi 
ultimi giorni occupato negli apparecchi nuziali • 
Tutto trovasi già in buon cammino riguardo al 
treno . „■ 

Il treno. Signore ! fracasso, spicco 4 splendore! 
Che servono i ricchi arnesi , che serve la vita e; 

quan- 
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quanto ella offrir può di specioso ad una sventu- 
• rata giovinetta caduta in così bassa opinione quan- 
to sonori nie stessa* ed oppressa dalla maledizio- 
ne di un padre 1 che non può girare gli occhi sul 
passato senza rimprovero , nè su l’avvenire senza 
• terrore ! confermata in queste idee fatali dall’ op- 
posizione che trovo a tutt’ i miei desiderj 1 imper- 
ciocché * che altro mi si para davanti che ostacoli 
e sciagure ? obbligata di rinunziare alle mie in- 
inclinazioni più gradite ! e vedendo tutta la mia 
felicità 3 tutte le mie speranze annullate ! Non mi 
negate la libertà di rintracciare un asilo it> qual- 
che oscuro angolo e dinoto * dove nè i nemici * 
nè i pochi amici che mi avete lasciati * possano 
mai Sentir notizie di quella che suppongono col- 
pevole ; fino all’ arrivo di quel momento felice t 
che porrà termine a tutto . 

Non mi si è suggerita una sola parola per ri- 
spondere a favor mio . Non mai una guerra di 
questa specie si era mossa nell’ anima mia ; la 
gratitudine e l’ ammirazione della sublime creatu- 
ra che mi stava predente , contrastavano con le 
Vergognose abitudini., con le premeditate risolu- 
zioni *e con tutte quelle mire* di cui ben sai quan- 
to mi sono gloriato ! cento nuove invenzioni , che 
mi si aggiravano nella mente d nel cuore ; in 
questo cuore tanto dedito a* raggiri , ed a toglier 
via gli ostacoli * facevano argine alla tentazione 

• di 
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di essere onesto ; gli scherni di Miss Howe mi s? 
paravano innanzi con tutto il lor htle per secon- 
darle ; ma per quanto mi sforzassi di rappresentar- 
meli, non mi somministravano però la forza e l’e- 
nergia necessarie per difendermi . lo era certamente 
perduto 4 se Dorcas non compariva molto a prò- * 
posilo con una lettera . Si leggeva sull' indiriz- 
zo : aprite subito , Signore . 

Mi sono avvicinato ad una finestra . Ho aperta 
questa misteriosa lettera . Ella era delì'istessa Dor- 
cas , la quale mi faceva premura in due parole 9 
u di .trattener Madama , per darle il tempo di 
„ trascrivere una carta di somma importanza . “ 

Mi dava per segno che avrebbe tossito dopo re- 
cato tutto ad effetto . 

Mi ho posta la lettera in tasca , e son ritorna- 
to verso la mia vezzosa , meno sconcertato : sic- 
come aveva ella avuto anche il tempo di ripi- 
gliarsi un tantino mentre leggevo : una grazia , le 
ho detto , Clarissa mia , fate eh’ io sa ppia soltan- 
to se Miss Howe approva o no le mie proposi- 
zioni . Io so di avere in lei una fierissima nemi- 
ca. Era mia idea di rendervi conto dapprima del 
cambiamento che avete biasimato nella mia con- 
dotta : ma ne ho abbandonato il pensiero dopo il 
vostro picciolo sdegno. In vero , adorabile £7<i- 
rissa . siete andata soverchio in collera . Credete 
voi , che non sia gioito doloroso per me il ve- 
dere. 
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dere i miei desiderj per sì lungo tempo riuniti o 
rigettati , in favore delle vostre mire predominan- 
ti per una riconciliazione con la vostra famiglia 
la quale non vuole srifatto rappattumarsi con voi . 
Di qui nasce l'aver voi ricusato di celebrar le 
• nozze prima del nostro arrivo a Londra, malgra- 
do le mie premurose istanze ; e poi trattato vil- 
lanamente da vostra, sorella e da tutta la fami- 
glia: di qui, quel rincrescimento di cui siete pre- 
venuta contro i miei quattro amici , e quella fa- 
cilità nell’ offendervi per l’ ardimento che ho mo- 
strato volendo aver nelle mani una lettera caduta 
per tèrra j per nulla immaginandomi che nel car- 
teggio di due dame , come siete voi e l’ amica 
vostra , la mia curiosità trovar potesse motivo ad 
un' ingiuria mortale • Di qui la distanza in cui mi 
avete tenuto per una settimana intera , ad oggetto 
di aspettar l'evento di uu nuovo negoziato . Ma 
dopo averne riconosciuta l’inutilità ; dopo aver 
mandato* i miei articoli , così freddamente ricevu- 
ti , a Miss Howe j per richiederla del suo senti- 
mento , come-ve ne ho suggerito io stesso il con- 
siglio i dopo avermi compartito l'onore della com- 
pagnia vostra sabato sera alla commedia , con una. 
sincerissima testimonianza di vostra bocca che la. 
uiia condotta era stata irreprensibile ; il subitaneo 
cambiamento, Madamigella , che ho scorto il gior- 
no vegnente nelle vostre maniere , non ha dovu- 
to 
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to forse cagionarmi maraviglia , e rammarico in- • 
aieme ? E quando vi ho veduta persistere in ciò, 
dopo ricevuta la risposta che aspettavate con im- 
pazienza da Miss Howe , non 'ho dovuto concbiu- 
derne che la mutazione nasceva unicamente dalf in- 
fluenza di lei ? era peravventura torto giudizio il • 
pensare che formavasi qualche nuovo maneggio , 
qualche nuovo progetto che vi poneva in necessità 
di tenermi da voi lontano per aspettarne l’ esito , 
e di cui lo scopo riducevasi a distaccarvi per sem- 
pre da me ? fci , Madamigella , un tal timore ha 
potuto benissimo farmi montare in furia, e metter- 
mi nel dritto di rimproverarvi Todio che mi por- 
tate . Al predente , Clarissa dilettissima , siami 
permesso di domandarvi un'altra volta ciò che- 
Miss Howe pensa delle mie proposizioni . 

Se fossi disposta , M. Lovelace , ad entrare in 
dibattimenti con voi , risponderei facilmente al 
vostro lungo e specioso discorso . Ma mi conten- 
terò di dirvi ora , che i vostri andamenti' mi son 
sembrati sempre inesplicabili , Se avete avuto sol- 
tanto intenzioni giuste e rette , mi- pare che vi 
siete molto affaticato a renderle oscure . Non pos- 
so decidere se ciò è mancanza di un chiaro inten- 
dimento o di un cuor puro ; ma sono realmente 
persuasa che all’uno o ail’ altro di questi due di- 
letti attribuir debbo la più gran parte della vostra 
stranissima condotta . 

Ma- 
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Maledetto sia , Fio qui esclamato , il demonietto , 
che vi muove a pensare così sinistramente d’ un 
cuore il più fedele del mondo! 

Come? ardite voi) Signore 44 E si 

è qui arrestata ,* avvedendosi forse di essersi so- 
verchio inoltrata , com’ era mio disegno . 

Come ? io ardisco Che dunque ? Ma- 

damigella ) guardandola con aria molto significane 
te . Qual’ è stato l’ ardir mio .«* 

“ Uomo vile! e voi u E nemmeno ha 

), proseguito . Jn che ho io mostrato ardi- 
)) mento f Signorina ? in che ? e perchè uomo vi- 
)) le • — — Come ? osate voi bestemmiar qualcu- 
M no in mia presenza ? 

' *Ciò era ritornar dolcemente indietro : ma non 
così di leggieri si sfugge all'avvedutezza di M. 
Love luce . 

Come dunque , amata Clarissa ; vi è qual- 
)) cuno in effetto f che vi stimola ? Se qualcuno 
„ rappresenta questa scena conti o di me , sì , di 
,) nuovo lo bestemmio ) chiunque mai esser pos- 
)) sa . 

Ha ella fatto sembiante di esser qualche poco 
infuriata) e questa è la prima volta t che il trat- 
to de’ dadi mi è stato favorevole . 

Io scorgo , Madamigella ) che i miei sospetti 
„ non nii hanno ingannato . Ora non mi riesce 
,) malagevole la spiegazione di una collera ) la 

» qua- 
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„ quale , secondo me , esser non può naturale in 
„ voi . 44 

Spirito maliziosissimo ! così dunque mi andate 
aggirando per farmi dar nelle vostre trappole ? 
sappiate però, Signore , che io non ricevo lettere 
d’ alisi che da Miss Howe . Ella non approva , » 
come fo io , molte vostre maniere : giacché le 
partecipo iil filo quanto mi accade . Eppure ella 
non è più nemica vostra che mia . Crede in fatti 
che ricusar non debbo le vostre offerte , e che 
mi conviene sottopormi alla mia sorte . Siete al 
presente informato della verità . 11 Ciel volesse e 
voi foste capace di altrettanta buona fede ! 

4f lo lo sono , Madamigella . E qui a piedi vo- 
„ stri vi rinnovo tutt* i miei giuramenti e l’umile 
„ preghiera di affrettar la ventura di divenir vo- 
„ stro 1 e per sempre vostro ! degnatemi metter- 
„ mi nel caso di benedir voi e Miss Howe nel 
„ tempo istesso. 

Per parlarti schiettamente , BelforA , avevo co- 
minciato a sospettare che quella maliziosa ragazza, 
la quale non ama punto Hickman , come no« 
può dubitarsene , fosse di me innamorata . 

Alzatevi , Signore , lasciate una situazione ch« 
prendete di leggieri, e non vi burlate de’ fatti miei. 

Una situazione , ho detto fra me , che mi sem- 
bra muover poco questa fiera bellezza ; ella non 
sa però quanto siffatta situazione mi ha fatto sem- 
pre 
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pre ottenere dal suo sesso, nè quante volte mi si 
sono perdonate le più ardite azioni , allorché ho 
chiesto grazia ginocchione . 

10 burlarmi di voi, Madamigella! oh Dio !...■• 
qui mi son levato . Ho cominciato a farle istanze 

•• che fissasse un giorno. Ho biasimato ine stesso 
per aver fitto a Milord M . . . un invito che po- 
teva espormi a qualche ritardo , per motivo delle"' 
sue infermità. Le ho detto che scriverei a mio 
zio per farli le scuse mie, se pure non vi fosse 
obbiezione per parte di lei ; che gli additerei an- 
che il giorno prescrittomi da lei per sua bontà; e 
«e nel caso non poteva giugnerd^a tempo, avrem- 
mo preso il partito di non aspettarlo. 

11 giorno , Signore , mf ha ella risposto, è . . 
non mai . Non vi maravigliate , Signore * Una 
persona dotata di qualche pulitezza che giudicasse 
fra noi , non ne resterebbe maravigliata . Ma in 
vero, M. Lovelace ( piangendo per impazienza) 
o voi non sapete affatto come trattar conviene 
con uno spirito un poco dilicato, malgrado la na- 
scita e f educazion vostra ; o pure siete ingrato , 
e qualche cosa di peggio , ha soggiunto dopo una 
breve riflessione . Io ini ritiro . V ? vedrò domat- 
tina . Mi è impossibile il vedervi prima . Credo 
di odiarvi ..... potete guardarmi come vole- 
te ... . credo realmente che vi odio: e se mi 
rassodo in questa idea col nuovo esame che farò 
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del mio cuore, non vorrei per tutto f oro del 
mondo, che gli affari fossero più inoltrati fra noi. 

Ma veggo , si , veggo apertamente eh’ ella non 
ini odia. Quanto resterebbe mortificata la mia va- 
nità t se pensar potessi esservi nel mondo una fo- 
la donna , e questa in particolare t che arrivas- 
se ad odiarmi . E’ chiaro , che per quanto mi tie- 
ne in concetto di furfante , non, sarti un furfante 
tanto abbominevole , se potessi poi cessare di rap- 
presentarne la parte in un sol punto . Ella non 
potria resistere, per quanto fosse determinata ; co- 
si ho letto negli occhi suoi , nel momento che in- 
ginocchiato a piedi suoi , in quella positura che 
mi rimprovera essermi troppo familiare , io mi 
sforzava di dissiparne la paura ed i sospetti . Su- 
bito che avrò allontanato l’aspro e ruvido sasso 
di cui ho incrostati gli affetti suoi co’ miei anda- 
menti equivoci e tortuosi , non dubito punto di 
non rinvenir Toro purissimo nel fondo del suo 
cuore , ed un invailo altrettanto dolce quanto lu- 
cido e pieno di vaghezza. 

lo era nel colmo della malinconia, dello scom- 
piglio , della mortificazione , cosicché non avrei 
avuto vigore di trattenerla. Eppure non 1’ avrei 
fatta sortire , se Dorcus non avesse tossito . 

Questa ragazza è venuta da me, subito che la 
sua padrona le ha lasciata la libertà di calare . 
Ella mi ha consegnata la copia già fatta . Che al- 
tro 
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tro esser poseva che una risposta agli articoli miei, 
che l’ ammirabile Clarissa proponevasi visibilmen- 
te di rimettermi * 

Ho scorso leggermente coll’ occhio questo scritto 
toccante . Non avrei gustato alcun riposo tutta 11 
notte , se mi fossi posto a leggerlo più attenta- 
mente . Domani ne formerò il soggetto delle tuie 
più serie riflessioni. , 


LETTERA CGI. . 

, è t 


'■ M. Lovelace a M. Belford . # 

Martedì mattina , U3 Maggio, 

A mia carina mi fa pregare di trasferire do- 


po mezzogiorno il nostro abboccamento « 
Sento da Dorcas eh’ ella è indisposta • 

Leggi or», se ti aggrada, la carta trascritta da 
Dorcas . Mi sarebbe impossibile il continuare 
miei progetti contro questa fanciulla veramente 
ammirabile, se non avessi stabilito, dopo poche 
altre pruove , nel caso eh’ ella regga così nobil- 
mente al cimento come ti ho detto aver ella fatto 
nelle altre , di sposarla legittimamente ; sul sup- 
posto almeno ch'ella non mi abborrisca. > ' • 
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A M, Lovelace « 

» Allorché una dònna è maritata , questo lega- 
me, il più sacrosanto che si rinvenga sulla ter- 
ra , la mette nell’ obbligo in tutte le circostanze 
che interessar possono l'onor reale di suo marito» 
di sottoporre la propria volontà a quella di lui . 
Gradirei però moltissimo) secondo il desiderio che 
ne ho sempre dimostrato, di avere anticipatamen- 
te ogni positiva sicurezza , che tutte le possibili 
maniere saranno usate per evitar di piatire con 
mio padre . Il tempo e la pazienza metteranno il 
tutto in calma . Le mire di felicità che mi si ag- 
girano per la mente sono limitatissime . Il dritto 
di un marito sarà sempre l' istesso . Bramerei ehe 
mentre vivo non si dia mai luogo a suscitare una 
discussione siffatta . Lo stato di vostra fortuna , 
Signore , non vi obbligherà di ricorrere alla vio»- 
lenza , per istrappar da mio padre quel che si tro- 
va in suo potere . Io farò quanto dipenderà da 
me, sia dal canto di mia persona e de’miei mi- 
nuti piaceri , sia con quella specie di economia 
che una donna maritata, di qualunque condizione, 
non deve credersi disconvenirle , per prevenir la 
necessità di queste misure violente; e se non so- 
pravvien qualche urgenza che forzi a prenderle , 
sperar bisogna che aWi motivi meno scusabili non 
avranno simile possanza — Io favello di quei 
* mo- 
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motivi che provenir debbono da una picciolezza 
d’ anima , che una donna non avente somigliante 
picciolezza , non potrebbe trovarla nel marito , 
senza esser tentata di disprezzarlo , per quanto el* 
la fosse al suo dover propensa : ne* casi special- 
mente in cui la sua propria famiglia , la quale fa 
una parte tanto considerabile di lei stessa, e che 
ha sopra di essa de’ dritti, almeno secondarj , che 
non può perder giammai , è interessata essenzial- 
mente . 

„ E’ dunque questo un articolo che molto seria- 
mente raccomando alla vostra considerazione , co- 
me quello che mi sta piò a cuore . Non voglio qui 
entrare in una minuta disamina, intorno alla di- 
scordia fatale che passa fra voi ed i miei parenti. 
Il fallo è forse comune; ma originalmente, Signo- 
re, il primo fallo da voi provenne. Voi almeno 
avete somministrato un pretesto troppo plausibile 
all’antipatia di mio fratello. La compiacenza non 
è stata un oggetto de’ vostri disegni e delle vo- 
stre cure . Meglio vi siete contentato soffrir le 
imputazioni che vi si davano, che di fare unmi- 
u imo passo per distruggerle . 

„ Ma un tal soggetto condar potrebbe a recri- 
minazioni odiose . Siami permesso soltanto di ram- 
mentarvi qui , che i ròiei congiunti ravvisano in 
voi un uomo che ha involata loro una figliuola da 
essi oltremodo amata , e che il risentimento cou- 
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cepirone non è se non proporzionato alla loro te- 
nerezza e alle loro perdute speranze , ; Se sono sta- 
ti riprensibili in alcuni passi dati , chi sarà loro 
giudice quando eglino stessi non si riconoscono 
colpevoli. «* Voi, Signore, che volete portar giu- 
dizio di tutti a vostro talento, e che mal soffrite 
l’altrui giudizio, non avete affatto il dritto di 
farvi loro giudice . Non se ne può dunque aspet- 
tar altro che di vederli persistere nel loro intra- 
preso cammino . 

„ Quanto a me stessa , lasciar debbo alla vo- 
stra giustizia ( cost par che mi prescriva il desti- 
no ) la cura di trattarmi eome crederete eh’ io me- 
riti . «Ma «e la vostra condotta futura riguardo 
a’ miei parenti non è diretta da quell’odio violen- 
to ed implacabile di cui tacciate alcuni tra loro , 
lo splendore della vostra famiglia e ’l carattere 
sublime di una parte de’ vostri congiunti > anche 
di tutti , purché la coscienza non vi somministri 
una sola eccezione , serviranno assai meglio , ri- 
flettendovi bene , a ricondurre gradatamente gli 
animi alla pace. Non è impossibile questa vittoria, 
quantunque io la creda tanto più malagevole j 
quanto che le prosperità straordinarie rendono l’a- 
nima più intollerante, ed alle ingiurie più sensibi- 
le . Io vi confesso che riflettendo sopra i caratteri 
di alcune persone di mia famiglia , mi sono spes- 
se volte rammaricata in segreto , nei vedere che 

, » 
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l’ immensa loro fortuna era divenuta per essi una 
ttappola, forse altrettanto pericolosa quanto stati 
sono per voi altri accidentali vantaggi , i quali 
trovandosi meno immediatamente fattura vostra , 
meno ancora vi autorizzano p gloriarvene . 

„ Agggiungerò una sola osservazione sul mede- 
simo suggetto , cioè , che \o compiacenza non è af- 
fatto bassezza. E 1 un vanto' il cedere, avvegnaché 
uno spirito violento sia malvolentieri nello stato 
di conoscerlo. Mio fratello non è forse al par di 
voi sensibile a questa gloria , Ma come voi siete 
fornito di talenti che a lui mancano , ( tuttocchc 
abbia egli dal canto suo, come mi lusingo , pe’ 
buoni costumi un rispetto, la di cui mancanza igi 
voi è una delle sue obbiezioni contro la persona 
vostra ) io bramerei che le difficoltà le quali non 
fanno che la vostrra scambievole avversione si 
rallenti , procedessero meno dal canto vostro che 
dal suo ; giacché porto fermissima speranza , che 
amendue arriverete un giorno a vedervi , senza 
che una moglie ed una sorella tremar debba delie 
conseguenze . Non già eh’ io punto desideri di ve- 
dervi cedere sopra punti tali che riguardano 1’ o- 
nor vero, no. Signore. In questo pauicolare sa- 
rei al par di voi delicatissinia j'snzi molto più , 
ardisco affermarlo , perchè la mia delicatezza sa- 
rebbe meglio condotta e più uniforme . Oh quan- 
to stimo vano e spregevole un orgoglio uoh aven- 
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do per oggetto che punti frivoli , e die trascura 6 
si fu beffe de’ più importanti ! „ 

„ Ottenendo quest' atiicolo la considerazione 
„ che niecita, tutto il resto si rende facile . Se 
„ accettassi la generosa pensione che mi offrite , 
„ con le somme considerabili che debbo ritrarre 
„ dall’ eredità di mio avo , e che saranno accre» 
„ sciute di molto dilla sua morte in qua , forse 
„ più assai che non avete nelle vostre profferte 
„ supposto, io riguarderei come un dovere il met- 
,, terne una porzione in riserbo pel vantaggio 
„ della famiglia , e per gl’ inaspettati accidenti • 
„ Imperciocché , quanto all’ uso mio proprio , sa- 
„ prei sempre limitarmi alla decima parte di mia 
„ rendita, qualunque siasi / in questo particolare 
,, non pretendo niente di ciò riguarda il fasto e lo 
w splendore ; tuttociò che desidero si è di trovar- 
„ mi nello stato di soccorrere l’infermo, il cieco, 
il mendico laborioso , che un accidente o un 
„ colpo di sarte han gettato nell’ infortunio . Per 
,, i poverelli pubblici e vagabondi , ne lascio ad 
„ altri la cura , ed alle pubbliche carità . Essi ca- 
„ dar non possono in più basso stato, e forse non 
„ bramano sollevarsi più in alto ; nè potendo ba- 
„ stare a’ bisogni di tutt’ i miserabili , io non pren- 
„ do di mira le buone opere di surerrogazione . 
,, Per questo particolar line , dugento ghinee in 
„ ogni anno basterebbero a compiere le mie bra- 

„me ; 
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tne i il soprappiù , casocchè mi facesse mestieri, 
senza difficoltà ve lo domanderei; purché peto 
diffidandovi forse dell* economia vostra , non 
,, giudicaste a proposito affidarmi una più glossa 
somma, di cui vi renderei conto esattissimo, come 
,, vostra spenditrice . 

,, Per quel che agl» abiti si appartiene , io ne 
yf ho due perfettamente forniti, quali appenc ho 
„ provati al m io dosso , e che per era bastar pcfr* 
„ sono in tutte le occasioni . Riguardo a' diaman- 
j , ti, ho quelli di mia àvola , a’ quali altro non 

s , manca che d’ esser rimontati alla foggia presen- 
,, te , oltre il fornimento donatomi da mio padre, 
„ e che io portava in certi giorni particolari . Av- 
Ht vegnacchè siasi ricusato di mandarmeli , sicco- 
„ me questi sono mobili semplicemente, non du- 
„ bito che non mi vengan resi , quando li farò 
„ chiedere sotto altro nome ; e tino a quel tempo 
*, non desidero portarne altro. 

u Quanto alle doglianze riguardanti la mia diffi- 

t, denzaed altre cose somiglianti) me ne richiamo al 
), vostro proprio cuore . Se potete mettervi un 
n momento in mia vece , dando un' occhiata in» 
„ dietro sopra diverse parti de’ vostri ragionamen- 
), ti e della passata condotta , io vi domando ) Si- 
„ gnore , se non merito piuttosto approyazion 
„ vostra che la censura , e se fra tutti g1i\omi- 
» ni del mondo , voi non siete , secondo confea» 
•" * « »- 
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ty sate voi stesso } quello da cui sono più in dri{> 

» to di aspettarla . Se non pensate così , mi pec- 
,, metterete di avvertirvi che vi è pochissimo 
„ rapporto fra i nostri caratteri , e le nostre idte, 
j, cosicché vano è il cercare nè tampoco il desi* 
derare quel legante il più sacro fra voi e u 

CU H ariose» 

oo Maggio . , >, 

• • • j 

* 

Dorcas mi accerta che l'originale di questo 
scritto ammirabile era lacerato quasi in due parti ; 
e credo , in uno de’ suoi trasporti rabbiosi . E’ co- 
sa sconcissima in questo sesso , di cui la gloria 
principale consiste nella docilità , nella pazienza , 
e nella rassegnazione , il lasciarsi trasportar giam- 
mai dalla collera . Quella che si fa lecite queste ; 

libertà nello stato di zitella , non se ne arrogherà 
forse altre maggiori quando sarà maritata ? 

Una donna in collera ' voglio dar quest' ammas- < 
stramento al bel sesso , domandar» Jone però per- 
dono ; cioè , eh' è la più imprudente di tutte le 
imprudenze la collera di una donna , se ciò ch'el- 
la si propone non è una perpetua separazione > o 
pure una disfida la più ingiuriosa . Imperciocché 
tutto ciò non si riduce forse a rinunziare in ua 
tratto all' interesse de' teneri lamenti , agli alletta- 

nien- 
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■mentì iella persuasiva , alla possanza degli affet- 
tuosi sospirila quanto vi ha di toccante per l’ im- 
periai maestà di un marito in una umile preghie- 
ra a mani giunte , negli sguardi modestamente a 
lui diretti , e che non osano fissarsi , ed in tutti i 
mezzi che danno luogo alla riconciliazione , e la 
•rendono per ordinario tanto durevole quanto pron- 
ta? Supponendo ancora che il torto sia dal canto 
dello sposo, le querele della donna non ne acqui- 
stano forse più vigore ? E ponendovi mente t mi 
sembra che finteresse di un marito consiste nell’a- 
ver qualche volta torto , per far brillare la sua 
cara metà . Miss dice alla mia dea che 

f avversiti è la sua stagione brillante . Io trovo 
della generosità in un uomo nel far brillar la moglie 
a sue proprie spese , nel permetterle di trionfar di 
lui con la pazienza , e con le ragioni ; e qualora 
fosse soverchio geloso della sua autorità assoluta 
per riconoscere immantinente i suoi torti , ella 
non lascerà punto di raccogliere in appresso il 
frutto del rispetto e della sua sommissione , per 
l’idea sublime ch’egli formerà della di lei pru- 
denza ed obbligante maniera . Questo è il modo 
di rendersi a poco a poco padrona del suo padro- 
ne. Ma che una donna osi avanzarsi con un brac- 
cio appoggiato al fianco e coll’ altra mano tesa in 
atto minaccevole , e forse con un dito spinto ih 
fuori con gesto schernevole Vedi un po- 

co , 
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oo, Belford] fissa un poco qui f attenzione. — — 
Se voi avete torto , Signore , voglio avere il tor- 
to io ancora . Ss siete infuriato , monterò anch’ io 
*n furia ! rabbuffo per rabbuffo , Signore ! se par- 
tite , piangerò ! Se bestemmiate , manderò impre- 
cazioni ! Tesser noi nell’istessa casa, e Taver co- 
mune il letto non ci arresterà punto , Signore; 
poiché , sovvengavi , Signore , eh' io sono mari- 
tata ! io sono vostra moglie ; voi non appartene- 
te a voi solo; l’onor vostro e ’i riposo sono alla 
mia cura commessi : e se questo trattamento vi 
«piace , potreste sperimentarne un altro peggiore , 
Signor mio ■ 

Ah ! Belford , Belford ( chi è colui , che osser- 
vando una scena somigliante o in a/ione o sol- 
tanto nell* intenzione , non sarebbe disgustato del 
matrimonio ? 

Dorcas ha preso questo scritto in uno scaffale 
della toletta della padrona, la quale forse lo stava 
leggendo, allorché le ho fatto chiedere !a permis- 
sione di prendere il tè con lei la scaltrita ca- 
meriera vedendolo fra le sue mani , ha tinto di 
guardare altrove , per darl^ tempo di nasconder- 
lo là dove T ha trovato • 

Ma per quanto posso giudicarne , panni che 
avrei volentieri fatto a- meno di questa lettura . 
Per quanto io era risoluto a por mano alle mie 
magagne , mi avveggo che in un tratto tutto 1' a- 
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nimó mio è cambiato in suo favore • Pagherei non 
pertanto qualunque oro , per esser convinto eh’ el- 
la non ha fatto sembiante di nasconder lo scritto 
in presenza della serva , ad oggetto di farlo cade- 
re tra le mie mani; o forse per iscoprire , secon- 
. do il consiglio di Miss Howe , casocchè mi acca- 
deva di farne imprudentemente menzione , se Dor- 
cas è più amica sua che mia . 11 minimo sospetto 
che ne prendessi non sarebbe punto per lei van- 
taggioso . Imperciocché tollerar non posso che si 
usi 1’ astuzia con me , Ognuno esser vorrebbe solo 
a praticare il monopolio , posso io dire . Temo 
altresì che questo scritto non ti serva moltissimo 
a fortificare i tuoi argomenti contro di me in sua 
difesa . Persuaditi però che in questo proposito io 
so anticipatamente quanto puoi dirmi . Risparmia- 
ti le tue insulse e sazievoli riflessioni ; e lascia 
pure che questa brava ragazza ed io corriamo die- 
tro al nostro destino , il quale disporrà di noi a 
sua voglia . Sai benissimo i versi di Cowley : 
Una mano invisibile ci muove ad un tratto: talu« 
ni sono grandi , altri piccioli : chi sale alla vetta 
della fortuna , e chi a precipizio ne càsca ; quelli 
onoriamo col nome di saggi , questi appelliamo 
folli; tutti però sono titoli vani ? dalla nostra igno- 
ranza foggiati ! pompose figure del linguaggio , e 
niente di più ! noi siamo un branco di ciechi che 
serviamo di trastullo alla fatalità 

In 
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In sostanza poi, io sono disgustato, per metà 
però ( poiché come Io sarei del tutto, quando 
me ne impedito il potere ? ) Sì cetumente , sono 
quasi disgustato di non sentirmi forza bastante per 
risolvermi al matrimonio , senza che abbia portato 
piò oltre il cimento* Ho riletta quella risposta • 
a’ miei articoli . Oh quanto la ritrovo ammirabile! 
Nondimeno, e di nuovo nondimeno , questa rispo- 
sta non mi si è nè consegnata nè mandata ; quin- 
di non è risposta della mia bella . Non è certo 
scritta per me , quantunque a me sia scritta . In 
cambio <Ji aver avuta intenzione d’ inviarmela , 
ella l’ha lacerata, forse, con rabbia, credendola 
soverchio buona per me . Ciò signitìca essersi as- 
solutamente ritrattata • Perche dunque la mia folle 
tenerezza cerca di accordarle l 1 i stesso pregio neL 
mio cuore , come se fosse una vera risposta ? Ca- 
ro Belford , te ne priego di nuovo, lascia pure 
che andiamo a seconda del nostro dettino . Non 
frapporre gl’ insensati tuoi raziocini , per indebo- 
lire uno spirito già troppo vacillante , e per forti- 
ficare una coscienza già dichiaratasi del suo par- 
tito • 

Io indirizzar voglie il discorso a me stesso . 
Sovvengati , Lovelace ., delle nuove tue scoverte . 
Sovvengati della sua indifferenza, accompagnata 
dalle apparenze tutte dell’odio e del disprezzo • 
Considera pure la tua bellina , benanche adesso , 
i for- 
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fortificata sempre più e ristretta nel vallo delle 
riserbe e de misteri; meditando nuove trame, co- 
me hai potuto conoscere , contro il dritta sovrano 
che hai sopra di lei a titolo di conquista. In fine 
rammenta tuttociò che hai giurato ranunent ar 
contro questa insolente bellezza, la quale cerca ri- 
bellarsi dal dominio cui si è soggettata , 

Ma come mai ti proponi dunque di vincere 
questa cara nemica ? Lungi da me , con raccapric- 
cio Io dico , qualunque specie di violenza ; lungi 
da me la necessità di aduprarla , casocchè può evi- 
tarsi! £' sciocchezza sperare un vero trionfo dal- 
la violenza ; una vera conquista sulla volontà ! non 
si parli affatto di quelle .dolci vittorie, nelle qua- 
li le tenere passioni del cuore che cede , apporta- 
no gradatamente la propria disfatta! La fqrza è 
cosa diabolica . 

La mia maledetta riputazione , come sqvente 
ho detto, era posta in vista nel bel principio », — 
Contuttociò Clarissa non è forse donna i Trovar 
non posso un istante favorevole in cui ella voglia 
cedere almeno per metà , purché non senta per ine 
un odio assolutamente dichiarato ? 

Ma di quali mezzi ini servirò per tentarla ? 
Delle ricchezze forse ? Cibò , ella, è tuta per es- 
se , e le disprezza, perchè nè conosce la vanità. 
De’ giojelli , degli ornamenti .... di qual pregio 
esser possono per un’ anima la quale ben .conosce 

il 
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il proprio valore , nè altro ravvisa di lei più pre- 
zioso ? In quanto all’ amore , se suppongo eh’ ella 
ne aia capace , è custodito con tanta diligenza nel 
suo cuore dalla modestia e dalla prudenza , che 
non mi giova sperare di trovarlo per un momen- 
to senza queste due guardie ,* e l’ attenzione loro 
è tanto esatta e vigilante , che sonano l' allarme 
anche prima del pericolo .• Inoltre il suo amore 
per la virtù sembra un principio innato in lei , o 
pure se non è cosi , vi ha prese radici così for- 
ti , le quali col tratto del tempo « sono talmente 
mescolate ed unite con le fibre del cuore e col 
principj della vita , che senza dubbio è impos- 
sibile separarne una senza distruggere interamente 
le altre . 

Qnal tentativo bisogna dunque imprendere per 
far sì che questa fanciulla incomparabile si spogli 
dei- suoi principi , ovvero per poterla mettere al 
gran cimento, donde ri rilevi se vinta una volta y 
ella non la sarà per sempre ? 

La nostra vedova e lè sue ninfe dicono , eh* ia 
tono un vigliaccone , e non già un Loveìace , co- 
me credo anch’io. La mia bella però niente alle 
altre somiglia ; non fa mestieri aspet$r da lei quei 
modi affettatuzzi , quei mezzi sorrìsi di una falsa 
semplicità , quando si tocca di sfuggita qualche 
frase o parola che dà un poco a pensare, siccome 
ne ho fatto saggio due o tre vohe , quando era- 

va- 
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vamo soli con la vedova , la quale cader faceva 
in acconcio il discorso per raddolcire e dar colo* 
se alle libertà di un altro sesso , mettendole in 
bocca di una «pereona del suo . Ella è talmente 
superiore all’ affettazione , che non saria capace 
di far sembiante di non intendere •» Subito mostra 
con un' aria di disgusto, e oon occhio sdegnoso po- 
co in lei naturale , ch'ella da una bocca impura 
giudica che il cuore lo è del pari , ed allontana 
in un istante finanche il germe della più debole 
speranza d’un amante che vorrebbe far progressi, 
per quanto sottile per quanto lontana sia 1* insi- 
nuazione , anche prima che l'indicata idea possa 
mostrarsi a bastanza per formare un doppio, si- 
gnificato . 

Per verità , Belford , quando mi trovo assiso 
presso di lei , tutta l' anima mia è i menta negli 
occhi miei a contemplare i suoi vezzi ; e facendo 
riflessione , dopo averla veduta tranquilla e sere- 
na , quali sarebbero i suoi pensieri , se arrivasse 
a conoscere l’intimo del mio cuore, come fo ioj 
allorché la veggo turbata , e sospettosa , e che 
considero quanto i suoi timori sono fondati , e 
quanto sono lontani dal prevedere il rischio che 
le sovrasta , sento talvolta il mio cuore vicino a 
tradir se stesso . 

Come dunque , dico io fra me , bisognerà , odi 
divina ed incomparabile creatura, così teueramen- 
Clar. T.IX. O 
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te amata dal mio cuore , bisognerà che quelle 
braccia i di cui amplessi renderebbero felice un 
ironarca , siano adoperate a • respignere una 
violenza brutale, e che la loro fora* si consumi , 
forse indarno , a respignerla , ed a difendere tante 
bellezze di uh composto così dilicato? La violen- 
za può entrar forse nel cuore di un malvagio, 
il quale potrebbe arrogarsi de’ dritti su l' amor 
suo volontario e libero, senza cessare di esser vir- 
tuoso , e farsi un dovere di accordarli tutto il fe- 
lice successo cui aspira ? Lungi da me vilissimi 
espedienti! rientrate nell’ abisso dell’ inferno , che 
solo ha potuto suggerirmeli.: e mi sento allora 
prontissimo a gettarmele a’ piedi , e confessarle 
gl’ infami miei progetti , a chiederle il mio penti- 
mento , ed a mettermi nell’ impossibilità di trat- 
tare indegnamente quest' angelica creatura , 

Come accade dunque che tutti, questi compassio<> 
nevolj sentimenti , tutta questa onesta sensibilità , 
come taluni l' appellano , svanisca ? In fé di Dio 
da Miss Ho we potrai saperlo . Ella dice , che io 
sono il diovelo; in veto, credo esser ^ra invasato 
per metà. , . 

Questo e parlar sinctrp . Con qual franchezza 
io mi ti parleso! ma non t'accorgi tu ancora che 
quanto piò rendo a me stesso giustizia , meno di 
materia lascio a’ tuoi rimproveri ? Oh Belford ! mi 

. rie- 
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riesce impossibile , almen per ora , impossibile , 
ti replico , il maritarmi . 

Pensi tu a’ suoi parenti , miei* mortalissimi ne- 
mici ? Piegar le ginocchia in lor presenza , o se 
non fo così , rtnderla poi altrettanto infelice per 
. r alterezza mia , quanto può ella divenir mai 
con le mie pruove ? E non li ama ella forse so- 
verchio , ed io pochissimo ? 

Sembra cV ió sia ora da lei disprezzato . Miss 
Howe dichiara , eh’ ella sente per me un abbomi- 
nio reale . Esser vilipeso da una donna ? Chi po- 
tria reggere ad un tal pensiero ! Esser sorpassato 
altresì da sua moglie , in qualunque sorta di pre- 
gevoli' cognizioni ! Prender lezioni , ammaestra- 
menti dalla propria moglie ! Ma oltre al disprez- 
zo ci è qualche cosa di più : non ha peravventu- 
ra preso tempo per esaminare se mi odia ? Io vi 
odio con tutto il cuore , Loveluce , ella mi dice- 
va , jeri per l’ appunto . f Sappi uomo , che 1’ a- 
n nima mia è alla tua superiore . Non sollecitar- 
„ mi di dirti quanto credo l’ animi» mia superiore 
„ alla tua . u Che figura meschina io faceva in 
quel punto , anche per testimonianza del mio cuo- 
re medesimo ! Una superiorità tanto visibile sopra 
uno spirito così altiero come il mio ! 

Le creature poi di questa casa ; queste donne « 
che mi stuzzicano e mi pungono di continuo ! . 

• . f . Resto anche mortiiicatissimo nell’ ini magi - 

O a uar- 
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«armi esser io una macchinucci* tra le mani di 
tante donnacce . Oibò , io non sono una macchina, 
Ifiv'Ucc , tu avvilisci stesso supponendoti noo 

altro clic una macchina . 

Dopo però chele cose sono passate cosi avanti , 
qual sarebbe la mia sventura , se appresso al ma- 
trimonio , in qualche assalto di umor cattivo , do- 
vessi rimproverarmi di non aver portato 1 esper 
rimento lino ali' ultimo puqto ? Eppure non sò 
qual nome attribuire a quell’ignoto poter® che nel 
comparir mio innanzi a questa persona divina, 
tni assimila per metà a lei ed alla^sua virtù. 

Una o due volte , per non rammentare il suo 
trionfp sopra di me la scorsa domenica , mi haa 
persuaso a riscaldarmi un poco la testa , con im- 
tcnzione di rischiar qualche passo, che potrei , ca-r 
socchè mi vedessi costretto a retrocedere , attri- 
buire ad un immaginatone accesa per un tantino 
di crapula ma nel vedermela davanti , ricadevo 
a sangue freddo nel rispetto e nella più timida 
venerazione ; e la maestà dell’ anima sua purissi- 
ma, visibile in tutt i lineamenti del viso * smor- 
bava immantinente la mia raddoppiata fiamma. 

Qual’ esser deve la possanza che prdduce un ef- 
fetto così sorprendente ,in tempo die da così luttr 
go tratto ella è sotto il mio dominio, ed io sono 
f ti molato d) njplte persone del suo sesso , e dall:* 

■ • J 
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mia passione ? Come spiegar questo prodigio in 
persona di un Lovelace ? 

Mi vergogno , Belford , del cumulo di stravagan- 
ze che ti ho scritte . Dove mi son lasciato tras- 
portare, e da che? Puoi tù dirlo da che.** Oh. co- 
scienza , traditora perversa ed oscura ! sei tu che 
adocchiandomi fra le tue tenebre-, m’ hai fatto co- 
sì prender partito contro me stesso ? Come mai ti 
sei da me introdotta ? Sotto qual travestimento li 
cela la tua fantasima per venirmi dattorno nelle 
mie ore più tranquille ? Resta pur neutrale , in- 
sieme col destino , in questa contesa importantissi- 
ma ; e se non mi riesce di metter qnest’angelq al 
pari delle altre donne , per ornamento del loro ses- 
so e dell' umana natura , ( giacché ella sarebbe 
loro di onor sommo finanche nelle sue debolezze ) 
allora mi ti arrendo totalmente , nèi mai più pen- 
serò di resisterti . 

Qui , BelforJ , ini son levato .» Pe* pochi mo* 
nienti mi sono andato dimenando^’. La mia finestra 
stava aperta . La coscienza , qnesta fastidiosissima 
ospite straniera nel mio petto, ha pt^eso il suo volo 
per aria . Eppure ancor la ravviso . Io la veggo, 
la veggo , che si allontana , che 9' impiccolisce agli 
occhi miei stanchi di tenerle dietro . Oh ' già è 
fra le nubi ; già la perdo di vista .... ed ecco- 
mi di nuovo qual' ero una volta . 

"Roberto Lovelace . 

3 LET*' 
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j J|, Lovelacf a. M. Bel/or J . \ 

V ;• ' . ' • • 

Martedì , 23 Maggio é 

» ! ». * 

E Ra ornai tempo , come ho fatto , di rinun- 
ziare a Madama Frerch^ill ed alla sua ca- 
sa . Meanell è vcguto a dichiararmi che in Co- 
scienza , e su f onor suo , non possono estendersi 
più oltre i suoi maneggi* Egli non vorrebbe pun- 
to , come afferma , per l' acquisto del mondo in- 

’ V J \ • # 

tero , adoperarsi ad ingannare una persona di tan- 
to merito . Io sono un pazzo , Signori , per aver- 
vi accordato T onore di vederla . Da quell’ istante, 
io trovo in tutti e due de* scrupoli , di coi non 
sareste stati» capaci , se aveste creduto semplice- 
mente che (Takro non si trattava se non sedi una 
donni-. * i t- . • . > «V 

Ebbene ! io non so qual rimedio trovarvi • 
Meniteli ha consentito però * quantunque con tm 
poco di resistenza, di scrivermi una lettera ; pur- 
ché questo passo sia 1’ ultimo che dà: iui esigo nel- 
la mi#*impresa . ’ • * 

Io m’ immagina vi, gl? ho detto, che se ‘potevo 
introdurre la cameriera di Madama Fretchwill in 
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sua vece, egli non avrebbe che opporre a questo 
nuovo sistema . No , mi ha risposto ; ma che pie- 
tà . Oh 1’ anima pietosa '■ Queste ridicolose 
compassioni somigliano a quelle di certi, stupidi,» 
quali non Vorrebbero per qualunque tesoro ucci- 
dere un innocente galletto , ma che lo divorano 
ingordamente quando è ucciso . 

Querta lette/a in fine annuncia il vajuolo della 
cameriera , la quale 1’ ha sventuratamente comuni- 
cato alla sua visionaria padrona . £ visionar; , co- 
me sai , sono continuamente in preda delle malat- 
tie. Se una se ne nomina in loro presenza . subi- 
to se ne credono assaliti • Sono sempre apparec- 
chiati a ricevere l’ inoculazione ; ed in essi trova 
sempre di che mugnere la turba de'medici. Uno sple- 
netico o un vaporoso è in mano de’ professori di 
medicina come una specie di violino che sonar fanno 
di continuo, e che alletta loro gli orecchi don dol- 
ce melodia . T urto l’ imbroglio loro , salvo che in 
un caso straordinario , come in quello della pove- 
ra Dama FretchwHl , la quale ha effettuato in es- 
sa i suoi timori , si riduce a mostrare un conte- 
gno a proposito , quando il loro paziente mette 
fuori un atto di accusa contro se stesso ; e dopo 
di averlo ascoltato , ad apporvi un castigo ; perchè 
così chiamano ciò , che in altri termini chiamasi 
ricetta. L perchè non punirebbero quando il reo 
ha confessato il delitto ? ecco dunque che puni- 

O 4 sco- 
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«orto generiHmeme con uno spirito di vendetta « 

- Eppure sono d' una razza sciocca e vile nel tem- 
po istesso : imperciocché quando sinno non poter 
affatto giovare al loro infermo f perchè non cer- 
cano di allettarne il palato , invece di sollevarli il 
cuore dal disgusto ? . f 

Se mi facessi medico , tirerei a me tutt* i clien- 
ti : farei consistere le mi& dosi principali nella 
Malvagia , nel vin di Cipro e negli altri vini po- 
derosi del capo di Buona Speranza , un poco con- 
traffatti ; essi non mancherebbero di rinvigorire 
gli spiriti,* e allora , oh conte il paziente ravvi- 
vato desierebbe la medicina e si formerebbe un 
idolo dei medico! Procura d’ispirar quest'idea a 
tuffi ciarlatani del corpo de’ professori che cooo- v 
sci. Gli speziali) veramente , potrebbero lagnar- 
si ^perchè le droghe costano loro qualche danaro; 
ma V abbondanza dello spaccio compenserebbe il 
danno : perchè 1’ onesto guarda inalato noq man- 
cheria di essere il coppiere def paziente , e ne ri- 
sulterebbero delle reiterate domande di questo cor- 
diale ristorativo»'' 

Ritornatilo alla lettera che ti ho accennata . Ma 
non bisognano più spiegazioni , dopo quel che ti 
ho fatto intendere nell* altra niia . La Dama per 
conseguenza lasciar con può la sua casa , ed è fi- 
nita la scena’ di Menncll 1 Fa mestieri abbandonar 
costui a’ rimord-menti della sua coscienza , ma 
v‘ per 
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per i peccati proprj e non già per quelli degli al- 
ni ; e forse sarebbe a bastanza punito . 

La sua lettera è indirizzata al Signore , ed in 
«lì lui assenza , alla Signora Lovelace . Madama 
mi aveva negato T onore di desinar ineco * lo tro- 
vavano assente quando la lettera è capitata . Ella 
l’ha aperta. Laonde , per quanto siasi altera ed 
impertinente , eccola di suo consenso divenuta Ma- 
dama Lovelace . Io son lieto che la lettera sia ve- 
nuta , prima che siamo del tutto pacrticati . Ella 
forse avrebbe giudicato , in altro tempo , che que- 
sta er3 qualche gherminella per trovar pretesto ad 
un indugio . Inoltre possiamo comporre adesso in 
una volta le nostre vecchie e nuove contese . Ec- 
co che significa un rigiro ; Ma quanto ella è di- 
versa oggi, da ciò che era quando la vidi la pii-' 
Sia volta ! Oh quanto il suo picciolo cuor superbo 
esser deve umiliato , per temere per parte mia 
degl’ indugi , e non ayer più altro motivo di ram- 
marico ! 

Io sono tornato ad ora di pranzo . Ella mi ha 
mandata la lettera , scusandosi di’ averla aperta , 
per poca riflessione fatta * Che donna orgogliosa , 
Bel/ord ! nuove finzioni t e T {stesso sistema di 
prima . 

Le ho fatto chieder la 
in quel punio : ella però 
toccamente sia trasferito 

y 


permissione di vederla 
desidera che il nostro ab- 
a * domattina ; fa conto 

che 


ciS ISTORIA 

che prima di aver finito- con lei , la ridurrò a 
confessare eh’ ella non piò vedermi tropp o spesso • 
Era così forte f impazienza mia , in un' occasione 
coti poco aspettata f che non ho potuto fare a 
meno di scriverle , w per farle capire quanto io 
„ era per quest'accidente afflitto; e per dirle ancora, . 
p che non era questo un motivo per .differire il 
„ giorno felice , poiché non dipendeva da uoa ca- 
,, sa u ( Ella lo sa benissimo , mi dirà forse ^ 
ed io anche lo sapeva . ) Io aggiungo che Mrda- 
nu Fretchwill usando la pulitezza di fcstihcare , 
per mezzo di M. ìAennell , il dispiacere che pro- 
va in questo contrattempo , e *1 desiderio che nu- 
trirebbe che noi potessimo un tantino acconsentire 
a questa inevitabile dilazione , mi sembrava che 
'subito eh’ io divenissi il più felice fra gli uomini, 
noi andar potremmo a passar due o tre mesi dj 
st.ite al castello di Lawn t ed aspettar ivi ch’ ella 
fosse ristabilita »\ . ' _ 

è 

O prendo un granchio a secco , o la carina pretir 
derà molto a cuore quest’accidente . Ai onta bel- 
li mie reiterate istanze , ella npn si riinuqpe pun- 
to dalla risoluzione di non vedermi che dpmar 
ni . u Ciò sarà dalle sei ore. di mattina in poi , 
sf vi piace . tt Sicuramente, mi piacerà . Come 
pater soffrire , Belford di non, vederla ora , che 
nna volta il giorno^ . , - , 

Tt ho io detto che* ho scritto a Miss Carlotta 

•Mvn- 
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Montaigu , per significarle la mia sorpresa di non 
aver ricevuto risposta da Milord intorna ad un 
soggetto tanto importante ? Le ho parlato nella 
mia lettera della casa ch’era in procinto di preti» 
dere, e degl'indugi della vaporosa Madama Frer- 
• chwill * ■' - r • V • 

Gli è di mata voglia che vado impegnando in 
quest'affare qualcu nò della mia fp miglia , uomo o 
donna che sia j ma le mie misure richiedono mol- 
ta sicurezza . Veggo eh' essi pensano già tanto si- 
nistramente di me quanto possono . Tu stesso mi 
avverti che 1’ onesto Pari teme eh* io non inediti 
qualche infame azione . contro questa fanciulla im- 
pareggiabile ; ‘ 

‘ In questo momento riceva una risposta da Miss. 
Carlotta . Questa povera cugina è alquanto indi- 
sposta . Un male di stomaco ! Non mi maraviglio 
dhe una ragazza sia tormentata dallo stomaco ; è 
un incomodo che nasce dall* esser sola • Che si 
dia loro un uomo che possano *fer arrabbiare , si 
sentono per metà sollevate , perchè lo stomaco , 

trova maniera di esercitarsi fuori di loro stesse*» 
Non sai tu poi che 1* uomo è fl sole della donna , 
e la donna la terra dell’ uomo ? Qual deserto , 
qual* orrida solitudine sarebbe quella terra che non 
fosse inùnfjnata da’ raggi di un sole ! 

' ' Carlotta meschina J ma io sapeva eh 1 ella sttiVa 
incomodatissima : per tal fine mi son mosso n 

seti- 

t 

• ! 

■ 1 ,* 
. . ’ 
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scriverle , ed a testificarle un poco di dispiacer# 
di non esser ella peranche vènuta in Città motu* 
proprio ,* per visitare la mia dea. 

Eccoti la copia della sua lettera . Riderai ven- 
dendo che anche la più infima bertuccina si metta 
in tuono per catechizzarmi . l utti si fidano ai . 
mio buon naturale. 

r . 

, . / • *. * 

r / 

*• . 23 Maggio 

. Caro Cugino t , , 

1 **! - * ’ •' ' * -s .• . i 

14 Da Inngo tempo siamo da giorno in giorno 
nella- .speranza di sentire che i vostri felicissimi 
legami son formati . Milord, è stato malissimo g 
eppure non ha potuto resistere al desiderio di ri- 
spondere alla vostra, lettera . di proprio pugno** 
Questa sarà t forse Tunica occasione clU gli si pre- 
senterà giammai di suggerirvi qualche buou consi- 
glio, cui spera che porgerete orecchio. Ogni gior- 
no non ha inrermesso : di occupar viti per moli# 
pre ,jie” momenti di riposo lasciatili dada poda- 
gra. Ea sua lettera i^on ha bisogno d'altro che di 
esser riveduta Egli spera che farà impressione 
maggiore -su T animo vostro , quando sarà scritta 
interamente di sua .mano . ... • . t . 

44 In vero , caro cugino , il di lui degnissima 
cuore non ad altro aspira che al vostro vantag- 
gio . Bramerei che aveste per voi steste la metà 
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«riamente dell’affetto che ha egli per voi . Ma 
mi persuado che se tutta la famiglia meno vi a- 
masse , voi vi terreste maggiormente in pre* 


fiio. . • ■ ? * 

, 4t I momenti che Milord non poteva occuparsi 
9 scrivere , si sono impiegati a consultare Prit- 
chard , uomo incaricato degli affari suoi y circa i 
beni di cui vuole in vostro prò disfarei , in <$ue- 
Sto fortunato rincontro ; ad oggetto d indirizzarvi 
un aggradevole risposta 9 e di mostrarvi coll efr 
• fetto quanto giubilo gli arreca il vostro invito • 
Vi assicuro y eh’ egli se ne fa somma gloria * 

Quanto a me , non la passo troppo bene , fi- 
da certe settimane in qua mi son veduta tormen- 
taiissima dagli antichi mali di stomaco'. Senza un 
cpsì forte motivo > non avrei esitato un momento 
a procurarmi quel vantaggio che mi rimproverate 
di aver differito . Mia zia Lavvrance che stava 
risoluta, di accompagnarmi ( avendo noi tutto ten- 
tato per ciò ) non è stata libera un momento • 
Voi. ne sapete gli affari , La parte avversa che 
attualmente sta pe’ luoghi di controversia t 1* h» 
fatte alcune proposizioni di aggiustamento • Ma 
voi potete assicurarvi che subito che la cara cugi- 
na di nostra scelta , sarà fissata nella nuova casa t 
di cui mi ragionate y noi ci daremo 1 onore di vi- 
sitarla ; e se le manca coraggio > P«r affrettare il 
giorno felice t { il che. non mi pare impossibile , 
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permettetemi di dirlo « quando si considera con 
qual razza d' uomo si tratta d’ impegnarsi ) noi 
procureremo di farle animo >, e di farle sicurtà 
per voi • In sostanza poi , cugino mic^, io credo , 
che voi avreste bisogno di essere rigenerato con 
un nuovo battesimo , per divenir degno di una . 
così celeste felicità . , 

u Milord mi fa sentire eh’ egli vi spedirà do- 
mani un messo con la sua lettela . Quindi ? avrei 
potuto dispensarmi di scrivervi . Ma giacché la 
mia è fatta , ella partirà , La .consegno ad Em- 
jonr { | il quale è sul punto di montare a cavallo 
per tornare a 'Londra . * 4 

44 Mille affettuosissimi complimenti per mia 
parte , e di mia sorella Benanche , alla più meri- 
tevole persona, del mondo . Io sono ) cugino ca* 
ri ssi mo , vòstra ec. 

Carlotta Moni alga . 

♦ 

Tu vedi che questa lettera giunger non poteva 
piira proposito i Spero che Milord non mi scri- 
verà ctfti ch’io non possa mostrare alla mia bei- 
fa . Adesso appunto le ho mandata la lettera di 
C arlòtti , e ne spero buoni effetti. * 

( Miss Clarissa , in una lettera omessa dall E- 
di t or e , dì contò all amica di guanto è succedu- 
to fra lei e M. Lovelace . Ella sì ^risente della di 

lui 
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fui condotta^ con la sua solita dignità . Nelf arrivar 
però alla lettera di M. Mennell , fa istanze a 
Miss HoWe di recare a capo il meditato proget- 
to pel suo scampo , essendo risoluta di eseguirlo. 
Nondimeno , sotto un altra data., in eui le invia 
la lettera di Miss Montaigu , cambia di pensie- 
ro , e la prega di sospendere ogni trattato con 
, Madama Townsend ) . 

w Io aveva cominciato , ella dice , a sospettar 
„ fortemente di tuttociò eh’ egli mi ha raccontato 
„ di Madama FtetfÀvvil e della di lei casa ; ed 
,, i sospetti miei cadevano finanche sopra M, Men- 
nell f quantunque la sua fiscmia mostri tutt al- 
„ tro . Ora però che M . Lovelace ha partecipato 
„ alla sua famiglia il disegno che ha di prendere 
v questa casa , e che ha parimente indotte alcune 
„ delle sue Dame a visitar mivi, mi rincresce do- 
„ ver biasimare me stessa di averlo creduto ca- 
,, pace d’ un impostura cotanto infame . Tutta- 
„ volta non dev’egli forse lagnarsi di se mede- 
„ nio per l’ imbroglio in cui mi avvolge con la 
„ sua condotta inesplicabile , e con mille inutili 
,, pretesti ; come ancora per l’oscurità che si rav- 
,, visa nelle sue intenzioni , come replico soven- 
„ te , quando sono così rette , quanto voglio an- 
» che crederle ? 

. , . '• 

' * 'Il ’ v . 
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M. Lo veloce o M. Belford . y 

l \ Mercoledì , 94 Maggio . 

( Egli ' ragguaglia l' amico dell' abboccamento 
avuto la mattina con Miss Clarissa , e dell' effet- 
to (elice prodotto sopra di lei dalla lettera della 
sua cugina Mon taiga . Con tuttociò si lagna , 
cJi ella non lascia peranche di esser molto rite- 
nuta £ il che attribuisce a pura formalità . ) In- 
tanto prosieguo : 

-, i 

C onfesso che non è in potere, di una donili 
li essere assolutamente sincera in occasioni 
siffatte . Ma perchè ? Riguarderebbero esse dun- 
que come una disgrazia estrema il lasciarsi scorge- 
re come sono in effetto ? 

Mi è rincresciuta la* malattia di Madama Fret- 
chwill , ho detto alla mia cara Clarism , perchè 

N 

l’intenzione da me avuta di fissarla in quella ca- 
sa , prima che si formasse il nodo fortunato , 
l’avrebbe messa in effetto ed in apparenza , Ut 
quella totale indipendenza così necessaria per mo- 
strale a tuyo il inondo, che la sua scelta era li- 
1 ■■ bera , 


. \ 
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*bera : e perchè le Dame di mia famiglia avreb- 
bero bramate ardentemente di corteggiarla nella 
sua nuova 'abitazione , nel mentre mi sarei occu- 
pato a preparare gli articoli e ’l treno . Per qua- 
lunque altro motivo ’, ho soggiunto , la cosa mi 
primeva pochissimo , giacché dopo la celebrazione, 
ci riusciva facile il portarci al castello di Lawn , o 
presso Milord , nel castello di M . . . b pure'aUeo 
nativamente in casa dell’ una o dell’ altra delle mie 
due zie ; il che ci avrebbe dato tutto il tempo ne- 
cessario per provvederci di servidori e delle altre 
comodità . 

Tu non potresti affatto immaginarti con qual 
graziosa docilità ella mi prestava oiecchio. 

Le ho domandato se mai era stata dal vajuolo 
attaccata ? 

Ella sarebbe diecimila volte meno pregevole 
agli occhi miei, dicevo fra me , se non l’avesse 
avuto . Imperciocché non vi ha una sola delle sue 
grazie , delfè sue attrattive , di cui mi sarebbe pos- 
sibile il dispensarla* 

In quanto a ciò nè sua Madre nè Madama Norton , 
mi ha ella risposto, non avevan mai potuto dir ntllla 
di sicuro . Ma quantunque ella non avesse paura' 
di un tal niorbo , non si prenderebbe la briga di 
entrar senza .necessità ne 1 luoghi che ne fossero in- 
fetti » Assai bene , ho pensato meco stesso . Senza 
questo percolo , le ho detto y non sarebbe stato 

Clar. T.1X. P fuo- 
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fuori di proposito ch'ella si fosse incomodata di 
di veder la casa prima di partire pev la compagna, 
perchè se non si- trovava di suo genio , nulla ob- 
bligavamo a prenderla , . 

' Mi ha chiesto se l’ era permesso di copiarsi la 
lettera di mia cugina ? Le ho risposto che confer- 
mar poteva Ja lettera medesima, ^d inviarla anche 
a Miss Ho* e , se così le piaceva : supponendo in 
fatti esser questa la sua intensione . Ha ella chi- . 
nata la testa verso jii me per ringraziarmi , Che 
ne dici t Belford ì Non dubito che fra poco non 
non otterrò un inchino compiuttissinao . Che dia- 
mine mi bisognava lo spaventare questa dolcissima 
creatura con }e mie rodomontate ? Eppure pon ere-, 
do aver mal fatto rendendomi un poco formidabi- 
le . Ella mi rinfaccia di essere un uomo incivile ; 
ogni tratto di civiltà « per parte di un uomo sif- 
fatto , si riguarda come un favore , 

„ Discorrendo sopra gli articoli, le ho fitto inten- 
dere che fra tutte le persone intrigati negli affa- 
ri altrui , avrei bramato eh# Pritckard ,* di cui 
Mi ss Carlotta fa ritenzione nella sua lettera , fosse 
staro il solo non consultato da Milord, Pritchard \ 
in vero, era pomo onoratissimo * Egli da lungo 
*empo maneggiava gl 1 interessi della “famiglia ; ne 
conosceva le rendite , e le possessioni onde si trae- 
vano , assai meglio di Milord e di me , Ma Prif* 
chard aveva il difetto della vecchiaia t cioès* U 
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Jeqtezza e la diffidenza . Egli si vantava di esser 
-capace al «pari d’un procuratore , e per sostener * 
questa meschinissima riputazione , non trascurereb- 
be ogni minima formalità , anche' se la corona im- 
periale dipendesse dalla sua prontezza . 

• In questa conversazioue , le ho bdÈata la mano 
non meno di cinque volte , senza che se ne sia 
mostrata schiva. Dio buono! amico caro, quanti 
movimenti si sono risvegliati nel mio generoso 
cuore! Ella era l’idea deH*avvenenza quando mi ha 
lasciato. Incerto modo mi ha domandata la per- 
missione cf> ritirarsi per*rileggere la lettera di Miss 
Carlotta , Credo che abbia ella piegate le ginocchia 
innanzi a ri»e ; ma non ardisco accettarlo . Oh da 
quanto tempo saremmo felici entrambi , se questa 
cara persona mi avesse sempre usata la medesima 
compiacenza ! lo amo il rispetto ; e sia che 'lo 
merito o no , sempre ho procurato d^ esigerne , 
fino all'epoca che mi si è data l’occasione di co- 
noscere questa baldanzosa bellezza. 

Al presente , Belford , le cqse camminano di* 
buon passo , purché il diavolo non guasta l’ incan- 
to . Una città ben munita ha i siti forti ed i siti 
deboli , Aveva io da principio aperta la trincea 
dalla parte inespugnabile, — — Non_ dubito punto 
ch'io non arrivi a spogliarla del mantello di sua 
virtù con dolci maniere, o con astuzie*di contrab- 
bando giacche Miss,Howe unitamente con lei si 
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. LETTERA CGIV. 

. M. Lovelace a M. Belford . 

04 Maggio . 

I L diavolo prenda pe capelli questo caro 2io / 
Ho in line ricevuta la sua tetterà : ma* non 
posso mostrarla , senza esporre v il capo di nostra 
famiglia ad esser riputato per pazzo . Egli mi 
ha drizzata una bordata terribile di proverbj . Mi 
lusingavo, eh’ egli avesse vuotato il suo arsenale 
nella lettera che ti ha scritta . Conservare il suo 
scritto, differire a darli ricapito, per aver tempo 
di unire un mucchio di sciocchezze ! Vada in ma- 
lora la saviezza delle nazioni , se fa uopo % per 
suo proprio scorno , di ammassarne tanta copia per 
formare un vero stupido. Eppure godo nel vede-, 
re la mia impresa fortificata da questa scritta co- . 
sì folle e bisbetica, giacché in tutti gli affari uma- 
ni il comodo e l incomodo , il buono e 'l cattivo 
sono talmente mescolati , .'che non può mica otte- 
nersi f uno senza l’ altro . 

Ho di già offerto alla mia bella la polizza di ' 
banco inclusa nella lettera , e le ho letti alcun» 
passi della lettera medesima . Ella però ha ricusa- 

P 3 ta 


Digiiized by Google 



t 3 o N *f s T ORIA 

ta la polizza i ed io che sto a bastanza fornito di 
danaro, ho risoluto di rimandarla indietro . Ella - 
ini è sembrata curiossima di leggere la lettera in 
tera ; e quando le ho detto che volentieri ci col- 
sentivo , Se non temevo di esporre lo scrittore 9 
mi ha risposto che non correvo questo rischio con 
lei , e ch’ella sempre aveva preferito il cuore al- 
la testa : ho capito benissimo quelche voleva ella 
internare, e non l’ho punto ringraziata# 

Le trascriverò tuttociò che mi è favorevole « — 

' Eppure , a dispetto di ine stesso ,*ella , se vuole , 
avrà la lettera, e fanima mia unitamente , per 
un solo bacio dato di buon genio « 

■* ria ella trovato il modo di ottener la lettera 
senza ricoriipensa . Il demonio mi prenda se ho 
avuto coraggiq.di proporle questo patto. Ecco un 
nuovo germe di timidezza sbocciato nel tuo ami- 
co . Veggo per jJruova che la vera onesti in una 
donna può mantenere a freno 4’ uomo il più te- 
merario . Su f anima mia , Beìford , io Credo che 
fra dieci donne che si fiaccano il collo, nove deb- 
bono ^attribuirlo alla loro vanità, alla leggerezza, 

1 alla mancanza di circospezione e di riserba. 

Io aspettavami di ricevere il contracambio , 
quando ella mi restituiva una lettera tanto , ad en- 
trambi favorevolè. Me f ha però.mandata suggel- 
lata , per mano di Borcas'. avrei dovuto giudica- 
re che con la sua delicatezza , vi sono due o tre 

- 1 pas- 
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passi che le impedirebbero di comparire subit»do- 
po averli letti: io te la mando,' e fo pausa qui», 
per darti tempo di leggerla « Procura di riman* 
darmela bentosto * . 



LETTERA- CCV. 

• ^ 


Milord M* M. Lovelace » 

/ , 

M attedi , 23 Maggio . S • 

» „ • * . * t . < \ „ ' , , ? • 

T Na -strada è lunga quando non Volta punto • . 

Non vi burlate, di grazia, de’ miei prover- 
bi *. Voi sapete che han formata sempre la mia 
passion dominante . Se vi foste regolato del pari , > 

Ve ne trovereste maggior profitto { sia però detto 
senza offendervi* Oserei giurare che la bella Da* 
mina che vien destinata, secondo tutte le apparen- 
te, a formar quantoprima la vostra felicità , è mol- 
to aliena da farsene beffe 4 giacché ini si dice 
creila scrìve molto propriamente, e che tutte le 
sue lettere sorto piene di sentenze. Iddio vi con- 
verta ! Da lei soltanto e da lui aspettar si pud 
questo miracolo* . - ■< 

Non dubito più che in fine non siate disposto» 
maritarvi, come vostro padre e .tutti gli antenati 
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capaci di raffreddarvi,^ di ricondurvi alla calma» 
ed alle disposizioni necessarie alla vostra guarigio- 
ne . 11 cielo avesse voluto e la povera Milady , 
vostra ria , morta da lungo tempo , fosse stala su- 
scettiva dell* istesso rimedio ! Dio conceda la pace 
all' anima sua! non voglio malmenar la dì lei me- 
moria . Non si conosce il merito se non quando 
non più esiste: ora conosco il suo; e se fossi tra- 
passato io prima , ella conoscerebbe ora il mio . 

E’ molto savia quella vecchia sentenza : Possa 
Dìo inviarmi un amico' per avvertirmi de miei 
falli ; o almeno un nemico per censurarmi . Non 
già eh* io sia vostro nemico , * ne siete benissimo 
persuaso . Quanto più C uomo ì nobile , tanto c 
più umile . Tollerate dunque i miei consigli , se 
volete che vi credano di un cuor nobile . Forse 
non sono io vostro zio ? Non ho peravvelitura 
nell'idea di fare assai più per voi che non avre- 
ste potuto aspettarvi da vostro padre ? Sì, vaglio 
benanche, giacché lo desiderate , farvi le veci di 
padre , quando sarà, destinato il giorno felice . Fa- 
te , vi priego , i miei complimenti sopra questo 
punto alla mia cara nipote , e ditele che molto mi 
meraviglio eh’ ella differisce così a lungo la vo- 
stra felicità . > 

Vi priego altresì di farle sentire, che mio dise* 
gno è di offrirle , ( a lei già , e non a voi ) il 
mio castello di hancashirt , o pure quello di . 
-i-. nel- 
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odia contea di Herforà , e Hi costituirle un vita- 
lizio di mille lire sterline di rendita annuale', per 
farle conoscere che la nostra famiglia non è ca- 
pace di valersi di vilissimi vantaggi * Voi potete , 
farne formare gli atti nella forma che meglio v» 
piacerà « L’ onorato Pritckard ha in mano il regi- 
stro di tutti questi beni i è questi un vecchio fa- 
migliare eh* io raccomando all’ affetta della vostra 
Dama . Io l’ ho di già consultato i dalla sua bocca 
sentirete qael che per voi è più vantaggioso * e 
per me pii aggradevole/ 

^ Sono ancora molestatissimo dalla podagra ; mi 
verrò in lettiga da voi , subito che avrete fissato 
il giorno « Sarò nel colmo del giubilo * se potrò 
accoppiar le vostre mani ; e contentatevi eh’ io vi 
dichiari s che «e non sarete il^ migliore di tute’ i 
mariti con una giovinetta che per voi ha mostra- 
to tanto di coraggio e di bontà insieme , io rkum- 
zio voi anticipatamente , e lascerò a lei ed a’ 
figli che avrà da voi , tuttdciò che dipende dalla mia 
t volontà , e non vi userò alcun. riguardo* 

Chiedete divantaggio per vostra sicurtà? parlate 
con franchezza ; sorto prontissimo a farlo ; benché 
ja mia parola, come sapete, sia sempre valuta più 
d* un contratto . Quando gli tiarlowes sapranno le 
. mie intenzioni , vedremo se sono capaci di arros- 
sire , e vergognarsi di loro stessi . 

Le v ostre due zie non aspettano altro che di 

sa- 
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Sapere il giorno stabilito , per mettere in^rio tut- 
to il paese dintorno * e far girare la testa per al- 
legrezza a tutt’i loto vassalli . Se qualcuno de’ 
miei non si dasse buon tempo quel giornp', ho 
imposto a Ptitchard discacciarlo» Al primo parto 
della vostra sposa , se mai è un maschio , farò 
qualche cosa di più per voi 4 e tutte feste si 
rinnoveranno * , A . 

Confessi che avrei dovuto scrivervi prima ; ma 
10 sapeva che se vi sembrava la mia risposta trop- 
po lenta , e vi premeva di affrettare il giorno } 
me tre avreste fatto consapevole con un secondo 
messaggio. La gotta mi ha oltremodo tormentato: 
inoltre , già sapete , eh 1 io non Sono più che uno 
sctittore lentissimo , quando voglio fare una buo- 
na lettera . La composizione è un esercizio che 
poco costavami anticamente > e VLìlbrd Lexington 
mi lodava spesso intorno a ciò . Avendolo però 
da lungo tèmpo interrotto , confesso non esser più 
^‘stesso » Ed in queste Circostanze ^ ho voluto 
scriver tutto di mio pugno e di mia mente , per 
suggerirvi que* migliori consigli che posso ; perchè 
forse non mi si presenterà mai più un’ occasione 
simile. Voi avete sempre seguito ( Dio si degni 
correggetene ) il metodo stranissimo di voltar le 
spalle a quanto vi ho detto : spero che questa vol- 
ta starete più attento al consiglio che vi parteci- 
po per utilità vostra. 

* ~ Io 
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Riguardo alla publica condotta , ecco quel che 
bramar dovrei. Ma mi persuado che la saviezza 
«li vostra moglie a tutti due servirà di guida. Spo- 
gliatevi di ogni altere zza , Signore ; perché sape- 
te che con tutta la sublimità del vostro ingegno , 
la vostra saviezza finora non ha spiccato granfat- 
to. 

Entrate al parlamenta quanto più presto pote-r 
te . Voi siete fregiato di talento e di valore per 
farvi una luminosa figura . Se qualcuno è atto a 
stabilir nuove leggi, capaci di reprimere , quelli 
sono cui le antiche nt,n han potuto servir di fre- 
no . Frequentate le. adunanze , Fintanto che sarete 
assiduo nella cappella di Santo Stefano — (*) 
( Questo nome di cappella., spero che non sarà 
per voi una ragione di disgustacene ) . Io posso 
vantarmi dì avervi ravvisato mcltisttmo disordi- 
ne . — — Un oratore non vi trova piccioia briga; 
ma noi altri Pari osserviamo meglio il decor um — 
Ma dove trascorreva io ? torniamo indietro : fin- 
tanto che sarete assiduo al parlamento , non avre- 
te occasione di commettere il male , o almeno al- 
cun male che sia proprio vostro: e se vi accades- 
se di commettere alcun male publico, potreste aver 
H sorte di Santo Stefano . , 

. . . Quan* 


(*) Nome della camera del Parlamenta . 
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Quando viene il tempo di fare una afova eie* 
iione ; non ignorate che dcvrete scegliere^ sopra 
due o tre borgate ; ma se vi restate lino a quel 
termine, amerei meglio che vi atteneste alla eoa- • 
tea , (1 buon credito non vi mancherà punto , ne 
vivo sicuro. Essendo voi così bell’ uomo, le don- 
ne otterranno in favor* vostro i suffragi de" loro 
mariti . Arrenderò le vostre parlate con estrema 
impazienza ; anzi fo conto che parlerete fin dal 
primo giorno, se l’opportunità se ne presenta . 

Al certo non vi manca coraggio ; avete buonissi- •' 
ma opinione di voi stesso e cattivissima degli altri, 
cosicché non può mancarvi ardimento in qualunque 
occasione , 

Per ciò che si appartiene a’ metodi della Came- 
ra , conosco in voi elevatezza bastante di spirito , 

-per formi credere che non li giudicherete troppo 
inferiori al vostro modo di pensare » Avvertite 
bene a questo punto Temo assai meno per parte 
vostra una mancanza di buone maniere . Nel con- 
sorzio degli uomini, non vi manca tutta la decen- 
za possibile , qualora non v’ irritano sconciamen- 
te ; in questo partitola^ , vi prescrivo per regola 
d’ imparare a soffrire le altrui contraddizioni , con • 
altrettanta pazienza quanta esiger ne vorreste per 
le vostre , ’ 

Quantunque nqn bramo vedervi fiero partigia- 
no della corte , mi rincrescerebbe però che foste , 

• - ' j del 
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del partito de’ malcontenti . Mi sovviene , ( e credo ' 
avermelo disteso per iscritto ) di un buon motto 
del mio vecchio amico , il Signor Archibaldo Hut- 
cheson , a M* Craggs , segretario di Stato : sì , cre- 
do che a lui era indirizzato . u Io riguardo un am- 
,, ministraztone , diceva egli , come nel dritto di 
„ aspettar da me tutt'i suffragj, che in buona co- • 

„ scienza posso accordarli . Una camera de’ Co- 
„ munì gettar non deve i[uori di proposito H im- 
< ,, broglio nelle vie del governo . Qualora non ho 

‘ ,, dato il mio voto al ministero, ciò è stato con 

» disgusto ; e pel vantaggio del mio paese , ho 

, ,, sempre desiderato fon tutto il cuore che le mi- 

,,- sure fossero tali che potessi approvarle . * \ 
tigli -aveva un’altra massima, che pure ho con- 
servata nella memoria ; ed è , u che nè i* mini- 

„ stero. , nè il partito dell opposizione non pos- * 

» 

„ sono aver sempre torto , Per lo che il piegar 
„ sempre or dall’ una or dall’ altra banda, è un se- 
,, gno infallibile di. qualche malvagia intenzione 
« che non si oserebbe far manifesta f ** • 

Sono elleno poi tanto cattive queste sentenze , 
Signore ? Le credete voi spregevoli? Perchè dun- 
que mi schernireste per averle conservate# nella 
memoria, e per citarle con quel gusto che fo io ? 
Non avrei difficoltà di dirvi che se gradiste un 
poco .più la mia compagnia , non sareste certa- 
mente da meno riputato. Posso fai velo, avvertire 

sen- 
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Tutta volta non sarei d’ avviso che prendeste 
mai posto in corte . Il vostro credito e l’ opinione 
che si- formerà di voi cresceranno del doppio , se 
vi credono superiore agl’ impieghi . Allóra non sa- 
rete affatto soggetto all’ invidia v perchè non vi 
troverete a traverso della strada per cui altri cam- 
mina . Goderete di una stima preziosa , pura e 
senza lega , ed i due partiti vi carteggejanno 
egualmente . Un impiego non vi sarà necessario) 
cow lo è per taluni , per riparare il disordine 
della loro fortuna . Se oggi potete vivere assai ono-r 
revolmente con dumila lire, sterline di rendita » 
strana cosa sareboe che dopo di me non potreste 
farlo con sette in ottomila» Imperciocché non avre- 
te meno di ciò, "se mi userete la cortesia di obbli- 
garmi f come non ne dubito , sposando una per- 
sona tanto stimabile : nè vado annoverando io que- 
sto conto quel che venir vi può dalle vostre zie . 
Qual demonio hh potuto invasare gl» Harlowes , 
quel figlio specialmente, quel tiglio loro erede . 
-Ma pe rispetto di sua sorella , non ne dirò pi& 
motto, ‘ . 

In quanto a me, non mi si è offerto mai al- 
cun posto in cortei e ’1 solo che avrei accettato, 
casocchè mi si* fosse offerto , sarebbe stato quello 
<li Cacciator maggiore , perchè nella mia-giovanez- 
za ho molto amata la caccia ; e poi quesrti cari- 
ca è di grandissimo lustro per un uomo <4 qaali- 
Clar. TJX» Q t* 
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tà ritirato tifile sue terre . Molto spesso mi son 
ricordalo di quel calzante proverbio . ' OW mangi», 
f oca del Re , sarà soffocato dalle piume . Ottima 
cosa sarebbe se si sapesse da tutti coloro che ricer- 
cano gl’impieghi; forse vi troverébbero più vantag- 
gio essi e le loro famiglie . Potrei aggiungere varie 
altre riflessioni » le quali tutte converrebbero be- 
nissimo al soggetto ; ma realmente comincio a sen- 
tirmi stanco , e credo che voi ancora vi siate 
infastidito . Ho piacere inoltre riaerbar qualche co- 
sa per il nostro congresso » . • 

Le mie nipoti Montaigu e le mie due sorelle 
indirizzano di concerto . i loro complimenti alla 
mia futura nipote . Se le gradisse che la cirimo- 
nia fosse celebrata fra noi , non trascurate di dirle 
che non lasceremo mancar niente alla solidità dei 
nodo . Noi faremo in tutto il, paese fuochi di al- 
legrezza e balli per un'intera settimana. Mi pare 
ferò di avervelo già detto’* • • . 

. Se mi credete atto a qualche cosa che possa pro- 
muovete la vostra scambievole felicità, fatemene 
consapevole insieme col giorno che avrete stabili- 
to , come ancora tuttociò che apparitemi agl’in- 
teressi vostri , La polizza di mille doble che 
troverete inclusa in questa mia b interamente « 
vostra disposizione ; ella è pagabile a vista ; come 
sarà tfgni altra somma che bisognasse* •# . 

- Vi priego per tutti due -la benedizione dal cie- 
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lo. Prendete le disposizioni che vi granilo* le pii\ 
comode per la mia podagra. Quali che siano pe- 
rò , mi trascinerò alla vostra volta come meglio 
mi riulcirà; perchè sono impazientissimo di veder 
voi, e più ancora di veder mia nipote. Nell as- 
pettativa di questo giorno fortunato , io sono vo- 
sro zio affettuosissimo -• o* - 

ti * ' v * ... 
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’ M. Lovelace a M. Btlford. 


■ o 


i r 


. Giovedì y 05 Maggio , 


T U vedi) Beìford y come noi facciamo vela 
prima del vento , La «trina viene > da me 
era ) quasi al primo motto ) tutte le volte che le 
ricerco l' onore della Sua compagnia . . Le dissai 
jersera , che temendo la lentezza di Pritchard , 
avevo deliberato -di lasciare a Milord Ila libertà 
di farne i suoi complimenti nella foggia che meglio 
bramerà; e che attualmente avevo consegniate il 
dopo pranzo le mie carte nelle mani di un dotto 
legista ) ( il cwaigóat:WiUia4ut ), con iebtru* 

Q o' zio- 
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zioni per discendere gli articoli , secondo lo stato 
de' miei beni. Non sono di lieve rammarico per 
me , le ho detto , i tuoi continui disgusti e gli equi- 
voci frequenti, da' quali mi si è tolto il poter con 
lei favellare liberamente . Per certo j vita mia ca- 
ra y ho aggiunto , mi avete fatto battere un sentie* 
ro di galanteria molto scabfoso»v 
Ella stava in silenzio , ma con obbligante ma- 
niem ; giacché so benissimo chfe avreboe giusta- 
mente potuto far delle' recriminazioni . Maio ve- 
der voleva se itisi spiacevole «cesso di recarmi 
disgusto. La mia consolazione, ho ripigliato, cot^- 
sisteva nello sperare che turti gli ostacoli erano fi- 
nalmente tolti , e che tutti gli affanni miei sareb- 
bero pure sepolti fieli’ obblio, - 

E’ verissimo , Belford , che ha consegnate le 
carte 4 I consigliere William s > e che ne attendo 
1’ estratto fra otto giorni al più tardi . Allora sarò 
doppiamente armato . Se tento qualche impresa , 
senza successo ; queste nuove armi saranno in mia 
mano e serviranno a ristabilrmi nell'animo suo , 
fino all 1 occasione di ut) altrV tentativo . 

Non mi mancano altre invenzioni per corpo dì 
riaerba. Te ne potrei additar cento , e conser- 
varne altre. cento m petto , per valermene nel bi- 
iogno , e risvegliare in te la maraviglia e l’ atten- 
zione insieme • Non incollerirti contro di me 
imperciocché t se fai sei amico , ricordati delle let- 
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tere di Miss Howe , e del suo sistema di contrab- 
bando* La mia bella prigioniera la va informan- 
do di tutto j ella è che la va stuzzicando . Forse 
queste due ragazze non mi credono un infame , 
un pazzo , un belzebù f Eppure , qual male ho 
fatto loro ? Qual male ho anche tentato di com- 
mettere Hnota^ ' . ‘ ■ 

-|.a, carina mi ha risftosto , cogli occhi bassi t 
vergofenosetta , Ch’ella mi affidava tutte le cure di 
questa specie » Le ho proposta , per la celebrazio- 
ne, la cappella di idi lord M V . . * ove ci sarebbe 
riuscito di aver parsemi le mie, due zie e le mie 
due cugine « Ella don mi ha mostrato inclinazione 
per la pubblicità della cirimonia , e m’immagino 
che al par. , di . me ■ n’ è /alienissima . Vedendola 
toccar leggiermente ■ questo punto, mi son, guarda* 
tortai farle ulterior premuraci . l« -, » 

u; Ma le ho già offerte alcune, mostre di stoffe j 
.ed un gioielliere doveva oggi portarle diversi for* 

' pimenti dì diamanti che potesse scegliere . Non ha 
voluto però dispiegar le mostre y ed ha sospirato 
profondamente a questa vista « Le seconde , ha det- 
to , che mi sono state presentate ♦ Mi ha poi as- 
solutamente vietato di condurle H gioielliere t t 
la proposizione di far rimontare i diamanti di mi» 
madre è stata parimente ricusata , o almeno ad al* 
trp tempo rimessa. Ti assicuro, Bel ford , che tut- 
te queste offerte erano seriamente fatte dal canto 

k Q 1 *ùo , 
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moltissime donne . Aoch 1 ip mi sento gonfiare il 
cuore quando scn lodato . Forse mi dirai ette co- 
loro che alle lodi si gonfiano , per ordinario le 
meritano meno,: come si veggono andar tronfj e 
pettoruti per le ricchezze , e per la grandezza t 
coloro che nati non* sono per questi due vantag- 
gi.: Confesso che aver bisogna un anima % per es- 
ser superiore a siffatta debolezza. Ma sono io fbrr 
se senz'anima/ Nò, ne sono sicuro ,, Riguardami 
dunque coinè un’ eccezione (l dalla regola j. gene - 
*«É*,;v i, . . r ■ vr 

Sona risoluto adesso a star saldo nelle mie riso- 
luzioni » Milord .nella spprabbondanza di sua gene- 
rosità * park di: cedere nulli lire sterline di. re»* 
dita lo io, benissimo una cosa , cioè ,.,che se 
sposassi la mia bella, egli costituirebbe un entrati 
piuttosto a lei che a me ; e non mi ha per av? 
ventura minacciato che a mot te sua ,casocchè non 
mi comporto da buon marito , egli le lascerà tut- 
tociò che potrà levarmi ? Fglinon considera pe* 
rò che una donna così perfetta non può esser mai 
scontenta di suo marito senza disonorarlo | poiché 
chi mai oserebbe credere eh’ ella è biasimevole a 
Muovà ragione , coinè vedi r che deve togliere la 
voglia ad un Invelate di sposare una C dar issa . 
Ma che festa originale ha questo caro zio, quan- 
do pensa di rendere una donna independente dui 
«io sovrano , e, per conseguenza ribelle !- * f . . • 

i ; . Q 4 *P- 
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Eppure 'si è trovato in cattive circostante anch’ e- 
gli per aver commessa una somigliante follia * 

Nel suo scritto lacerato , la mia vaga non par- 
la thè di degente lire sterline per ' suo assegna* 
mento annuale . Io le ho fatta prethora di fissare 
una somma maggiore < Ella mi ha detto che con- 
sentiva perciò a trecento : ed io , temendo di rert- 
dermi sospetto con offerte troppo^ esorbitatiti , ho 
detto -cinquecento , coli* Intera disposizione di tutto 
l'arretrato eh’ è inumano di suo padre * per dar 
qualche sussidio a Madama Norton , o a chiunque 
giudicherà ella degnò delle sue beneficenze * ' À 
Qui mi ha risposto che hi sua Norton dabbene 
non bramerebbe eh' ella eccedesse h limiti i dei do* 
vere . Ella procurava T mi ha detto , che le sue 
disposizioni di questo genere fossero sempre pro- 
porzionate allo stato naturale . delle persone . U 
portarle più oltre , non era diverso dall’ esporre 
coloro cui- si rende servigio alla tentazione di for- 
mare, sfraordinar} progetti, .ovvero a darsi un’ aria 
ridicola ed «affettata in oh nuovo stato * laddove 
potrebbero spiccare nello' stato che loro piò si con- 
veniva . Le comodità necessarie per aiutare il fi- 
gl io della buona Norton a dar principio ad . uno 
stabilimento nel tempo più proprio * e per assicu- 
rarsi qnefe’ ella -del bisognevole , limiterebbe tutta 
X ambizione di una cosi degna madre . . • 

Vedi quanta prudenza ! Vedi quanto senno in 

t una 
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urta persona di cosi tenera età ! Oh quante abbor* 
rìsco gli Harlowes per aver prodotto un ange- 
lo ! Ahi perchè } perchè ha ella rigettate le mie 
sincerissime istanze , quando le ho fatta premura 
di formare il nodo prima della nostra venuta in 
Città ? Ma ciò che abbassa l'orgoglio mio si è t 
che se noi fossimo in procinto di esser maritati , 
questa creatura sublime nella sua condotta meco 
non sarebbe dall’ amor governata, ma da una pu- 
ra generosità , da un cieco dovere; e che meglio 
si contenterebbe .vivere nel celibato , che d' esser- 
mi moglie giammai . Questa sola idea mi affanna * 
Io vorrei che la donna cui compartirti ì' onere 
del mio nome j fce mai mi viene in testa di ono- 
rare còsi qualche donna •* trascurasse per me fin- 
anche i suoi doveri supremi . Vorrei che nel sor- 
tir mio di casa , ella mi seguisse cogli occhi fin- 
tanto che ini vedesse * come faceva il mio 60 tren 
di rosa con Giovanni , e che al mio ritorno, ella 
itti venisse incontro con trasporto di giubilo • 
Addormentata cfae fosse , bramerei esser T oggetto 
de' suoi sogni; svegliata.,* vorrei esserlo .de' suoi 
pensieri * Vorrei che da lei si riguardassero come 
perduti tutti «piei momenti che non passasse fnece;. 
che per me cantasse * «che le sue lattiere , i, suoi 
passatempi me solo avessero di mira* pronta sem- 
pre a tutto quel che mi diletta , ed inclinata per 
genio ad A ubbidirmi : che quando .fgssi disposto 

all’ 
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alf amore , ella non risparmiasse tutti contrasse- 
segni della più viva tenerezza ; che ne 1 miei mo- 
menti di serietà o di solitudine , non ardisse av** 
vicinarmisi che ccm rispetta, pronai sempre a 
ritirarsi al minimo pernio , nè avendo l' ardire di 
avanzare un passo* senza essere animata da , un sor-, 
riso i che venisse da me pian piano, e con pro- 
fondo silenzio , e che se mostrassi curar poco la 
sua presenza , tornasse indietro sulle puute, 4?’ pie- 
di : linai me nte, die coudiscendessq jli£ Ifggieti ad 
ogni mio piacere, ed amasse per preferenza quel^ 
le che conoscesse capaci di procacciarmene ispi- 
rando solamente in segreto , del non essere a tut- 
te anteposta . Tale appunto era }' amie» stanza, 
fra le donne rivali de’ rispettabili Patriarchi; fi- 
leno raccomandavano una serva vezzosa a’ loro 
mariti , quando credevano poterli dar nel genio % 
nè facevano differenza, tra la prole della straniera, 
c la loro propria. , ./» -, tw>a », 

11 tenero Mailer dice 9 che le danne totip, fatte 
per esser signoreggiate * Per quanto «tenero egli, 
era , conosceva parò questa verità . Da un mari tot 
tiranno deriva una moglie ubbidiente e virtuosa « 
Perchè mai le donne amano gli scapestrati del 
nostro conio , se non perchè essi sanno reggere i 
loto incerti voleri , e intendono la. maniera dir 
condurli? . • , , :■ ,• j •. 

1 Un* altra gratissima conversazione * II giorno 
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de’ giorni ne ha formato il soggetto . Il fissarne 
uno ) mi ha detto la bella , non è necessario pri - 
. ma che gli articoli ricevano una certa norma . 
Quanto alla celebrazione nella cappella , in pre'- 
senaa delle Dame di mia famiglia , ciò sarebbe 
fare un atto clamoroso ; e la carina ha osservato 
6 on pena , che Milord pare che abbia nell’idea di 
render sonora la festa... ! . , >.r 


Io le ho risposto che il viaggio di Milord in 
lettiga * il suo arrivo in cittì , il dì lui gusta 
per la magnificenza e le testimonianze del suo • 
giubilo per vedermi finalmente maritato , e 
maritato con unà persona di tanto, merito * dareb- 
bero altresì un aspetto pubblico al nostro matri- 
monio > come se fosse celebrato nella cappella di 
M . . ; » . in presenza delle Dame . 


Io soffrir non posso , ha qui replicato > il pen- 
siero dì una pubblica festa ; ciò significa f istesao 
che fare uno scl\erno a tutta la mia famiglia » Se 
'Milord non volesse offendersene ( come • spero * 
giacché la proposta non è venuta da lui stesso, 
ma da voi , M. Loveiace ) io lo dispensarei vo- 
lentieri dall’ onorarci delia sua presenza.; tantop- 
più che l' addobbamento allora e 1* aria di splendi- 
dezza non sarebbero cose necessarie £ im perciocché 
pensar non posso ad abbigliarmi poto posarne n te t 
neutre i miei genitori sono nelle lagrime immer- 
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si . Che «ubiime generosità : Se i suoi genitóri 
piangono , non l’hanno forse meritato? 

Vedi 4 helfordl con una delicatezza còsi sopraf* 
fina , avremmo potuto trovarci dà lungo tempo su 
l ’ orlo del matrimonio : eppure ci resta molta stra» 
. da prima di pervenirvi i 

Io ho dimostrata la più perfetta ubbidienza $ t 
la più assoluta rassegnazione . Non altra volontà 
che .la stia . L’ho lasciata per iscrivere immedia- 
tamente a Milord , Ella non ha disapprovata la 
• mia lettera ; non ne ho conservato copia \ ma 
in sostanza ; u io dichiaro la mìa gratitudine a 
„ Milord per la bontà che mi usa con tanti con- 
„ trassegni di affetto , in un occasione la più se- 
,, ria ed importante di mia vita « Io gli dico y 
„ che l’impareggiabile persona j cui .attribuisce 
„ così giuste lodi , riconosce eccedenti le proposte 
* eh’ egli fa in di lei favore ; che hntanto ch’ella 
„ sia riconciliata co 1 suoi parenti j non ha inclina- 
yy zinne per una festa clamorosa , nel caso che 
„ possiamo evitar la pompa senza far torto a miei; 
» che conoscendosi obbligatissima .a’ sentimenti di 
„ bontà che lo fanno consentire a donarmela di 
sua propria mano , com’ ella presunte che il 
v solo motivo di sua cortese intenzione si. è di 
« onorarla anche f spese . della sua salute # 

*. w i .... i 
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p la quale non troppo gli permette di esporsi 
4, all 1 incomodo del viaggio , ella crede che sa* 

,, rebbe più a proposito eh’ egli si risparmiasse 
questo disagio , lusingandosi che il suo modo di 
44 pensare su dì ciò sarà interpetrato dalla fanii- 
„ glia nel suo vero senso . u 
w Aggiungo di più che il castello di Lawn mi 
,4 pare il più convenevole alla nostra- dimora , so* 

„ pratutto perchè scorgo che anche Milord pensa 
44 cosi 4 ma se mai lo desidera , la dote può as- 

„ segnarsi sopra i miei .beni , e che io lascio a 

,4 sua elezione l’ alternativa ; finisco poi dicendoli 

4, che ho esibito la. mia polizza di banco a Miss 
44 Harlowe ; ma per la difficoltà che ha mostrata 
4, dì accettarla 4 e • pdrchè io nemmeno ne avevo 
44 bisogno per ora 4* gliela mando insieme co’ miei 
,4 ringraziamenti , ee. .• , - ;•* 

t -Questo maneggio m’impegna in lungherie che 
mi fanno disperare. . Qual figura rappresenterei 
negli annali de’ dissoluti , se avvenisse che restassi 
preso ne’ miei medesimi garbugli . 

. Ne dica quanto vuole ih bel sesso ; ma un in* 
felice ed innocente giovane uomo ha gran biso* ' 
gno di. badare a se, quando il suo piede balla su 
l’órlo del precipizio conjugale , Più d’ uno con 
. un cuor debole 4 die ha cominciato con un tra* 
stallo , non avendo altra idea che di fare il ga- 

• lan- 
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lamino , si è trovato in un serio impegno , e suo 
malgrado , per essersi di soverchio inoltrato re- 
stando preso in parola , nò sapendo come risol- 
versi per confessare ch’ egli non operava da sen- 
no, come la sua bella immagina vasi , io sono tan- 
to piò autorizzato a giudicare che tale si è per 
l’ appunto 1’ istoria di tanti gaglioffi di coraggio 
sforniti , che io medesimo , il quale conosco U 
mondo donnesco al pari di ogn’ altro dell’ età pre- 
sente , mi trovo spesse volte imbrogliatissimo^ non 
sapendo a qual partito appigliarmi . 

Ed oh come queste tristissime volpette , si met- 
tono in aguato , per avventarsi sopra di noi j* po- 
vere vittime innocenti,! spiano il momento che 
ci veggono ad altro intenti ! Quando una volta è 
rotto il ghiaccio in lor presenza , oh come corro- 
no a piene vele verso il posto ! Intanto * il sog- 
getto di cui meno favellano , è quello che occupa 
più i loro pensieri . E non potete parlar loro del- 
la cirimonia , prima eh* elleno abbiano tutto rian- . 
dato nell’ animo loro , e dato ad ogni cosa prov- i 
vedimento • Ipocritelle insolentissime ! Oh come 
cascano nella pania , traendo noi ancora con esse! <il 

Ma qualunque piega prender possa l'affare, 
Milord non ha mai ricevuto in vita sua una let- 
tera così piacevole dal suo nipote* Lovelace * 

- ( Miss Chr issa , dopo aver fatto all' amica f in 
■ \.l ■ un 
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un altra lettera, il racconto delle circostanze già 
lètte , si esprime nella maniera che viene appres- 
so : ) 

t La principal consolazione che ritrovo in que- 
ste apparenze favorevoli , si è che yerisimilmente,, 
se non vi pongo alcun ostacolo per mia colpa , 
io che al presente ho un'amica sola 9 ne avrò 
tante quante persone si trovano nella famìglia di 
Lovelaee i e ciò ancora , o ch’egli si com- 
porti bene , o male con me : e chi sa ' se gra- 
datamente la qualità , e il merito di questi 
nuovi amici non avranno poter bastante per ri- 
mettermi nella grazia de’ miei congiunti ? li- 
no a questo aggradevole scioglimento non. vi 
sarà vera calma per me . lo non mi aspetto 
di esser mai felice . 11 carattere di M. Lovelaee 
e ì mio sono estremamente diversi ; diversi poi 
aopra i punti essenziali . Ma nelle circostanze , 
in cui mi trovo attualmente con lui, vi raccomando, 
amica carissima , di tener celati tatti que' fatti 7 
la notizia de’ quali non potrebbe apportarli onore . 
£’ assai meglio che i fatti di un marito si palesino 
da chiunque fuorché dalla moglie , casocchè sono 
destinata a divenir sua / poiché tuttociò che po- 
trebbe uscirvi di bocca potrebbe sospettarsi che 
da me venisse . 

Io domanderò costantemente al cielo che sparga 
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sopra.di voi qualunque prosperità che può in questo 
mondo sperarsi ; e che voi ed i vostri , nella piò 
rimota posterità, non siate inai privi d’ un’amica, 
tale che la mia affettuosissima Anna Ho^e \ s et*» 

. pre stata per la sua Clarissa Harlowe. V 

» i 

« 
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Fine del Tomo Nono 
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